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TORINO — Doveva esse- 
re poco più di una formalità 
questa. prima udienza. del 
processo! contro gli uomini 
di «Prima Linea: il tempo 

«di fare l'appello degli impu- 
tati e rinviare di una venti- 

‘na di giorni il dibattimento 
in'attesa che il gruppo degli 

accusati fosse aumentato di 

altre 17 persone. 

‘E' finito invece in una ris- 
con' quattro ‘0 cinque 
«piellini» picchiati e sette 
carabinieri feriti. 

Slogan da dietro le gabbie 
urlati a piena gola, il pugno 
chiuso alzato in alto, solite 
accuse alla giustizia. 

x La scintilla del violento 
tafferaglio viene subito. Il 
presidente della corte di as- 
sise Bonu chiama il primo 
‘degli‘imputati in ordine al- 
fabetico: Franco Albesano. 
L'interessato si rifiuta di 
comparire davanti ai giudi- 
ci, Si mette‘‘a insultare il 
magistrato che ordina ai ca- 
rabinieri di espellerlo: 

Cosa non facile. Gli altri 
imputati fanno cordone per 
proteggerlo, gli uomini ‘in 

divisa sono respinti a calci e 

gomitate, Vengono chiami 

ti rinforzi: pugni, schi 
banidoliere usate come.ma: 
ze, Alla fine è possibile tra- 

‘scinare fuori sei prigionieri 

fra cui l'Albesano. I compa- 

gni dietro le sbarre urlano 
contro «il massacro». Chia- 
mano «boia» gli nomini del- 
le forze dell'ordine. 
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TORINO - Nella gabbia al processo di Prima linea 


| Rissafra terroristi 
| sette carabinieri feriti 





Torino. Nella gabbia scoppia la rissa frai terroristi. Intervengono i carabinieri: si lamentano feriti da ambo le parti (Foto S. Solavaggione) 
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® Personal phone calls from Prince 
'Charles to Lady Diana were tapped in 
Australia and a transcript of their inti- 
mate conversations isinthe hands of a 
West German magazine, according to 
british author and journalist Simon 
Reagan, who complied the transcripts. 
According to him. a total of five call 
inclueding one to.bis mother. Were ta- 
ped by an australian telecommunfic: 
tions engineer. Reagan. who has writ- 
ten two books on the Royal family. and 
has followed them for 20 years. is con- 
vinced the tapes are genuine: 

© Ulsteris 30,000. strong security 
forces were put.on full alert as hunger 
striker Bobby Sands was reported to 








have lapsed into a coma, His death is 
expected to signal‘an outbreak of vio- 
lence on an unprecedented scale, de- 
spite prostations of preace from both 
the Ira and Loyalist paramilitaries. 
® Cunard bosses spent: heavily to 
-ensure g e 2 passenger, were not incon- 
- veniènged by a Dockers' pay row. They 
chartered. two, jetliners and a cross 
Channel\ferry to transport passengers 
between Cherbourg and Britain be- 
cause the luxury cunard flagship could 
not operate from Southampton's stri- 
ke-hit port. 
® Life is «fantastic... really incredi- 
bde» for Deborah Rickard for she has 
started her first job as a hotel rece- 





ptionist in Cheltenham and celebrated 
her nineteenth birthday. both of whi- 
ch seemned impossible dreams a year 
ago. Not bad going for a girl who was 
struck down by leukaemia four years 
ago, and, then relapsed after three 
years of conventional treatment, Now. 
she swims. plays Badminton. enjoys 
walking and will shortly be taking the 
«A» level examinations she was too ill 
to sit last year. Thanks to a bone nar- 
row transplant at the Westminster 
Hospital. London, Deborah can look 
forward to a normal life. She is one of 
fourteen lympoblastic leukaemia pa- 
tients at the Westminster Hospital. 
whose lives have been saved, 
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Da oggi a Roma il Consiglio Atlantico 
«Trattiamo gli euromissili - : 
se non toccate la Polonia» ai terremotati 


ROMA L'equilibrio 
strategico Est-Ovest in Eu- 
ropa è il problema principale 
che i 14 Paesi dell'Alleanza 
Atlantica discutono da oggi 
al Contiglio atlantico di Ro- 
ma, Nel corso degli incontri 
preliminari di ieri tra il se- 
gretario di Stato americano 
Haig e i suoi colleghi dei 
Paesi occidentali, sono già 
emerse le «vie» di trattativa 
sulle quali il Consiglio è 
chiamato a pronunciarsi. Da 
una parte gli europei, Italia 
compresa. favorevoli a una 
ripresa negoziata delle trat- 
tative con l'Unione Sovietica 
per ristabilire la parità delle 
forze nucleari in Europa, 
Dall'altra gli americani che 


tenderebbero ad avere, en- 
tro l'autunno. un confronto 
diretto con il Cremlino. 

Gli Stati Uniti pongono 
all'Unione Sovietica due 
condizioni-base per il rilan- 
cio delle trattative: 1) il ne- 
goziato non comporta una 
moratoria. dell’installazione 
degli «euromissili»: 2) un in- 
tervento militare armato del 
Patto di Varsavia nei con- 
fronti della Polonia blocche- 
rebbe automaticamente 
qualsiasi iniziativa negozia- 
le. Tesi collaterale degli 
americani è che una sospen- 
sione dell'installazione dei 
«Cruise» e dei «Pershing» — 
benché temporanea — con- 
gelerebbe la superiorità 


DAL NOSTRO INVIATO 

CASERTA — Per mesi un 
imbroglione, spacciandosi 
per un tecnico della Regione 
Friuli, è riuscito a ottenere 
pieni poteri nella ricostru- 
zione di un Comune terre- 
motato, E" accaduto a Spa- 
ranise, 7000 abitanti, provin- 
cia di Caserta. 

Quando la giunta comu- 
nale si è accorta dell'ingan- 
no, era troppo tardi: l'im- 
broglione era già fuggito, la- 
sciando parecchi debiti. 

Francesco Scala, nato a 
Paularo, provincia di Udin 
sì è presentato alcuni mesi 
fa al sindaco: «Sono un tec- 
nico, la Regione Friuli mi ha 
mandato a darvi una mano. 


strategica che i sovietici 
avrebbero consolidato con i 
missili «SS-20». 

‘Tra i problemi sul tappeto, 
l'acutizzarsi della crisi nel 
Medio Oriente (con partico- 
lare riferimento al Libano), 
l'Afghanistan e le altre re- 
gioni «della crisi». 


® ROMA: Conferenza sulle 
servitù militari. Il problema del- 
le servitù militari sarà esamina- 
to nel corso della conferenza 
nazionale indetta dal ministro 
della Difesa d'intesa con le Re- 
gioni, per domani e mercoledì 
nella scuola ufficiali dei carabi- 
nieri a Roma. Lagorio presen- 
terà ai delegati il «piano nazio- 
nale delle servitù». 





NAPOLI — Anche i 
santi amano la «suspen- 
se». Teri alle 11,55, con un 
giorno di ritardo, e dopo. 
che, dalle nove, erano ri- 
prese nella chiesa delle 
suore Sacramentine le 
‘preghiere dei fedeli, è aò- 
venuto il miracolo di San 
Gennaro. Il sangue si è li- 
quefatto mentre la teca 
‘era nelle mani di monsi- 
gnor Morelli. Fino a pochi 
minuti prima aveva pre- 
sieduto il rito il cardinale 
di Napoli, Corrado Ursi, il 
quale ha lasciato la chie- 
sa delle Sacramentine do- 
po una mattinata di pre- 
Ghiere fatte insieme con 
numerosi fedeli. 

La. liquefazione del 
sangue del santo, annun- 
ciata come vuole la tradi- 
zione con lo sventolio di 
un fazzoletto bianco, è 
stata accolta dagli ap- 
plausi dei fedeli che si 
erano raccolti in chiesa 
sin dalle prime ore della 
mattina. 

Il miracolo di San Gen- 
naro, come è tradizione, 
avviene tre volte l’anno: 
il primo sabato di mag- 
gio, il 19 settembre (nella 
ricorrenza del nome del 
santo) ed il 15 dicembre. 









San Gennaro: mi 


Nuova ondata di violenza politica 


Il sangue del patrono si è liquefatto con un giorno di ritardo 


iracolo «suspense» 
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Napolî Mosigace Morelli mostra la teca con fl cesmgue liquefitios 


Spagna: assassinati 
generale e 3 agenti 


MADRID — Improvviso € 
violentissimo contrattacco 
dei terroristi spagnoli. A 
Madrid hanno ucciso un ge- 
nerale dell'esercito e il poli- 
ziotto della scorta. Meno di 
un'ora dopo, a Barcellona, 
gli estremisti hanno assassi 
nato due «guardie civili» in 
borghese. L'alto ufficiale, 
‘Andrea Gonzales del Suso, è 
stato colpito nel centro della 
capitale spagnola. Fonti uf- 
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ficiali della polizia, nel con- 
fermare l'assassinio. dell' 
gente, precisano che questi 
era un uomo della sua scor- 
ta. Il generale, l'ex-portavo- 
ce del ministero della Dife- 
sa, è deceduto dopo essere 
stato trasportato in ospeda- 
le. Era stato operato subito 
dopo il ricovero, ma a nulla è 
valso l'impegno dei medici. 


Nel corso dell'attacco ter- 
rorista è stato ucciso anche 
uno degli attentatori, ma la 
polizia, su questa circostan- 
za, mantiene il riserbo più 
assoluto. Un elicottero sor- 
vola la zona dell'agguato, 
nell'area commerciale della 
città. E' stato anche blocca- 
to il traffico. L'attentato al 
generale Gonzales è il primo 
‘ad un ufficiale in servizio 
dalla notte del tentato golpe 
di Tejero. 


Gli investigatori non han- 
no, diffuso indicazione sul- 
l'affiliazione politica dei ter- 
roristi. Si pensa all'ala mili 
tare dell'organizzazione dei 
separatisti baschi, o al grup- 
po di estrema sinistra «Gra- 
po». Sarebbe stato arrestato 
‘un secondo attentatore. Non 
si conoscono ancora le circo- 
stanze del duplice assassinio 
dei due agenti della «Guar- 
dia Civil», la gendarmeria 
spagnola. 



































® Zagabria città senza disoccupati. Non vi sono 
quasi disoccupati a Zagabria, capitale della repubblica 
jugostava di Croazia. Su ottocentomila abitanti, le perso- 
ne occupate sono 435 mila (58 per cento) e soltanto 
7600 (1,8 per cento) sono iscritte nelle liste di colloca- 
mento, cioè sono attualmente senza lavoro. 


® Respira con cuore-polmone trapiantati. Charles 
Walker, sottoposto venerdì scorso a frapianto congiunto 
di polmoni e cuore, ha respirato ieri autonomamente 
senza l'aiuto di un respiratore automatico, Lo ha reso 
noto un assistente del centro medico dell'università di 
Stanford dove è stato condotto l'intervento. 


® Accuse di Assad a Israele e Usa. // presidente si- 
riano li ha accusati di complottare per far peggiorare la 
situazione in Libano e provocare «cambiamenti radicali» 
nella regione. Assad ha lanciato queste accuse durante 
un pranzo offerto al presidente del Bangladesh, Zia in 
visita in Siria. 

® Due arresti per l'avvocato scomparso. Un impre: 
sario e un geometra sono stati arrestati dal sostituto pro- 
curatore di Cagliari che conduce l'inchiesta sulla miste- 
riosa scomparsa dell'avvocato Gianfranco Manuella, di 
‘39 anni, di cui non si hanno notizie dal 22 aprile scorso. 
Sono finiti in carcere, con l'accusa di falsa testimonian- 
za, l'impresario edile Ezio Orrù, di 43 anni, lontano pa- 
rente dell'avvocato, e il geometra Adriano Gili, di 40 anni 


® Incidente stradale: 11 morti. Undici persone sono 
morte e altre 60 sono rimaste ferite in seguito ad un pau- 
roso incidente stradale che ha visto un autobus di linea 
uscire di strada e precipitare in un burrone nelle vicinan- 
ze di Claremont St. Ann 86 km a Nord-Ovest della capita- 
le della Giamaica. A bordo dell'autobus si trovavano ven- 
ditori con le loro merci diretti al mercato generale di Kin- 
gston. 


® Salvador: violenza politica. José Ernesto, figlio 
dell'ex direttore della Guardia nazionale salvadoregna e 
fondatore di una milizia d'estrema destra, generale José 
Alberto Medrano, è stato fulminato da alcuni proiettili 
esplosi ieri vicino San Salvador 


Un falso tecnico a Caserta 


Supertruffa 































Modestamente sono un com- 
petente: diversi Comuni 
friulani colpiti dal terremoto 
del '76 li ho ricostruiti io». 
Colpiti da tanta sicurezza, il 
sindaco e la giunta gli hanno 
creduto sulla parola, spalan- 
candogli le porte. 

Francesco Scala è diven- 
tato lo «Zamberletti» di Spa- 
ranise: dava ordini a tutti, 
tempestava di telefonate la 
prefettura di Caserta, fl Co- 
mando militare, la Regione. 
E tutti restavano colpiti dal 
suo efficientismo. «Li sveglio 
io quelli di Roma», diceva 
picchiando ogni volta i pu- 
gni sulla scrivania. 

Invece si sono svegliati gli 
abitanti di Sparanise. Fran- 
cesco Scala manovrava fior 
di milioni, ma non costruiva 
nulla, e il'sindaco continua- 
va ad essere chiamato in 
causa da fornitori e imprese 
perché il Comune non paga- 
va. debiti. La farsa è durata 
quattro mesi. Quando le au- 
torità se ne sono accorte, il 
falso «Zamberletti» aveva 
già presoiil volo. 

Mauro Anselmo: 


Alle forze sociali 


Lettera di Foschi - 


perla legge . 
sullo sciopero 

ROMA — Con una lettera 
inviata ai segretari della dc, 
pei, psi, psdi, pri e pli, ai se- 
gretari generali della Cgil, 
Cisl ed Uil, ed ai responsabili 
delle organizzazioni impren- 
ditoriali pubbliche e private 
di tutti i settori, il ministro 
del Lavoro, Foschi, ha aper- 
to la consultazione con le 
forze politiche e sociali in vi- 
‘sta di una legge che discipli- 
ni lo sciopero, che garanti- 
sca «uno svolgimento civile 
‘ed ordinato della nostra vita 
‘sociale, senza ledere i fonda- 
‘mentali e ragionevoli diritti 
di autotutela dei lavoratori». 

Tra i «punti fondamenta- 
li», indicati da Foschi, relati- 
viall'eventuale legge: elenco 
dei servizi di preminante in- 
teresse, nazionale; preavvi- 
50; condizioni del diritto di 
sciopero; misure di sicurez- 
za; nuova regolamentazione 
della precettazione. 












BELFAST — I fami 
gliari di Bobby Sands 
sono raccolti tutti nella 
cella della Maze Prison 
per vegliare l’agonia del 
loro congiunto. L'espo- 
nente dell'Ira, che è en- 
trato nel suo 65° giorno 
digiuno, potrebbe spe- 
gnersi già entro questa 
sera. 

A_ Belfast, intanto, la 
tensione continua a cre- 
scere, nonostante ieri 
parecchie personalità 
abbiano lanciato appel 
alla calma. Anche Ber- 
nadette Devlin, l'espo- 
nente cattolica ferita 
mesi fa in un attentato 
dei protestanti, ha esor- 
tato gli irredentisti a 
«controllare i sentimeni 
e ad agire con modi di- 
sciplinati e organizzati». 

Anche la madre di 
Bobby, Rosaleen, aveva 
esortato nei giorni scorsi 
alla calma, pur annun- 
ciando che avrebbe ri- 
spettato la «volontà di 
morte» del figlio. Anche 
Giovanni Paolo Il è in- 
tervenuto nelle ultime 
‘ore. In un discorso di do- 
menica, ha pregato per 
la buona riuscita della 


| missione del suo inviato, 
















® Giustiziato davanti alla moglie. Un pregiudicato, 
Antonino Calabrese, di 53 anni, sorvegliato speciale, è 
stato ucciso con 4 colpi di fucile da sconosciuti stamani 
in una zona alla periferia di Reggio Calabria. Calabrese 
era con la moglie e si stava recando alla caserma dei 
carabinieri per far timbrare la carta precettiva della sor- 
veglianza. 


® UDI: 2 «no» al referendum-aboîto. «Solo noi don- 
ne sappiamo cos'è l'aborto e noi donne vogliamo scon- 
figgerlo. Votiamo due volte no ài due referendum». Que- 
st0 in sintesi il senso dell'esposizione corale dell'assem- 
blea nazionale dell'Unione donne italiane (Udi) che si è 
svolta leri a Roma e alla quale hanno parfecipato rappre- 
sentanti dell'organizzazione di tutt'Italia. 


® Analista rapito in Calabria. Un analista dell'ospe- 
dale civile di Gioia Tauro , Antonino Caruso, di 40 anni, è 
{glo rapito stamane, sotto la sua abitazione, a Sant'Eu- 
femia d'Aspromonte, un centro a 50 chilometri dal capo- 
luogo. Caruso è stato affrontato da cinque banditi che lo 
‘hanno spinto in un'autovettura, con la quale si sono al- 
lontanati in direzione di Gambarie. 

_® Pescatrice annega durante gara. Una donna, Ma- 
ria Pia Vignaroli Nei Melani, 36 anni, di Popiglio (Pistoia), 
è scomparsa nelle acque del fiume Lima, sulla montagna 
Pistoiese, mentre stava partecipando ad una gara di pe- 
sca 


@ | radicali in lista a Roma. / Consiglio federativo 
del partito radicale del Lazio ha reso nota una mozione 
per la presentazione di proprie liste alle elezioni ammini» 
strative di Roma. 


® Pescara: detenuti rifiutano cibo. Ancora ieri i 250 
detenuti del carcere di Pescara, che da sabato attuano 
una protesta per reclamare la riforma dei codici e carce- 
raria e un minor affollamento della cesa di pena hanno 
rifiutato il cibo dell’amministrazione carceraria. 


® Indagini su morte giovane napoletano. Salvatore 
Naturale, di 22 anni, è morto poco dopo le due nel pronto 
soccorso dell'ospedale di Ostia. | medici hanno accerta- 
10 che l'uomo è stato ferito mortalmente da un proiettile 
rimasto ritenuto nel mento. Salvatore Naturale era ospite 
da qualche giorno di alcuni amici di Ostia, che stava aiu- 
tando nella costruzione di una casetta. 
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Boom dell’ultima invenzione giapponese: lo «stereo» in motorino 


Una cuffia nell'orecchio 


Ormai li incontri dapper- 
tutto: sfreccianti sul pattini 
a rotelle come in un'impro- 
babile pubblicità americana, 
oppure semplicemente a 
spasso sotto i portici con l'a- 
ria trasognata; ma ancor di 
più (e generano, in chi Il in- 
crocia, paura e fastidio) su 
motorini o maximoto e tal- 
volta al volante, che si muo- 
vono nel traffico decisi a rit- 
mo di musica. Sono tutti gio- 
vani, anzi giovanissimi, ché 
già un ventiquattrenne. si 
Vergogna ad andarsene in 
giro con cuffia stereo tappa- 
ta sulle orecchie e mangia- 
nastri appeso alla cintola. 

Sono. l'ultima invenzione 
dell'HiFi, i portatori di 
«Walkman», C'è già chi li ac- 
cusa come l'ultima e più alta 
espressione di. alienazione, 
la «totale sordità sociale; 
Gli inventori dell'apparec- 
chietto, ovviamente: giappo- 
nesi, lo decantano come il 
massimo possibile della mu- 
sica prét-i-porter. E da 
quando, aggiungono, la mu- 
sica è alienazione? Dal 
Giappone, nel 11979, hanno 
invaso il mercato Usa. Dal 
novembre scorso sono giunti 
anche in Italia, ne hanno già 
venduti 15 mila esemplari e 
non riescono a far fronte al- 
le richieste. Sulla loro scia si 
sono buttate quasi tutte le 
case produttrici di elettroni- 
‘ca per musica.e ora i nostri 
sedicenni hanno ‘a. disposi- 
zione svariati modelli, che 
vanno dalle cento alle due- 
centotrentamila lire; c'è an- 
che lo «stereo boy», una ra- 
dio con l'antenna incorpora- 
ta nella cuffia, costa 75 mila 
lire. 

Tutti questi apparecchi 
ti hanno in comune una te 
nica perfetta, un ingombro 
ridotto al minimo e un isola- 
mento dal resto del mondo, 
per chi l'indossa, che è tota- 
le. Il. che creerebbe un pro- 
blema soltanto per i sociolo- 
gi, se si limitassero ad usarlo 
da semplici pedoni, ma su un 
Veicolo in mezzo al traffico? 

In Svizzera, notoriamente 
rapidi e precisi, hanno già 
provveduto a proibirne l'uso 
per ciclisti e motociclisti. E, 
se non altro per un proble- 
ma di equità, hanno vietato 
anche agli automobilisti di 
tenere troppo alto il volume 
delle autoradio. La multa 
prevista è abbastanza sa- 
lata. 

«Quando li incontriamo — 
raccontano invece gli agenti 
di una pattuglia della nostra 
polizia stradale — li fermia- 
mo invitandoli a togliersi la 
cuffia, ma non possiamo fare 
una multa». Il nostro codice 
della strada infatti non pre- 
vedeva che si sarebbe inven- 
tata la guida con «sordità 
esterna artificiale». «L'unico 
articolo del codice a cui si 
può far riferimento — spiega 
îl colonnello Serafino del. co- 
mando della polizia stradale 
di Torino — è il 101 ("GU 
utenti della strada debbono 
comportarsi in modo da non 
costituire pericolo o intral- 
cio per la circolazione"), ma 
non prevede sanzioni». 

«Ma quale pericolo e in- 
tralci! — sbotta un gruppo 
di ragazzi che staziona con 
"Walkman" e motorini da- 
vanti al bar della scuola — 
Con la cuffia a volume nor- 
male, sirene e clacson si sen- 
tono benissimo, meglio che 
in una macchina con radio 
accesa e finestrini chiusi». 

Ma gli esperti non sono 
d'accordo. «A parte la distra- 
zione psicologica — spiega 
Stelio Cassano, tecnico del 
suono — una cuffia in fun- 
‘zione, per quanto leggera, 
esclude la possibilità di udi- 
re bene altri suoni. No, non è 
paragonabile al normale vo- 
lume di un'autoradio». 

Al ministero dell'Interno 
giungono già segnalazioni e 
interrogativi; gli uffici com- 
petenti avvertono la neces- 
sità di una norma specifica 
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che ne vieti l'uso, ma per il 
momento non ci sono inizia- 
tive allo studio. «Pensiamo 
che si tratti di una moda 
passeggera — dichiara l'uffi- 
cio stampa del Viminale —, 
che passerà, come tutto, en- 
tro breve tempo». 

La moda della cuffia in 


sella però è in crescita, 
“Qualcuno anticipa già che è 
destinata a diventare una 
nuova droga. «Non che va- 
dano a ruba, ma ne vendia- 
mo parecchie, soprattutto a 
giovani — racconta Gian- 
carlo Leporati, commercian- 
te in corso Vittorio —, Con 


La «sordità musicale) non è prevista dalle polizze 


In caso di incidente 
l'assicurazione paga 


‘Se avviene un incidente 
stradale ed è provato che 
il responsabile era muni- 
to di cuffie per l'ascolto di 
musica, la compagnia di 
assicurazioni interviene 

“per risarcire il danneg- 
giato? 


E' la domanda di un 
lettore il quale rileva an- 
che che viaggiare ascol- 
tando musica non soltan- 
to impedisce di sentire 
adeguatamente i segnali 
acustici ma costituisce 
anche un ‘motivo di di- 
strazione. La prima os- 
Servazione è indubbia- 
mente valida perché 
chiunque abbia provato a 
parlare con una persona 
che sente musica in cuffia 
sa benissimo come si ab- 
bia la netta impressione 
di conversare con un sor- 
do: più discutibile la se- 
conda perché anche l'au- 
toradio 0, a maggior ra- 
gione, i moderni comples- 
si hi fi per auto, e non sol- 
tanto le cuffie, possono 
avere un effetto di distra- 
zione sul conducente. 


Dal punto di vista lega: 
le e assicurativo la situa- 
zione non crea incertezze: 
anche se viaggiare secon- 
do l'ultima moda con il 
minicomplesso stereo è 
un'imprudenza e al limite 
una violazione dell'art. 
101 del Codice della stra- 
da (che impone di com- 
portarsi in modo da non 
arrecare pericolo) ciò non 
ha' effetto sulla «garan- 
‘zia» assicurativa per la 
responsabilità civile. Es- 
sa infatti scatta proprio 
perché vi è una colpa e 
comprende perfino la qui- 
da in stato di ubriachez- 
za: vi è la ben nota ecce- 
zione per chi non ha la 
patente in regola ma, per 
legge, essa rimane una 
questione interna fra 
compagnia e assicurato, 


una stima approssimativa, 
‘credo che in tutta Torino ce 
ne siano in circolazione al- 
meno tremila». 

La moda sarà passeggera, 
ma intanto il mercato tira 
anche da noi. E gli inventori 
giapponesi hanno già pron- 
to un nuovo modello. «La 





mentre la vittima deve 
essere pagata ugualmen- 
te 


Qualche dubbio po- 
trebbe sorgere in quelle 
polizze «infortuni indivi- 
duali- che escludono i ca- 
si di «colpa grave»: non vi 
è ancora giurisprudenza 
‘su questo specifico punto 
ma tenendo conto dell'at- 
teggiamento molto re- 
strittivo con cui i giudici 
hanno sempre interpreta- 
to il concetto di colpa 
grave si può ragionevol- 
mente pensare che anche 
sotto questo profilo la 
compagnia di’ assicura- 
zione non possa muovere 
obiezioni serie. 

Il problema di sicurez- 
2a rimane e, con ogni pro- 
babilità, anche se l'art. 
101 non prevede sanzioni, 
il giudice potrebbe rite- 
nere sussistente la colpa 
in caso di incidente che 
abbia provocato morti 6 
feriti. E lo stesso proble- 
ma, a parere di molti, si 
pone con l’esasperazione 








cuffia peserà meno di trenta 
grammi — annuncia il dot- 
tor Meneghetti di un ufficio 
giapponese in Italia — e il 
mangianastri avrà le dimen- 
sioni di pochissimo superiori 
a quelle di una cassetta». 
Uno stereo quasi invisibile, 
dunque. E se sul motorino 
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degli impianti sille vet- 
ture: ascoltare Beethoven 
o Elvis Presley con am- 
plificatori e casse che 
sparano decine di watt 
‘per canale è un magnifico 
‘hobby fra le pareti dom 
stiche, soprattutto se iso- 
late acusticamente, ma 
ha indubbiamente dei ri- 
svolti pericolosi durante 
la guida 


Si pensi non solo ai col- 
pi di clacson che possono 
evitare all'ultimo mo- 
mento un incidente ma 
soprattutto al problema 
delle sirene della polizia e 
dei mezzi di soccorso, che 
‘hanno diritto addirittura 
di passare col semaforo 
rosso e di viaggiare-con- 
tromano nei sensi unici. 
In un caso del genere il 
motociclista con la cuffia 
‘e il patito della stereofo- 
nia rischiano di non sen- 
tire l'avvicinarsi della si- 
rena e di andare, o man- 
dare altri, al cimitero o 
all'ospedale. 
Giuseppe Alberti 








che vi precede c'è un porta- 
tore di «Walkman., potrete 
capirlo soltanto dal traccia- 
to delle sue ruote e dal ritmo 
della velocità. Sempre che al 
posto del rock, non abbia in- 
serito una cassetta di Vi- 
valdi. 
Gianni Pennacchi 
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Prima udienza stamane nel supercarcere delle Vallette per i terroristi delle Br 


I brigatisti dietro le 
non vogliono il difensore 


L'impressione, di chi si 
trovava di qua e di lè dalle 
sbarre, era tremenda, come 
essere al giardino zoologico. 
Cinquantaquattro dei set- 
tantadue brigatisti imputati 
nel «maxiprocesso» che si 
‘celebra in un capannone in- 
dustriale alle Vallette, erano 
rinchiusi in cinque grosse 
gabbie separate da vetri an- 
tiproiettile. 

L'ultima, quella più vicina 
‘al pubblico schiamazzante, è 
rimasta vuota. Era destina- 
ta a Patrizio Peci, il «penti- 
to» che ha consentito la cat 
tura di quasi tutti gli altri 
imputati grazie alle infor- 
‘mazioni di cui era in posses- 
so quale capo della colonna 
torinese delle «Br». 

1 primi detenuti sono stati 
portati in aula alle 9,30. E' 
stata necessaria un'ora per- 
ché tutti quelli che volevano 
presentarsi entrassero nelle 
rispettive gabbie. 

‘Alle 10,49 il dottor Guido 
Barbaro, presidente della 
prima sezione della Corte 
d'Assise, è entrato in aula 
insieme con i giudici togati e 
popolari, e al pubblico mini- 
stero, dott. Maletto. 


Per un'ora giornalisti, av- 
vocati, fotografi e cineope- 
ratori basavano da una 
gabbia all'altra. scrutando 
alla ricerca di un volto cono- 
sciuto. 

«Chi è Micaletto?». 

«Quello con la tuta grigia 
ela barba» 

I fotografi puntano i te- 
leobiettivi e parte una raffi- 
ca di scatti, centinaia di fo- 
tografie. tutte uguali. come 
quelle che i torpedoni di tur- 
sit scattano allo 200. 

Nella prima gabbia gli im- 
putati siedono volgendo le 
spalle. Tra loro c'è Mattac- 
chini, il dipendente della 
Lancia che ha fornito ai ter- 
roristi le informative sul di- 
rigente Coggiola. assassina- 
to dalle «Bre. 

Nella seconda gabbia c'è 
Nadia Ponti. elegante e im- 





peccabile. come sempre. 
Pantaloni e maglione biu-a- 
vio, stivali neri, camicia 


bianca e foulard viola stria- 
to di lurex color oro. 

Dal pubblico una donna 
urla a uno degli imputati: 
« Vi danno da mangiare?». 

«Sì. risponde un giovane 
coni baffetti. 


Circa 800 delegati 
La Fim del Piemonte a Lama, Carniti e Benvenuto 





«Le idee diverse fra le se- 
greterie conferierali naziona- 
li non possono dividere il 
movimento sindacale. Se 
queste permengono devono 
essere i lavoratori a decidere 
e a scegliere una linea a cui 
tutti si adeguano». «All'in- 
contro con il governo, in pro- 
gramma dopodomani, si do- 
vrà portare la posizione deci- 
sa dal direttivo unitario del 
30-21 marzo e quindi esclu- 
dendo discussioni attorno 
alla:scala mobile e alla ridu- 
zione del costo del lavoro. Se 
il governo dovesse rifiutare 
questa impostazione ritenia- 
mo che il sindacato debba ri- 
correre ad azioni generali di 
lotta, arrivando fino allo 
sciopero generale in tutto il 
Paese». 

A fare tali affermazioni 
questa mattina al Teatro 
Nuovo, davanti a circa otto- 
cento delegati sindacali pro- 
venienti da tutto il Piemon- 
te, è stata la Fm regionale, 
che ha organizzato l'assem- 
blea sul tema: «Per una bat- 
taglia unitaria contro l'in- 
flazione - Per cambiare la 
politica economica del go- 





Ragazza grave 


Grave incidente, questa 
mattina, in corso Unione 
Sovietica, All'altezza del 
numero civico 695 un moto- 
rino, guidato da Claudio 
Fanti, 19 anni, si è incastra- 
to sotto un autotreno. Sul 
motorino c’era anche un' 
mica del Fanti, Claudia Liz- 
zi, 18 anni, via Cugni Zegna 
8 








Il ragazzo è stato ricove- 
rato al Mauriziano con lievi 
ferite, mentre la ragazza è 
stata portata alle Molinette 
dove i medici le hanno ri- 
scontrato trauma cranico e 
si sono riservati la pro- 
gnosi. 





echi di cronaca 


Montoneros 

Via Torricelli, 38 - Torino 
Compiet in renna e pelle, giubbini in 
fenna. Giacche. soprabiti ‘© pantaloni. 
Tutto In vera pelle garantita 

cazionali. Tel: 596.990. 








rezzi oc 


verno - Per la salvaguardia 
dell'occupazione»: 

Dalla Fim piemontese, 
dunque, per i vertici sinda- 
cali nazionali arriva l'invito 
a mon prendere decisioni sui 
temi scottanti come la scala 
mobile senza prima aver 
consultato «la base» e ad as- 
sumere una posizione più 
battagliera nei confronti del 
governo, minacciando se è il 
caso anche lo sciopero gene- 
rale. 

«Pur consapevoli di susci- 
tare fra i compagni qualche 
perplessità, dovute alle diffi- 
coltà registrare anche dalla 
nostra categoria, e in parti- 
colare a Torino, in occasione 
di precedenti scioperi gene- 
rali» ha ribadito Carlo Da- 
ghino, che ha parlato a no- 
me della ‘Fim regionale. 
Dunque, secondo i rappre- 
sentanti dei lavoratori me- 
talmeccanici del Piemonte, 
Cgil, Cisl e Uil devono anda- 
re all'appuntamento con il 
governo, ma non prendano 
impegni su scala mobile e 
costo del lavoro. 

Su questi argomenti oc- 
corre prima una consulta- 
zione «vincolante. fra i lavo- 
ratori, che deve concludersi 
con un'assemblea nazionale 
dei «delegati. E' stato pro- 
posto che a livello regionale, 
anche le altre categorie «as- 
sumano iniziative unitarie 
di discussione con i consigli 
di fabbrica». Nello stesso 
modo dovrebbe muoversi la 
federazione piemontese uni- 
taria, convocando un'assem- 
blea regionale dei «delegati». 

Quanto alla scala mobile, 
la Fim piemontese ha rileva- 
to che essa «Non genera in- 
flazione ma si limita a difen- 
dere in modo calante ed în 
ritardo il reddito dei lavora- 
tori. Essa copre oggi circa il 
65 per cento della retribuzio- 
ne netta media». Inoltre un 
suo eventuale «raffredda- 
mento» «risospingerebbe con 
forza la rincorsa selvaggia 
alla contrattazione con ef- 
fetti dirompenti fra settori 
forti e settori deboli, occupa- 
tie disoccupati». 

‘Sempre secondo gli espo- 
nenti della Fim, la modifica 
non avrebbe «Particolari ef- 





«Ma vi danno\quello che 
vogliono loro», ribatte la 
donna. 

C'è il padre di Adriana 
Garizio, la professoressa del 


Plitecnico già processata 
‘una volta per appartenenza 
‘alle Brigate rosse, L'anziano 
genitore accosta le mani alla 
bocca, a megafono, per dire 





alla figlia che «te bambine 
stanno bene». La professo- 
ressa guarda verso il padre 
ma non può sentire una pa- 
rola. Lo scambio di saluti tra 


sbarre 
di fiducia 


il pubblico e i detenuti pro- 
voca un chiasso infernale, 

Quando entra la Corte si 
fa silenzio. L'avvocato Ser- 
gio Spazzali, anche lui impu- 
tato.. chiede al presidente 
che gli vengano restituiti il 
codice e i fogli di appunti. 
Chiede, a nome degli altri; 
‘che gli imputati che lo desi- 
derano. vengano messi in- 
sieme. 

Il: presidente accoglie le 
due richieste e comincia a 
interpellare, ad uno ad uno, 
gli imputati chiedendo se in- 
tendono conservare il difen- 
sore di fiducia o se vogliono 
revocarlo; 

Metà degli imputati deci- 
de per la revoca. La nomina 
dei difensori d'ufficio pre- 
‘senta il problema, ormai no- 
to, della richiesta dei «termi- 
ni a difesa», ossia di un pe- 
riodo di tempo che consenta 
agli avvocati nominati dalla 
Corte, di prendere visione, 
sia pure sommariamente. 
degli atti del processo, 

Per domani, quindi, non 
dovrebbe esserci udienza, 
proprio per conseritire que- 
sta operazione ai nuovi di- 
fensori. 


all’assemblea convocata dai metalmeccanici 


fetti economici nella batta- 
glia contro l'inflazione», per 
cui ritiene che «la scala mo- 
bile debba essere considera- 
ta intangibile nel suo mecca- 
nismo, nella cadenza e nel 
valore unico del punto, e che 
non esistono motivazioni per 
barattarla con altre misure 
di politica economica né con 
il mutamento del quadro po- 
Cristianamente è mancata 


Maria Merlo 
ved. Bonetto 


L'annunciano con dolore la ligl 
nomaria con il marito Aldo. 

‘nipoti Marita è Marco, lratelio, 

igliocce, nipo. 

li‘martedì 5 corr. 
ote 16 partendo dall'abitazione via Gui: 
Bert 10! La presente è partecipazione € 
ringraziamento. 
— Caselle; 3 maggio 1961. 
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namenie è mancata 
Clelia Bider 
ved. Scanzio 


La piangono i igli Rosa con Piera; Ce- 
sare con Elisa e Fabrizio. La sorella Ade- 








lina. Cognata, nipoti, cugini e parenti tut- 
ti. funerali avranno luogo lunedì 4 cor- 
rente alle ora. 10,30 parfando dalla chie- 





di Candelo. La presente 
ingraziamento, 
— Blella, 2 maggio 1981 








Un tragico Incidente ha spento insie. 
ma il sorriso di 


Rina Bergamin 
ved. Beltrame 


edi sua figlia 


Maria Beltrame 
in Carlon 


unendole in cielo al loro amato marito a 

padre Giuseppe. Lo piangono | figli: El 

5, Albino, Emesto, Gina, Silvana con i 

fispettwi consoni, | nipote i parent ul, 

| funerali si svolgeranno mariedi ile ore 

10,50 Parrocchia di S. Maria di Testona. 
‘Moncalleri, 3 maggio 1981 











Gristianamente è mancata 


Margherita Caveglia 
Curtil in Bruna 
anni 4 
L'annunciana lì marito Giovanal i fil 
Domenico, Rosa, Giuseppe cor ripeti 
Vo Tamigi, sorda, cognati. nipot. pe: 
renti iui. Funeral Chiavés menti 
cor. re 100 dall'abiazione Via Font 








ma 9. Un ringraziamento particolar 
doit. Preite per le assidue cura presi 
La presenta è pariecipazione 6 ringrazie: 
monto. 





La Fim ha ribadito: 
nostra valutazione è che per 
combattere concretamente 
l'inflazione occorra ché si at- 
tui una politica dei due tem- 
pi, capovolgendo questa vol- 
ta l'ordine dei fattori»: pri-- 
ma il governo dimostri che 
cosa è riuscito a fare: contro 
l'inflazione, poi il sindacato 








Dopo una vita Interamente, dedicata 
alla famiglia 69 al lavoro ha raggiunto in 
Gielo nia Pace ge Signore la Sua Lina 
Cav. Silvestro Picolati 
anziano Cinzano 

Lo annunciano con immenso dolore il 
liglio Plertuigi con Graziella © gii adorati 
ipotini Elena e Davide, ia sorella Me- 

rito Luigi Cagliero, ie n- 

poli Gabriella e Silvana con le rispettive 
‘amiglie, i consuoceri Marla e Petro Mo- 
gni. ‘cugini @ parenti tutt. | lunerali 
avranno [uogo martedi 5 alle ore 10,15 
nella Parrocchia S. Vincenzo da Paoli 
Via Sospello 124. 
— Torino, 2 maggio 1981 











E nana 
Maria Scotto in Vigé 
Acdoloraì lo annunciano: il mario 
Crescentino, 8 nuore. nipoti coon: 
Sarent tN Funeral marti 6 ala o 
10580 in Crescentino, con parlenza da 
c9padite È Luigi. Crbassanb. mi ore a 
Li asane è parisepazione è gra 
mett 
Piossasco, maggio 1081 
improrisamenio è mance 


Salvatore Casale 
anni 83 
Ne gnno il triste annuncio moglie, fi- 
gi. ipoi  pareni ttt, Funeral unegi 
cm. ore 15 partendo da vi 
tem partendo da via Cavallo 
— Vonaria,3 maggio 1981 
—__ _—— 
Serenamento è mancato 
Gioacchino Urbano 
Ci Vittorio Veneto 
Addolorati lannunciano: i tigli Franco 
© Luciano, nuore. poli, proni 
ale 
1450 partendo dal'aiiazione Va Rodi 
— Grugliasco, 3 maggio 1981 
TE=T== i 
Crislariamente è mancata 
Ines Marletta in Bollo 


L'annunciano con dolore il mari 
Aquino. la cognata Luestta & ngi Ds: 
"lla ed Enzo. i, zio, parent Wil. 
a salma parlà da Torino ospedai 
Giovanai antica sod mario core alle 
cre 14 per Dovesì dl Cn ove ti svoige: 
ario i funerali. La presente è paricibe- 
ono o ingrazinenio. Senio guliman 

Via Broglio 121, or 
14,45 per Ciriè a ritorno. n RIO 











































— Chiaves, 3 maggio 1981 


— Torino, 3 maggio 1981 
I 


farà la sua parte adeguando 
la sua politica rivendicativa- 
“salariale. 

I metalmeccanici piemon- 
tesi, poi, hanno: chiesto: la 
riduzione delle importazio- 
ni, attraverso il contingen- 
tamento dei generi di consu- 
mo di lusso e superflui; il 
blocco temporaneo di alcune 
tariffe pubbliche; il blocco 








Crisi 
dei suoi cari 


Maria Anna Falchi 
ved. Fadda 


‘Addolorati lo annunciano: figli, nuore, 
‘nipoti, a piccola Francesca e parenti lut: 
{ Un ringraziamento particolare all dot- 
tor Cesare Ottino per le premurose assi: 
stenze. | funerali martedì 5 alla ore 14,30 
nella’ parrocchia di Santa Giulia, Indi la 
[salma proseguirà per Baldissero 
\vese. La presente è partecipazioni 
[graziamento, 
rino, è maggio 1981 

RI I 

E' ‘mancato; i. 


Luigi Bussi 


‘Addolorali lo. annunciano la, moglie 
Ronata.i figli Luciana con ll marito Firmi- 
no, Giovanni con la moglie Rosl, i nipoti 
Susanna, Alessandro con la moglie Lell- 
zia, Alberto. | funerali avranno luogo 
martedì 5 maggio alle ora ‘15 partendo 
dall'abitazione di o. 

‘— Canelli, 4 maggio 1981 





è mancata all'afeno 























E' mancato all'alltto del suoi cari 


Ilario Stupino 
gi bontà intinità. C 
le sorelle Elvira 








nto. amava. 1 fun 
‘avranno luogo oggi 4 maggio 1981, 


re 
15, in Mango d'Alba La presente per 


Paftecipazione e ringraziamento. 





|— Mango, 3 maggio 1981. 





Pietro Blano 
le dinnno annuncio ia: moglie Glo- 
je ligle Elna e Paola, | a 
ola, generi Car: 


1a amatissime nipol Mo: 
rica e Serena. 1 iunerai avranro luogo 
991 lunedì 4, allo oro 1430, nella ele 
pala dell'Ospedale & Li di Orbst: 
no. La prosente è pariecipazione è in 
|graziamento. Fre 
“Forino, 4 maggio 1981 
















Severino Rossecco 
Ne danno il iriste 
Maria, il figlio Domenico, la nuora Gler 


annuncio la moglie 


yanna, i nipoti Tiziana e Dani 


sore, cognati, cognate, mpali rai 







‘74 bis. La 

presente serve di partecipazioni 

graziamento, pi 
Torino, 4 maggio 1981 

















«Non trattate sulla scala mobile senza consultarci» 


dei listini industriali e dell'e- 
quo canone; hanno chiesto 
anche di definire un tetto 
per-le retribuzioni superiori 
ai trenta milioni di lire lordi 
all'anno. Hanno proposto al- 
cune ‘misure. fiscali, tra le 
quali un«una tantum» per la 
seconda casa ed un uso se- 
lettivo della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 





E' mancato improvvisamente 
Umberto Pelissero. 
maestro 

Lo piarigono i figli Rfsello con Miret: 
la, Pler Carlo @ Umberto, Nanni con No- 
ria, la cugina Angela, ll cognato Atilio 
Ferraris, nipoli, cugini, parenti tutti Fu- 
Derali avranno luogo marledì 5 alle ore 
16. partendo dall'abitazione dell'estinto 
— Menna, 3 maggio 1981 








E' mancato, 
Guido Valentino 
Anziano Michelin 

Lo piangono ia moglie Anna, la ligia 
Chicca e parenti (uti. La cara salma 40- 
Po la benedizione (Ospedale Maria Vitto 
tia) martedì 5, ore 14, partirà per Dusino 
S. Michele ove si svolgeranno | funerali 

ore 15, 
Terino, 3 maggio 1981. 





Sabato 2 maggio, assistita dai suoi ca- 
risiè spenta 


Ernes Salza 
| lunerali avranno luogo il 5 maggio. 
ore 14,30; nella parrocchia: N. S. della 
Salute. La presente è partecipazione ©. 
ringraziamento. 
— Torino, 2 maggio 1981 








Cri 





lamento è mancata 
Angela Sala 
In Ciarrocchi 


‘Addolorati lo. annunciano: marito, fi- 
glio, sorelle, parenti tutti. Funerali marte- 
GìSIn Pozzengo alle ore 10,15. 

— Torino, 3 maggio 1981 





Tragicamente è mancato 


. Andrea Buttini 
anni 39 
13/A6dgiort no danno i visto annuncio 
la moglie ina Boccardo. i figli 
Massimo o Cristal papi Giovanni. la 








— Moncalieri, 4 maggio 1981 





ANNIVERSARI 





e 1901 
Giulio Plassa 








‘Sempre vivo nel ricordo. 
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Clamoroso:episodio stamane nell’aula del tribunale alle Vallette 


Rissa in una gabbia di «Prima linea» 
e imputati 


(DR i 





Gli uomini di Prima linea 
non vogliono stare soli dietro 
le sbarre. Vogliono che ci sia- 
no con loro anche le ragazze 
del gruppo. Lo hanno chiesto 
al presidente della Corte 
d'assise e l'hanno costretto 
dopo mezz'ora di urla ad ac- 
cettare la proposta. 

Per dimostrare di essere 
disposti a tutto i «piellini. 
hanno inscenato una dimo: 
strazione clamorosa che è fi- 
nita in rissa con una dozzina 
di feriti fra gli stessi imputa- 
tei carabinieri. 

Il capannone delle Vallet- 
te è un immenso salone di 
settanta metri per venticin- 
que, sei banchi di traverso 








per gli avvocati, un centi- 
naio di sedie per la stampa e 
dietro, lontano, le transenne 
del pubblico. 

Sulla sinistra sono state 
disposte sei gabbie: aperte 
davanti, vetri antiproiettile 
sui lati. 

Quando arrivano gli im- 
‘putati c'è subito un inciden- 
te. Nella prima gabbia pren- 
de posto il «pentito» Sergio 
Zedda, viso pallido, capelli 
corti, occhialini sulla punta 
del naso. Parla sottovoce con 
gli avvocati, resta seduto 
‘sulla panca. 

Con lui restano Donatella 
Di Giacomo, Rita Cevrero, 
Daniela Vighetti. I carabi- 


nieri fanno entrare anche 
Vittoriano Mega e scoppia 
subito un pundemonio. 

Questi grida che non vuole 
stare con un traditore, batte 
pugni sulla porta di ferro, 
cerca di aggredire lo Zedda. 
Alla fine lo portano nella 
gabbia numero 66, l'ultima. 

Nella seconda gabbia si 
fermano Loreno Moda che 
ha già subito in passato un 
processo per il covo di via 
Stampalia e aveva ottenuto 
la riduzione della pena pre- 
vista dall'articolo 4 della leg- 
ge sui pentiti. Con lui Giu- 
seppe Succa, Celestino Sar- 
torise altri. 

La terza è tutta per le ra- 


Parenti degli imputati e pubblico durante la violenta rissa 


feriti e contusi fra carabinieri 


‘Tre momenti delia drammatica rissa stamane nell'aula dove si celebra ll processo a «PI» - Franco Albesano rifiuta di alzarsi all’appel 


gazze: Liviana Tosì, Rosetta 
D'Ursi, Claudia Zan, Miche- 
lina Dottore, Giuseppina 
Setarillo. 

La quarta e la quinta gab- 
bia è riservata ai «duri»: Ri- 
‘naldo Negri, il più anziano, 
quasi calvo, con barba gri- 
gia, Franco Albesano, Anto- 
nio Pennacchio, Silvio Gal- 
lo. E poi Maurice Bignami, 
Albino Viario, Salvatore La 
‘Spina, Giuseppe Rosso, Bru- 
no La Ronga. 

Agli imputati questa divi- 
sione non sta bene. 

Appena entra la corte con 
il presidente dell'assise Bonu 
chiedono chi ha deciso e se- 
condo quali criteri la divisio- 
ne degli accusati nelle gab- 
bie. Bisogna sistemarli di- 
versamente. 

Il magistrato è duro: 
«Queste cose le vedremo in 
seguito. Potremo fare tutto 
compatibilmente con esi 
genze di ordine pubblico. In- 
tanto facciamo l'appello» 


Il giudice chiama il primo 
imputato in ordine alfabeti- 
co: Franco Albesano, ma lui 
si rifiuta di comparire da- 
‘vanti ai giurati. Prima si ri- 
solva — è il suo parere — la 
questione di chi sta nelle 
gabbie. Lo chiamano un'al- 
tra volta e lui risponde insul- 
tando ta corte. 

Il presidente perde la pa- 
zienza. Batte una manata 
Sul tavolo. «Io vi avverto che 
farò rispettare le norme di 
procedura penale. Se. non 
trovate interesse per il pro- 
cesso e Il dibattimento pote- 
te dirlo e andarvene». Altri 
insulti e il giudice fa espelle- 
re dall'aula l'Albesano. 


Ma portarlo fuori dalla 
gabbia non è facile. Chi è con 
lui lo protegge facendo cor- 
done e i carabinieri vengono 
respinti a calci e gomitate. 
Tornano gli uomini in divisa 
con rinforzi e portanò fuori 
l'Albesano e altri suoi amici. 
Lui resta fuori dall'aula, ma 
i compagni tornano dopo po- 
chi minuti. Uno perde san- 
que dal naso, gli altri si pie- 
gano in due facendo segno di 
‘avere preso delle botte. Sette 
carabinieri devono essere 
medicati. 


Il pubblico urla. Un uomo 
vuole scavalcare le transen- 
ne e grida di volere andare in 
carcere anche lui. Un altro 
chiama il figlio. «Giorgio» 
Gli chiede con la voce stroz- 
zata che cosa gli hanno fat- 
to. Gli risponde che è stato 
massacrato e aggiunge con 
disappunto: «Questa è la 
giustizia borghese». Ma lui e 
gli altri devono rendere con- 
to non solo di pestaggi ma 
anche di una decina di delit- 
ti, diciotto ferimenti, ‘innu- 
merevoli aggressioni. Mez- 
z'ora di caos. Gli imputati 










aggrappati alle sbarre a 
scandire slogan. «Boia i giu- 
dici, bastardi i carabinieri, 
assassini tutti gli altri». 

Torna infine la calma. 
Bruno La Ronga: «Se non 
decidiamo prima la composi- 
zione delle gabbie non si va 
avanti». 

Il presidente: «E' una cosa 
che riguarda me: ne discu- 








lio del presidente e i carabinieri entrano nella gabbia 


teremo poi». Ma alla fine de- 
ve accettare le richieste di 
«Prima linea». 

Le ragazze della terza gab- 
bia si mescolano con i «piel- 
lini.. Si concorda anche che 
Susanna Ronconi quando 
arriverà in aula alle riprese 
del processo starà con Bi- 
gnami. Così si può andare 
avanti. 





Diffusa 

in 

tutta 
Italia 


SALONE NAUTICO - GENOVA 








FIERA DI RIMINI 





E.A. MOSTRE - PIACENZA 

















FIERA DI MILANO 





















FIERA DEL LEVANTE 











INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 


CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE ll, 107 - TORINO 
TELEF. 511.024 - 538.682 
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6 CRONACA 





Sono stati consegnati gli originali dei disegni che hanno ispirato i lavori 


Fiaba di Carne 


Carnevale è finito da un creare, di te figure, una 
pezzo, ma molto più a lungo fiaba. Una valanga di rispo- 
è durata la fatica di chi ha ste ci ha sommersi e, dopo 
la\mostrà organizzata a Pa- 
lazzo a Vela con il materiali 
pervenuto, ora pubblichi 
mo le foto dei vincitori 
impegnati vi premio hanno ricevuto gli 
vole». Come i lettori ricor- originali dei disegni «firma- 
‘deranno, avevamo pubblica- ti» dai quali hanno costruito 
to alcuni disegni la loro «favola di Carne- 
famosi e avevamo vale». 
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1° APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 


IL VINCITORE 
DELLA 


127 


DEL 30 APRILE 81 
E' IL SIGNOR 
GELOSIO ANGELO 
SANREMO 
(IMPERIA) 


PROVA E VINCI 
COMPRA E VINCI 


TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 
SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO, 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERA ILA VETTURA ORDINATA. 


PRESSO SUCCURSALI E (CONCESSIONARIE FIAT: 


Gnsa 














SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 


AUT. Mit CONCESSA 
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lunedì sport 


Mentre il N: apoli sembra definitivamente tagliato fuori dalla lotta 


La Roma fa paura, ma la Juventus 


Un italiano 





al vert 


ice 


Riccardo Patrese sul podio dei vincitori ieri a Imola. Il 





‘SQUADRE 


PARTITE 





(i 





< 


Fuori cas 


N 





pilota padovano sì è piazzato al secondo posto nel Gran 
Premio di San Marino. alle spalle del brasiliano Piquet 


è più vicina al titolo 


E adesso, come la melilamo? Il Peru- 
gia affronta la Juventus, ce la mette tut- 
ta, rischia addirittura di vincere al Co- 
miunale,.pol va a Napoll e mette nel 
gual gli azzurri. A Roma Invece finisce 
k.o. sotto Il peso di cinque gol. 

Alcune settimane fa | supercritici 
avevano Ironizzato sul conto degli um- 
bri, lasciando intendere che si sarebbe- 
ro impegnati in certe partite e un po' 
meno In altre. Fra queste ultime indica- 
vano appunto la Roma. Storle o storiel- 
le di sponsorizzazioni varie. Fatto sta 
che la squadra dell'avvocato Molinari 
Improvvisamente è crollata proprio In 
colncidenza con l'appuntamento all'O- 
Iimpico. Una curiosa coincidenza, ripe- 

jamo. 





Comunque la Juventus è riuscita 
ugualmente a passare senza danni ll 
fumo, a conservare Il primato ed ora 
potrà ospitare la Roma con un vantag- 
gio che sul campo alla resa del conti 
sarà Importante, se non proprio deter- 
minante. 

‘Annaspa sempre ll Napoli, ormal ta- 


+ gliato fuori. San Gennaro non ha fatto Îl 


miracolo. Îl Torino inciampa ‘anche a 
è finito addirittura a ridosso 
della zona retrocessione. Chi se lo sa- 
rebbe immaginato? Sarà bene che nelle 
prossime partite, a scanso di equivoci, I 
granata Incamerino qualche punticino. 
Idem per l'Inter, che ha addirittura rega- 
lato la salvezza all'Ascoli di Mazzone. 
Contro | gol degli «ex» Moro e Scan- 


ziani, Bini e compagni nulla o quasi 
hanno potuto. La situazione in casa ne- 





ne sulle sue, lascia intendere a sua vol- 
ta che chiede precise garanzie prima di 
firmare ll contratto. Vuole gente di buo- 
na levatura tecnicà per non ripetere gli 
errori di questa stagione. 


ll campionato, Insomma, si avvia ver- 
s0 lo sprint conclusivo tra mille incei 
tezze In fondo alla classifica, mentre la 
Juventus sembra destinata a laurearsi 
per la diciannovesima volta campione 








d'italia. 





g. gand. 





IL TIFOSO BIANCONERO 
Alla partita 
con il medico 


Coramina edi altri importanti cardiotonici a portata di ma- 
no. Controlli medici, schede, referti radiologici. Medici a bre- 
ve distanza. | tifosi della Juve, i più tranquilli, | più sereni, i 
più Juventini insomma, sono ridotti a questo. Certe prove, 
‘come quella di ieri, lasciano il segno: si rientra dallo stadio e 
la moglie dice: «Ma che ti è successo? Sembri invecchiato di 
due anni». Altro che due anni: un secolo. Un secolo durato 
ottanta minuti, con la Roma che dilaga a valanga e i nostri 
‘che restano slitici, prendono traverse e calci negli stinchi, 
‘cominciano a innervosirsi, vedono sfumare tante speranze. 
e poi il Principe Azzurro regala una rete alla Fidanzata d'It 
lia. Una rete da pesca, con la quale sì può benissimo tirare 
su lo scudetto numero 19. 

Ma siamo sinceri: abbiamo visto una brutta Juve. Tutti e 
dieci (Zoff pare che fosse in campo, ma non se ne ha coi 
ma precisa) lievemente sotto tono, compresi gli indemagli 
bill, immarcescibili ed inossidabili Scirea e Cuccureddu. 
Compreso, ed è ovvio, Bettega, ma persino il biabolico Tar- 
delli. ll che, tutto sommato, ci fa bene sperare: la Roma dopo 
una pessima partita con l'Ascoli è straripata con ll Perugia: la 
Juve dopo un'ottima partita con l'Udinese ed una pessima 
con.l'Avellino, secondo questa legge ciclica dovrebbe fare 
scintille domenica contro la Roma, la quale, a sua volta, do- 
vrebbe trovarsi di nuovo in fase calante. 

Per.stare alla giornate, note simpatiche anche da parte di 
(Milano e di «quelli là». L'Inter, continuando nella politica di 
disimpegno, offre cordiale ospitalità all'Ascoli: bianconeri 
anch'essi, piccola vendetta lombarda di quell'uno a zeri 
flitto alla Vecchia Signora. «Quelli là», al solito, le buscano a 
Bologna dove la Juve era passata per cinque a uno. Da 
quando hanno esposto quel certo striscione augurante lo 
scudetto al Napoli, «quelli là» non ne hanno più azzeccata 
una ed hanno portato una jella incredibile anche al Napoli, 
che di quegli auguri ne avrebbero fatto volentieri a meno. | 
tifosi juventini avevano iniziato la confezione di uno striscio- 
ne di rappresaglia, parecchio sfottente, poi non ne hanno 
fafto nulla. La Jella è meglio lasciarla agli altri 

ll tifoso blanconero 














Prossima 
schedina 


Ascoli-Torino (and. 0-3) 
Avellino-Inter (0-0) 
Catanzaro-Bologna 
Como-Napoli 


Marcatori 


© 18 reti: Pruzzo (Roma, 7 sù 
rigore) 

11 retl: Graziani (Torino) 

10 reti: Altobelli (Inter, 3 su 





Juventus 
Roma 
Napoli 
Inter 
Fiorentina 
Bologna 
Catanzaro 
Cagliari 
Torino 
Avellino 
Como 
Ascoli 
Brescia 
Udinese 
Pistolese 
Perugia 


16 
15 


27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 


las isso oo 


NOLI LWWevAagaRIN 


10 


nua dii NNVEeNon 


EN NYO TLi NONA OA 


PURFIAIIOOOGIIN 
I ESC ISIVE 


n 
cd 


44 
41 
29 
35 
25 
29 
21 
22 
26 
34 
23 
17 
18 
20 
18 
16 


15 
19 
18 
22 
23 
23 
23 
26 
28 
29 
30 
32 
25 
36 
41 
28 


12 


‘Avellino, Bologna e Perugia penalizzati di 5 punti 


rigore); Pellegrini (Napoli) è Pa- 
lanca (Catanzaro, 3 su rigore) 

9 reti: Pulici (Torino) 

rady (Juventus, 2 su 

rigore); Chimenti (Pistoiese) e 
Antegnoni (Fiorentina, 6 sw ri- 
gore) 

T reti: Tardelli (Juventus) 


‘Juventus-Roma 
Perugia-Brescia 
Pistolese-Fiorentina 
Udinese-Cagliari 
Catania-Pisa 
Genoa-Sampdorla 
Rimini-Cesena 
‘Arezzo-Campobasso 
Montecat -Gasertana 


Spettatori e incassi 


Partita Pagani Incasso, ‘Abbonati 


Bologna - Torino 
Brescia - Udinese 


5.312 
11.455 
3.122 


11.317 
5.621 
10.092 
15.258 
9.355 


26.500.000 
84.316.000 
14.296.000 
22.302.000 
80.280.500 

351.682.000 19.262 
27.245.000 3.520 

157.590.000 19.500 

764.213.500 








IL TIFOSO GRANATA 
Non cl resta 
che ridere... 


Una volta, ai tempi della preistoria, al Comunale accadde 
un fatto simpatico @ strano. Si giocava un derby e, per un 
momento, la tensione si era allentata. Nel relativo silenzio si 
‘udì netto un coro dalla parte juventina: «Forza Graziani, for- 
za Graziani...». Le voci avevano la caratteristica cadenza dei, 
tifosi organizzati, la sorpresa si cambiava a poco a poco în 
sbigottimento. 

Quanto già tutti quanti ci eravamo rassegnati a pensare 
che nemmeno nel calcio ci fosse più religione, ecco che con 
la stessa vaga cadenza e [o stesso perfetto tempismo si levò 
dalla stessa curva juventina il coro di smentita: «Scherzava- 
mo, scherzavamo...=. Perché si diceva che il fatto appartiene 
alla preistoria? 

Perché oggi, per quanto riguarda noi poveretti di fede gra- 
nata, la cosa non sarebbe né possibile né immaginabile. Se 
oggi un coro bianconero si levasse prepotente a spronare 
Graziani, non si tratterebbe più d'uno scherzo. Graziani e 
soci fanno davvero ridere 

Graziani scarta il portiere e tira contro un difensore, D'A- 
mico irrompe-in area del portiere e spara alto, Dossena sra- 
dica la palla mirando giusto e... attenzione perché la fantasia 
gioca davvero dei brutti scherzi: purtroppo Dossena non é 
ancora dei nostri 

‘Anche qui facciamo ridere mezza Italia. Nessuno, della 
direzione tecnica o amministrativa 0 infortunistica che sia, 
ha provveduto con lettera ufficiale ad informare Giuseppe 
Dossena che nell'81-82 giocherà con_{a maglia granata. Per- 
tanto, considerati i commi eccetera èccetera e i capoversi 
eccetera eccetera, si dispensava il neo nazionale dall'atten- 
tare al nostro spettabile Terraneo. 

Invece niente. Dossena scende in campo e guarda dritto 
verso la porta. | granata — sémbra un bisticcio — sapendo 
che Dossena è già praticamente granata, credono che come 
gli altri granata 1981 abbia le gambe storte e le idee corte. 
Quando vedono che mira verso lo spettabile Terraneo non si 
preoccupano. Al contrario. Dossena non ha ancora preso 
cattive abitudini e segna. Con Îl risultato di mandare forse in 
B se stesso. Il tifoso granata 


































Totocalcio Totip 


Concorso 37 | Concorso 18 


L 





1 Bologna-Torino 
x Brescia-Udinese 
x Cagliari-Como 


gr | Frorianne 
CALIGI 
2° 


FOPPOLO 
COCIS 
3: 

47 


ABRUT 
LIVELY 
5? 

6 





2 Inter-Ascoli 
1 Juventus-Avellino 
x Napoli-Fiorentina 





2 Pistolese-Catanzarò 0-1 


PAO POP 
1 Roma-Perugia 


IDANA 


SANDFORD L. 
BALIBOOM 


MORO BAI 
MACINELLI 





1 Matera-Benevento 1-0 
x Sambened,-Cavese 0-0 
x Lecco-Rhodense 0-0 
1 Alcamo-Marsala 2-1 





tl monte premi è di Agli 8 «12» L. 11.733.470 


Lire 7.130.462.744 AI L 
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DAL NOSTRO INVIATO 


BOLOGNA — Il Torino 
‘ha finito per cacciarsi dav- 
vero in un brutto guaio. La 
sconfitta di Bologna, 
quarta consecutiva di una 
ormai lunga serie, com- 
promette ulteriormente la 
situazione di Graziani e 
compagni, che ora sono 
costretti a lottare testa a 
testa con le più disperate 
formazioni del campiona- 
to. Un bel pasticcio per 
‘una squadra che è andata 
sempre inesorabilmente 
in calando durante questa 
stagione, ma che ovvia- 
mente non pensava pro- 
prio di ritrovarsi, a questo 
punto, a dover fare i conti 
conla quota salvezza. 


Eppure questa è la real- 
tà, questi sono i problemi 
di una squadra ormai alla 
deriva, senza più stimoli 
né grinta vincente. Ieri a 
Bologna lo si è visto ine- 
quivocabilmente. Nel mo- 
mento in cui dovevano 
cercare a tutti i costi il gol 
del pareggio, i granata 
hanno offerto una sterile 
pressione, fatta di azioni 
confuse, tutto il contrario 
di ciò che la situazione 
suggeriva. Non concordia- 
mo con Cazzaniga quanto 
parla di Torino convinto e 
ben disposto in campo. 
Forse se facciamo un raf- 
fronto con la squadra che 
ha perso in casa contro 
l'Inter la cosa può essere 


Comelo 


La squadra granata, 


senza stimoli e senza grinta, perde anche 


sul campo di Bologna rendendo più precaria la sua classifica 


Ormai è alla deriva 


vera, ma Graziani e com- 
pagni sono tuttora ben 
lontani da una condizione 
accettabile. 

Difficile in questo mara- 
sma generale dividere 
buoni e cattivi. Il momen- 
to negativo, coinvolge tutti 
giovani ed anziani. Del re- 
sto a Bologna non si è sco- 
perto nulla di muovo. I 
guai di questa squadra so- 
no ormai ben chiari e c'è 
veramente da augurarsi — 
come dice Zaccarelli —che 
la stagione finisca in fret- 
ta per dire basta e voltare 
pagina. Troppi giocatori, 
‘almeno in questo momen- 







giudicano 


gli altri giornali 


Tuttosport 


BOLOGNA: Zinetti 6; Benedetti 6; Vullo 6,5; Paris 6; 
Zuccheri (30° Il t.) n.g.; Bachlechner 7; Fabbri 6; Plleggi 6; 
Dossena 7; Garritano 6,5; Fiorini (27' Il t.) n.g.; Eneas 6; 
Colomba 

TORINO: Terraneo 7; Cuttone 6,5; Volpati 6; Sala 5,5; 
Danova S; Van de Korput 6,5; D'Amico 6; Bertoneri 6; Gra- 
ziani 6; Zaccarelli 5,5; Mariani (33' II t.) n.g.; Pulici 5,5. 
Arbitro: Parussini 6,5. 











La Gazzetta dello Sport 


BOLOGNA: Zinetti 6; Benedetti 6,5; Vullo 7; Paris 6,5; 
Zuccheri (dal 76’) s.v.; Bachlechner 7; Fabbri 6; Pileggi 6,5; 





Danova 6,5; Van de Korput 6,5; D'Amico 7; Bertoneri 6; 
Zaccarelli 6,5; Mariani (dal 79’) s.v.; Pulici 5,5. 
Parussini 6,5. 








Il Giorno 


‘BOLOGNA: Zinetti 6; Benedetti 7; Vallo 7; Paris 7; Ba- 
Fabbri 6; Pi 








lUnità 

BOLOGNA: Zinetti 6; Benedetti 7; Vullo 7; Paris 7 (dal 
31° s.t. Zuccheri, s.v.); Bachlechner 7; Fabbri 6; Pileggi 6; 
Dossena 7; Garritano 6 (dal 28°.s.t. Fiorini, s.v.); Eneas 7; 
Colomba'7. 

TORINO: Terraneo 7; Cuttone 5; Volputi 6; Sala 6; Da- 
nova 6; Van de Korput 6; D’Amico 6; Bertoneri 5; Graziani 
5; Zaccarelli 5 (dal 35° s.t. Mariani, s.v.); Pulici 5. 

Arbitro: Parussini 6. 











il Giornale 


BOLOGNA: Zinetti 5,5; Benedetti 6,5; Vullo 7; Paris 6 

(dal’6’ Zuccheri, s.v.); Bachlechner 6,5; Fabbri 6; Pileggi 6; 
1; Garritano 6 (dal 72' Fiorini, s.v.); Eneas 6,5; Co- 

lomba 7,5. 

TORINO: Terraneo 6,5; Cuttone 6; Volpati 6; Sala 6; Da- 
nova 6; Van de Korput 5; D'Amico 6,5; Bertoneri 6; Gra: 
ni 6; Zaccarelli 6 (dal 79' Mariani, 
Arbitro: Parussini 7. 
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to,non sono da Torino. Di- 
fesa, centrocampo ed at- 
tacco, nessuno si salva. In 
vista del prossimo campio- 
nato è indispensabile fare 
piazza pulita e tentare di 
ripartire quasi da zero, 
DIFESA — Terraneo 
palesa incertezze ormai 
note, ma tutto sommato 
resta «da, Torino». Davan- 
ti a lui solo Danova si erge 
sempre a incrollabile ba- 
luardo: gli altri invece 
troppo spesso tremano, sì 
disuniscono e pasticciano. 
Poca sicurezza garanti- 
‘scono Cuttone e Volpati e 
‘quanto a Van de Korput 
alterna momenti buoni a 
interventi di tipo parroc- 
chiale. Bonetto lo confer- 
merà, anche perché forse 
merita un appello. 
CENTROCAMPO — Te- 
ri Dossena ha castigato i 
suoi prossimi compagni e 
ha fatto capire di che pa- 
sta è fatto. Su di lut il Tori- 
no potrà contare ad occhi 
chiusi, ed altrettanto po- 
trà fare con Zaccarelli, a 
Bologna il migliore 0 me- 
glio il meno peggio del 
complesso. Quanto agli al- 
tri c'è poco da stare allegri, 
‘Sala è ormai irriconoscibi- 
le, mentre il giovane Ber- 
tonerì (che ha sostituito 
Pecci tra l'altro ormai si- 
‘curo partente), non è.cer- 
to, per ora, elemento di si- 
curo affidamento, 
ATTACCO — C'erano 
una volta i gemelli del gol, 
ora ci sono solo le loro 01 
bre. Graziani, esausto e di- 
samorato, non vede l'ora 
di cambiare aria. Così al 
Torino non serve. più, 
mentre trovando altrove 
nuovi stimoli è ancora in 
grado di dare molto. Pulici 
si batte, ma anche lui ha 
imboccato-il viale del tra- 
monto enon è giocatore su 
cui contare per il rilancio. 
C'è Mariani, ma crediamo 
che una squadra che in- 
tende risorgere debba 
puntare a qualcosa di più. 
Almeno altre due punte di 
grosso valore sono nel mi- 
rino granata. Vedremo. 
Resta il caso D'Amico. Il 
romano è deluso ed ama- 
reggiato. Questa doveva 
essere la stagione del suo 
grande rilancio ed invece a 
conti fatti è stato un nuo- 
vo fallimento. Ieri a Bolo- 
gne. ha dato un ulteriore 
saggio delle sue doti di gio- 
coliere, ma ad una squa- 
dra che lotta quasi per la 
salvezza serve ben altro. 
Anche per lui un domani 
incerto. Molto dipenderà 
da quanto deciderà il nuo- 
vo allenatore Giacomini. 
Ne viene fuori quindi un 
quadro abbastanza deso- 
lante della situazione, 
mentre è in arrivo la tra- 
sferta di Ascoli, quella che 
nelle intenzioni di Grazia- 
ni e compagni dovrebbe 
garantire i punti salvezza. 
I granata non l’affronte- 
ranno certamente nelle 
condizioni di: spirito mi- 
gliori, perché più passa il 
tempo più il'terreno sem- 
bra franare sotto i loro 
piedi. Tornare dalle Mar- 
che con almeno un punto è 
indispensabile per non 
trasformare il successivo 
impegno casalingo con 
l'Udinese in un vero spa- 
reggio-salvezza. 
Fablo Vergnano 











; ; ma 
Dossena-Zaccarelli 
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Bologna - Dossena, l'autore del gol con cui îl Bologna ha battuto il Toro 


BOLOGNA — Giuseppe Dossena, 
ormai prossimo a vestire la maglia gra- 
nata, si è presentato nel miglior modo 
a quelli che, in buona parte, nella pros- 
sima stagione saranno i suoi compagni 
di squadra. E° stato il migliore del Bo- 
logna ed ha fugato, con una bellissima 
rete, ogni dubbio sul suo pieno impe- 


gno: Nessuna «grazia» per il Torino;: 


anzi la «condanna» da parte sua a lot: 
tare ancora, a guadagnarsi. altrove 
quel punticino che può dare un volto 
più sereno a tutti, scacciando l'incubo 
di dover lottare fino all'ultimo per 
sfuggire al discorso-retrocessione. 

Otto partite e solo quattro punti 
conquistati sono il bilancio della ge- 
stione Cazzaniga: cifre sulle quali si 
deve riflettere, forse con l'atuto stesso 
di questo Bologna che st presentava al 
confronto di ieri in simile a 
quella dei granata. Gli emiliani, infat- 
ti, dopo aver dovuto duramente lottare 
per risalire l'handicap iniziale di cin- 
que punti, una volta raggiunta la tran- 
quillità in classifica’ possono vivere 
momenti di deconcentrazione, tanto 
più sapendo che l'attuale allenatore il 
prossimo anno finirà altrove, che molti 
di loro sono gié trattati da altri club. E 
dunque come i granata interessati, e 
distratti, dalle voci dei trasferimenti, 
avrebbero avuto pieno diritto di pensa: 
re al futuro anziché al presente. 

‘Nello spogliatoio Radice sorrideva 
soddisfatto dicendo di non ritenere che 
i quattro punti portati via dal Bologna 
al Torino siano determinanti per l'at- 
tuale situazione della squadra grana- 


‘sa è determinante che i suoi er gio- 


ta. Ha indubbiamente ragione. E vice- 
| ver: 


coppia per il futuro 





catori abbiano dimenticato tanto pre- 
sto i suoi insegnamenti. Se in altre oc- 
casioni si fossero battuti con la deter- 
minazione — anche se poco lucida — di 
ieri dopo la rete di Dossena, probabil- 
mente oggi non saremmo qui a parlare 
di questi ventiquattro punti che costi- 
tuiscono la classifica attuale. 

Il Torino — dopo la gara di ieri — ha 
indubbiamente motivi di consolazione 
soltanto relativa: trovato il nuovo alle- 
natore (Giacomini), il club granata ha 
il conforto di aver condotto — anche se 
solo uff te — una buona trat- 
tativa per risolvere i problemi del cen- 
trocampo: se infatti nella prossima 
stagione non disporrà più di Pecci, per 
sostituire il forte centrocampista ro- 
magnolo è stato scelto Dossena, che è 
un ventiduenne di assoluto interesse. 

Radice lo ha plasmato come centro- 
campista permettendogli di mostrare 
buone doti che la maggiore nd 
potrà solo valorizzare ulteriormente 
così come la vicinanza, a centrocampo, 
di un elemento esperto come Zaccarel- 
li. Renato, infatti, in questo momento 
tanto difficile per il Torino ha ritrova- 
to il passo e la condizione migliore ri- 
sultando, costantemente, uno' dei po- 
chi in grado di fornire un sicuro e co- 
struttivo apporto alla malandata 
squadra granata ed è tra gli elementi 
che meritano la conferma. Se la sta 
guadagnando — a differenza di altri — 
sul campo. La coppia Dossena-Zacca- 
relli promette dunque molto e può co- 
munque risultare il primo, importante 
‘passo per ricostruire una squadra 


Giorgio Barberis 
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Vinicio è stato di parola, 
aveva promesso alla vigilia 
di «far soffrire» Trapattoni, 
ed il suo Avellino;solo a nove 
minuti dalla fine si è arreso 
‘al continuo, pressante. a vol- 
te affannoso ma sempre: 
molto convinto; e generoso, 
assalto della Juventus. La 
strada dello scudetto è piena 
di trabocchetti, ed è già mol- 
to riuscire a superarli, anche 
se condifficoltà. 

Dopo il successo di ieri, la 
squadra di Trapattoni af- 
fronterà domenica la Roma 
da una posizione di doppio 
vantaggio. Il punto in più in 
classifica è senza dubbio 
molto importante anche se 
non decisivo, ma al Comu- 
nale i giallorossi non oppor- 
ranno un catenaccio, ido- 
vranno «giocare per vince- 
re», e questo consentirà ai 
bianconeri di sfruttare al 
‘meglio la loro forma muo- 
vendosi in spazi presumibil- 
mente più larghi. 

L'Avellino ha disputato 
una ‘gara grintosà come e 





degli irpini è discreta ma 
non certo rassicurante, e da 

* questo punto di vista la loro. 
concentrazione nella. sfida 
conìla capolista aveva i suoi 
buoni motivi di essere, assie- 
me al desiderio di ben figu- 
rare di alcuni giocatori in vi- 
sta di una campagna trasfe- 
rimenti ancora tutta da gio- 
care. 

‘Arrivato a Torino smen- 
tendo — all'aeroporto di Ca- 
selle — le intenzioni attri- 
buitegli di impostare contro 
la Juventus una partita di- 
fensiva, Vinicio in realtà ha 
fatto fior di barricate, le sue 
intenzioni le aveva anttcipa- 
te l'annuncio delle formazio- 
ni. Non c'erano dubbi. una 
volta sentito che il giocatore 
più tecnico — Vignola —non 
figurava nello schieramento 
d'avvio, sostituito da Valen- 
te, con il rientrante Beruat- 
to mediano ed Ipsaro ter- 
zino. 

Allo schieramento tattico 
da zero a zero, l'Avellino ha 
aggiunto il pepe della grinta, 
della potenza atletica di tut: 
to il complesso. La Juventus 
ha accettato e dato batta- 
glia, con molto realismo ne- 
gli spogliatoi nessun bianco- 
‘nero ha insistito sulle accuse 
di gioco duro degli avversari 
e non soltanto perché il gol 
di Cabrini aveva dato due 
punti importantissimi. Il 
fatto è che vivendo la parti- 
ta sul'campo, i giocatori non 
potevano non ammettere di 
aver fatto del match un 
braccio di ferro, un botta e 
risposta di rudezze magari 
plateali ma mai maligne. 

L'unico a subire è stato 
Bettega, acciaccato dieci mi- 
nuti dopo il via, e rimasto in 
campo grazie alla forza di 
volonta (ed ‘a due iniezioni 
antidolorifiche) cui ha dovu- 
to far ricorso per continuare 
a battersi nell'area di rigore 
‘avversaria con lo stesso im- 
pegno, anche se con minor 
efficacia fisica. Bettega ha 
fatto il centravanti vero, ie- 
ri, accettando il duello di 
forza con Cattaneo, e sue so- 
no state (con quelle di Tar- 
delli) le conclusioni più peri- 
colose, dal colpo di testa del 
primo tempo neutralizzato 
con una prodezza assoluta 
da Tacconi, alla botta della 
ripresa rimbalzata fra tra- 
versa, palo e terreno. 

Il gol di Cabrini, una puni- 
zione «suggerita» da Brady. 
con un tocco lieve, quasi uno 
stop, ha reso giustizia alla 
Juventus per il continuo at- 
taccare, per la continuità di 
azione. Sono queste, al di là 
del pur importantissimo 
successo, le indicazioni posi- 
tive per la capolista, una 
squadra in salute, anche se 
ha trovato difficoltà a sca- 
valcare le barricate che l'A- 
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La strada che porta allo scudetto è piena di ostacoli e la squadra di Trapattoni ieri 








vellino aveva posto sulla sua 
strada. Difficoltà che sareb- 


bero state di tutti, ip una 


‘analoga situazione. 

Le prodezze di Tacconi, la 
sfortuna (oltre alla traversa 
colpita da Bettega, un salva- 
taggio a porta vuota di Di 
‘Somma su mezza rovesciata 














= , 7 
‘Tardelli gira al volo, Tacconi è battuto ma Di Somma salverà in extremis sulla linea di porta 


di Tardelli) hanno ritardato 
il gol decisivo, e nel frattem- 
po Trapattoni aveva sosti- 
tuito Fanna con Causio e 
Furino con Brio (Causio per 
il cross e Brio per aumen: 

re la massa d'urto). Il sacrifi- 
cio di Furino sarà costato 
molto al tecnico bianconero, 





visto che sino a ‘quei mo- 
‘mento il centrocampista era 
stato fra i ‘cardini della 
squadra. Altre mosse però 
‘avrebbero costretto la squa- 
dra a rivedere maggiormen- 
tei suoi meccanismi. 

Adesso la Roma. Alle spal- 
le il duro, ulteriore rodaggio 


con l'Avellino, in una partita 
che ha alleriato anche i tifosi 
a reggere ad ogni emozione, 
La sfida a tre per lo scudet- 
to, sì è ridotta ad un «derby» 
Juventus-Roma. I biancone- 
ri sono in salute. Dice Tra- 
pattoni, che ha sofferto ab- 
bastanza durante il match 


> è riuscita (seppur con difficoltà) a superarne uno molto più insidioso del previsto 


' Una trappola evitata 





con gli irpini: «Noi ed i gial- 
lorossi ci conosciamo ormai 
troppo bene, reciprocamen- 
te, perché la sfida di domeni- 
ca sia circondata da mistero. 
In fin dei conti è una partita 
chiarissima. Conta vincerla, 
e basta». 
Bruno Perucca 


Furino: «Ci giocheremo 
il titolo con la Roma» 


«Abbiamo avuto qualche Furino in più in 
questa partita», considerava ieri sera l'avvo- 
cato Sara, presidente dell'Avellino. Non era 
un'accusa, la sua battuta, al giocatore bian- 
conero. Al contrario, il dirigente irpino inten- 
deva elogiare il piccolo capitano della Juve, 
‘ammirato per la sua grande prova di tempe- 
tamento. 

E subito dopo aggiungeva: «Nella mia ter- 
ra s'impara a lottare presto, anche le nostre 
squadre, negli anni, si sono adeguate. E' 
l'ambiente, con il suo calore, che tempra il 
carattere del calciatore. Evidentemente an- 
che Furino, che è cresciuto ad Avellino, dove 
il papà lavorava nel periodo dell'adolescenza 
del figlio, ha appreso da noi irpini che nel 
calcio come nella vita si deve avere tempera- 
mento. Per questo motivo sentiamo Furino 
‘anche un po' nostro». 

Domenica dopo domenica c'è sempre qual- 
cuno che intona un coro di elogi al capitano 
della Juventus. Anche Vinicio, durante la 
settimana scorsa, aveva avvertito: «La Juve 
è tornata in alto dopo il suo incerto inizio di 
campionato quando ha ritrovato un uomo 
decisivo come Furino, Si vede poco, ma riòr- 
dina il gioco dei suoi, chiudendo i varchi che 
si apfono in difesa e smistando moltissime 
palle in fase di rilancio. Dicevano che era al 
tramonto, ma Furino ha dimostrato che la 
vecchiaia non è un'età anagrafica definibile 
per un calciatore, e che si può rinviare... 


Furino legge, ascolta e non commenta, 
Ogni tanto pronuncia una battuta polemica 
verso chi non credeva più in lui, o ha un gesto 
di stizza per qualcosa che non gli va giù, co- 
me ieri allo stadio, quando Trapattoni ha de- 
ciso di sostituirlo con Brio, ma tutto finisce 
l.-Furino preferisce i fatti alle dichiarazioni, 
€ se spende in pubblico qualche parola sulla 
squadra è per richiamare l’attenzione di 
compagni e tifosi sull’obiettivo da conquista- 
re. Lo ha fatto nei mesi scorsi, quando la 
squadra non brillava e perdeva colpi, oggi 
non occorre più. Oggi si limita ad osservare: 
«Ci vuole grinta per emergere, e vincere. E' 
una componente determinante, noi l'abbia- 
mo acquistata in larga parte. e vinciamo». 


La Juve è sempre in testa, con la Roma'ad 
una incollatura, ma intanto 11 Napoli conti- 
‘nua a cedere: Furino è fiducioso, e non lo na- 
sconde. Però, rispettando lo stile del suo per- 
‘sonaggio, dice senza enfasi: «Ci giochiamo lo 
‘scudetto con la Roma, domenica prossima. 
Pensiamo a questa partita con la stessa con- 
centrazione con cui abbiamo affroritato e 
battuto l'Avellino; Per noi, questa che co- 
mincia non sarà, non dovrà essere una setti- 
‘mana speciale. Lo serà poi l'incontro, ma nel 
frattempo deve essere la Roma a preoccu- 





parsi di dover rimontare. Noi abbiamo un 
punto in più e giocheremo in casa, è un van- 
taggio da capitalizzare». 

‘Parla come corre sul campo, con quel suo 
‘passo sbilenco, da mastino che bracca la pat- 
ta e la fa suo, senza sprecar nulla, E' il suo 
modo dt combattere il tempo. 


Alberto Gaino 


Comela giudicano 
gli altri giornali 
Tuttosport 


JUVENTUS: Zoff 7; Cuccureddu 7; Cabrini 7; Furino 7,5; 
Briò (30° 2° t.) n.g.; Gentile 6,5; Scirea 6,5; Marocchino 6,5; 
eat 6,5: Bettega 6,5; Brady 6,5; Fanna 6; Causio (19° ?> 

AVELRINO: Tacconi 7; Giovannone 6,5; Ipsaro 6,5; Be- 
ruatto 7; Cattaneo 6,5; Di Somma 7,5; Piga 7; Ferrante 6,5; 
Vignola (37 2" t.) n.g.; Criscimanni 65; Venturini (34° 2°t.) 
n.g.; Carnevale 7; Valente 7,5. 

‘Arbitro: Mattei 7. 


La Gazzetta dello Sport 


JUVENTUS: Zoff sv.; Cuccureddu 7; Cabrini 7; Furino 
1,5; Brio s.v.; Gentile 6; Scirea 6; Marocchino 6; Tardelli 8; 
‘Bettega 6,5; Brady 6,5; Fanna 6; Causio s.v. 

AVELLINO: Tacconi 8; Giovannone 6; Ipsaro 6,5; Be- 
ruatto 7; Cattaneo 6,5; Di Somma 7,5; Piga 6,5; Ferrante 
Vignola s.v.; Criscimanni 6,5; Venturini s.v.; Valente 7; 
Carnevale 6. 

Arbitro: Mattei 8. 


Il Giorno 


JUVENTUS: Zoff 6; Cuccureddu 6; Cabrini 7; Furino 6; 
Gentile 5,5; Scirea 5,5; Marocchino 6,5; Tardelli 6,5; Bette- 
ga6+; Brady 6+ ; Fanna 5,5; Causio 5,5; Brio s.v. 

AVELLINO: Tacconi 7+; Giovannone 6+; Ipsaro 6; Be- 
ruatto 7; Cattaneo 6,5; Di Somma 6; Piga 6; Ferrante 6, 
Criscimanni 6+; Valente 6,5; Carnevale 6+; Venturini s; 
Vignola s. 

Arbitro: Mattei 6. 


VPUnità 

JUVENTUS: Zoff (n.g.); Cuccureddu 6, Cabrini 7; Furino 
6 (Brio dal 30" della ripresa n.g.); Gentile 6; Scirea 7; Ma- 
rocchino 7; Tardelli 6; Bettega 6; Brady 6; Fanna 5 (Causio 
dal 19° della ripresa 6). 

AVELLINO: Tacconi 7; Giovannone 6; Ipsaro 6; Beruat- 
to 7; Cattaneo 6; Di Somma 7; Piga 6; Ferrante 6 (Vignola 
dal 37' della ripresa n.g.); Criscimanni 5 (Venturini dal 34" 
della ripresa n.g.); Valente 6; Carnevale 6. 

Arbifro: Mattei 6. 



































Il Corriere della Sera 


JUVENTUS: Zoff 6,5; Cuccureddu 7; Cabrini 7; Furino 7; 
Brio s.v.; Gentile'6; Scirea 6; Marocchino 5,5; Tardelli 7; 
Bettega 6,5; Brady 7; Fanna 5,5; Causio s.v. 

AVELLINO: Tacconi 8; Giovannone 6; Ipsaro 6; Beruat- 
to 6,5; Cattaneo 6; Di Somma 7; Piga 6; Ferrante 5; Vignola 
s.v.; Criscimanni 6; Venturini s.v.; Valente 6,5; Carnevale 5. 


il Giornale 


JUVENTUS: Zoff s.v.; Cuccureddu 6,5; Cabrini 7; Furino 
6; Brio (dal 76’) s.v.; Gentile 6,5; Scirea 6; Marocchino 6,5; 
‘Tardelli 6—; Bettega 7; Brady 6 — —; Fanna 5,5; Causio 
(dal 64) 6—. 

AVELLINO: Tacconi 7,5; Giovannone 6,5; Ipsaro 6+; Be- 
ruatto 6,5; Cattaneo 6; Di Somma 7,5; Piga 5,5; Ferrante 5,5; 
Vignola (dall’83') s.v.; Criscimanni 6; Venturini (dal 79’) 
5v.; Valente 7—; Carnevale 5,5. 

‘Arbitro: Mattei7—. 
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Si è conclusa al Ruffini la rassegna dei mini-calciatori 


Hanno prevalso gli stranieri 


ma c'è stata festa 


La mancanza del sole (ap- 
parso quasi belfardamente so- 
lo negli ultimi minuti della ma- 
nifestazione) non. ha rovinato 
la giornata conclusiva della se- 
conda edizione delia «Festa in- 
ternazionale del calcio giovani- 
le». Quando le graziose e bra- 
ve majorettes di Pinerolo, ac- 
‘compagnate dalla banda, han- 
no fatto il loro ingresso sulla pi- 
sta dello. stadio. «Ruffini». _il 
pubblico non era molto nume- 
roso, mia pian piano le gradina- 
te si sono affollate, giusto in 
tempo per accogliere con calo- 
rosi applausi la sfilata delle 
squadre partecipanti. Non c'e- 
rano. tutte, così come sono 
mancati gli altri complessi fol- 
cloristici, impossibilitati a par- 
tecipare' dall'inclemenza del 
tempo. 

Tuttavia questa rassegna di 
mini-calciatori (promossa dal- 
l'Aspi Calcio con la:collabora- 
zione delle società organizza» 
trici di Torino e cintura) è riu- 
scita molto bene, ha entusia- 
smato il pubblico ed anche i 
giovani protagonisti, sia quelli 
scesi in campo per le tre finali, 
sia quelli che avevano preso 
posto in mezzo al pubblico, 
magari col groppo in gola, 
scioltosi poi in caloroso (e 
chiassoso) incitamento. 

Ma veniamo brevemente al 
fatto agonistico di questa ma- 
nifestazione: nei «Pulcini» so- 
no scese in campo per lì 
lissima due squadre straniere, 
il S. Gabriel (Spagna) e l'Agen 
(Francia). Hanno vinto gli spa- 
gnoli con | calci di rigore (5-2) 
dopo che l'incontro si era chiu- 
‘so con un giusto 2-2. E' stata la 
partita che forse ha entusia- 
‘smato, maggiormente il pubbl 
co, «complice» la giovanissima 
età dei calciatori i quali, nono- 
‘stante avessero disputato sette 
incontri in tre giorni, hanno 
mostrato cose bellissime an- 
che sotto l'aspetto tecnico. 

Nella categoria «Esordienti» 
finale tutta italiana: Lodigiani di 
Roma contro Vianney di Tor 
no. Anche qui sostanziale eq 
librio e decisione ai calci di ri- 
gore, dopo lo zero a zero dei 
tempi regolamentari. Hanno 
vinto i romani per 6-5 dopo ben 
18 tiri dal dischetto. 

Infine i «Giovanissimi»: si so- 
no battuti per il primo posto il 
Paradiso L.R. di Collegno e gli 
spagnoli del Jaba Carmelitano. 
L'hanno spuntata questi ultimi, 
anche qui ai calci di rigore 
(43) SR 




















Franco Bisognani 

«Pulcini: S. S. Gabriel 
(Spagna) - Agen (Francia) 5-2 
dopo i calci di rigore (2-2 al ter- 
mine dei tempi supplementari) 
Arbitro: lalrate di Asti. 

«Esordienti»; Lodigiani (Ro- 
ma) - Vianney (Torino) 6-5 do- 
po i calci di rigore (0-0). Arbi- 
tro: Fagot (Francia). 

«Giovanissimi»: Aba Carme- 
litano (Spagna) - Paradiso Leu- 
mann Regina 4-3 dopo i calci 
di rigore (0-0). 
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Ancora polemiche nel pallone elastico 


‘Berruti: «La federazione 
ha avvantaggiato Bertola» 


«Anche quest'anno, come al solito, sono stato 

penalizzato. | tecnici della Federazione quando 
fanno le classifiche dei giocatori non tengono 
conto che gli anni passano anche per me e non 
soltanto per Bertola. La sua retrocessione di ca- 
tegoria non la ritengo affatto giustificata, come 
non ritengo logico concedere a lui due terzini di 
Aeameunodi Be l'altro non classificato». 

Massimo Berruti, a meno di un mese dal via 
del campionato, non ha ancora digerito la nuova 
classificazione del suo eterno rivale, che con 
l'arrivo della «spalla» Rigo e del terzino Grasso 
ha indubbiamente potenziato la squadra. 

Dopo un attimo di pausa, Massimo riattacca 
con tono polemico: «lo sono stato costretto a 
confermare la squadra, tra i pochi elementi che 
potevo scegliere Olivieri, Cirillo e Sirotto e la ri- 
‘serva Gola sono ancora i migliori. Dare certi van- 
taggi a Bertola non mi va proprio, se sì conside- 
rano anche i grossi sacrifici che devo fare per 
mantenermi in forma dopo l'incidente di tre anni 
orsono». 

Il capitano dell'Accorsi-Valle Bormida è ama- 
reggiato, quasi offeso, per il trattamento ricevu- 
to, fino al punto da considerare quasi con di- 
stacco la sua partecipazione al campionato. 

«Francamente — ammette — il titolo non mi 
interessa più molto. Ne ho vinti cinque e non 
penso di poter arrivare a quota dieci a fianco di 
Bertola. Senza l'inforiunio che mi è costato uno 
scudetto, ora la situazione sarebbe di/9 a 6 € 





potrei ancora tentare la rimonta. Nell'anno di 
‘ammissione del pallone elastico al Coni mi attira 
di più il campionato europeo che si giocherà in 
Italia, Mi sembra più interessante di un titolo che 
vale soltanto in Piemonte e Liguria e forse anche 
più facile da conquistare, visto come sono anda- 
fe le cose lo scorso anno in Belgio». 

Berruti pensa fin d'ora alla squadra azzurra di 
cui sarà il capitano, ma non snobba certo il tor- 
neo che prenderà il via il 31 maggio. La sua pre- 
‘parazione in questa stagione ha subito qualche 
rallentamento (colpa anche della nascita di Da- 
lo, che ora ha cinque mesi) @ nelle prime partite 
‘ha accusato qualche battuta a vuoto. 

‘Sabato ha sconfitto ad Alba per 11 a 8 Bel- 
monte, che si è difeso bene con il giovane Pave- 
se. «L'importante — dice Massimo — è arrivare 
nella forma migliore in vista delle finali. Nella lot- 
ta per il titolo, oltre a Bertola e Balocco, dovreb- 
be inserirsi anche Aicardi, che con Galliano for- 
ma una coppia molto competitiva. Aicardì ha 29 
anni e con ll fisico che ha non dovrebbe delude- 
re. Il pallone ha bisogno di giovani, purtroppo 
non ne vedo molti». 

L'ultima considerazione è ancora polemica e 
riguarda l'antidoping. «La Federazione ha deci- 
so per il no. Credo sia un errore. L'esame è un 
passaggio obbligato per eliminare voci e sospet- 
ti che fanno male al nostro sport». 

Piero Galasco 

















Con un rigore «discutibile)) 
L'arbitro nega 
il «Pozzi» 
ai piemontesi 


COMO — Soltanto un ar- 
bitraggio discutibilissimo, 
che ha pilotato il risultato, 
non ha permesso alla rap- 
presentativa piemontese di 
Prima Categoria di conqui- 
stare il «Torneo Pozzi». Nel 
la finalissima con le Marche 
(che ha vinto 1 a 0), l'a. ditro 
legnanese Bossi, ha infatti 
«inventato» il rigore che ha 
dato il successo ai marchi- 
giani. I ragazzi di Raviola 
hanno disputato un incontro 
molto positivo tenendo in 
scacco per buona parte della 
gara i temitissimi avversari. 
Poi al 45' il «fattaccio». Di 
Leone fermava ai limiti l'av- 
versario il quale cadeva den- 
tro l'area e, fra lo stupore ge- 
nerale, il direttore di gara fi- 
schiava la massima punizio- 
ne che veniva realizzata. 

Nella ripresa i piemontesi, 
sospinti da un Sattolo positi- 
vo, andavano alla ricerca del 
pareggio, che non riuscivano 
‘a trovare per varie circostan- 
ze. Trasferta amara quindi 
in terra lombarda, dove il 
‘Piemonte si era creato dan 
ce i presupposti per conqui- 
stare d'ambito trofeo. Nelle 
semifinali i raguzzi di Ravio- 
la avevano superato (2 a 0) la 
Liguria ed & quel punto un 
pensierino al «Poèzi. l'ave- 
vano fatto. 

Amarezza quindi nel clan 
piemontese sintetizzata dal 
c.t. Raviola: «Non si possono, 
prendere simili decisioni — 
dice — in una finalissima di 
una manifestazione impor- 
tante, E' assurdo perdere in 
quel modo, vedere rovinato 
un anno di lavoro e sacrifici. 
‘Abbiamo comunque avuto 
diverse conferme e quindi, 
nonostante tutto, non è sta- 





























cito Roma) 4,70; 


‘Ata Acqui Terme) 129, 


Vieni, c'è un sentiero 
..«Un sentiero che ti porta lontano dalla vita nel bo. SCO... Puoi sdraiarti al sole e non 


di ogni giorno, proprio in un'altro mondo. 
Immaginati una bella pineta profumata di resina dove l’unico rumore 
.è quello di qualche ramo che si piega 


gd rzATC 


per il salto di uno scoiattolo. 
Immaginati un torrente 
impetuoso, un cielo terso, 
una radura soleggiata e piena 
di fiori (fiori che sono della 
montagna e di tutti). 


‘Allora vieni? 


pensare a niente. 


Atletica ad Asti 


Sè svolta jeri ad Astila terza prova del Trofeo Ancol 
di atletica. { risultati: Salto con l'asta: 1. Meli (G.S. Eser- 

o . Diomedes (Cus Torino) 4,30. Metri 
2000 siepi allievi: 1. Vacchetta (Giulio Pastore Torino) 
6224; 2. Oddenino (Fiat Iveco Torino) 6'25'9. Lancio 
del giavellotto Junior senior femminile: 1: Menzio (Uni- 
‘morando) 31,92, 400 piani junior s&nlor femminile; 1. 
Rossi (S.S. Libertas Torino) 5; 
Torino) 583. 110 hs allievi; 1. Amerio (Unimorando 
Asti) 18". 80 hs maschili ragazzi (1987-68); 1. Ferrero 
(Atletica Volpiano) 12": 2. Simontacchi (Libertas Oleg- 
gio) 12"3. Lungo ragazzi: 1. Burco (Fiat Iveco Torino) 
5,70. 400 piani junior senior maschili: 1. Gangi (Cus 
Torino) 48”. 100 hs senior junior femminili: 1. Gamba 
(U.S. Pont Donnaz) 16”’1. Giavellotto allieve: 1. Macchi 
(Derthona Atletica) metri 34,50. 400 piani allleve: 1. 
Fontan (Libertas Torino) 58”. Asta ragazzi: 1. Bavera 
(Pol. Novarese) metri 2,40. 110 hs maschili junior se- 
nior: 1. Aprile (Fiat Iveco) 15'7, 80 hs femminili ragaz- 
ze: 1. Richiardi (Iveco Torino) 12"8; 2. Mignone (S.S. 





to tempo sprecato lavorare 
con questi ragazzi. I giovani 
nella categoria stanno final- 
mente emergendo e forse i 
tempi di magra sono finiti». 

‘Molti i ragazzi che si sono 
messi in vetrina. Su tutti il 
portiere Urban (Cenisia) un 
giovane sul quale sono già 
puntati gli occhi di diverse 
squadre (tre società di Pro- 
mozione). E' piaciuto il bloc- 
co difensivo (Pianetti, Ma- 
soero, Pirrone e Canon), 
mentre il centrocampo ha 
mostrato luci e ombre. Sat- 
tolo su tutti. Il chierese ha 
mostrato di meritare, nel 
ruolo di mediano di spinta, 
ben altra categoria. 

Portoni, Durante e Di Leo- 
ne hanno viaggiato a corren- 
te alternata, mentre Casta- 
gna, illuminente per i suoi 
lanci in verticale, è mancato 
un po' sul piano dinamico. 
Ferraris, quando è stato 
chiamato in campo, ha dato 
il suo contributo di grinta e 
concentrazione mentre D'A- 
melio ha avuto problemi fisi- 
ci. Davanti, Pisani ha fatto 
‘un del gol ma con Lanfran- 
chi (altro elemento dai note- 


‘di Fossi (Avigliana), un altro 
«sevonda categoria» che non 
ha demeritato. 

Nel complesso quindi tutti 
i ragazzi della rappresenta- 
tiva hanno confermato di 
poter arrivare nelle. serie 


RaggiOr. — niberto Fumi 


® Pallavolo — La Virtus 
Novi-Iris Colori, per il cam- 
pionato femminile, ha bat- 
tuto il Gruppo Sportivo 
Edilm Ovada per3 22. 








2. Lojodice (Libertas 


Puoi salire fino alle grange a fotografare l’antica fontana di pietra; 
oppure salire ancora più su, se quello che vuoi ritrarre è uno 
stambecco, ‘o una marmotta. 
Esel ‘escursione è impegnativa, ricorda che in Piemonte ci sono 
tante bravissime guide pronte ad accompagnatti. 


In Piemonte ci sono non uno, ma mille sentieri nel bosco. 





SPORT 


Due giorni di me al Valentino 
Torino scopre. 
il go-kart 


e i suoi campioni 








Si è disputato nella nostra città il 1' Gran Premio 
‘Karting Città di Torino (anche se, a dir il vero, è la 
seconda volta che una manifestazione kartistica si 
‘svolge a Torino: nel ’77, infatti; venne organizzata una 
gara nazionale non ancora però titolata come Gran 
Premio). Il circuito, non permanente, è stato allestito 
al Valentino, davanti al Castello. Ottanta i piloti 
iscritti per otto categorie e ben sedici le finali in pro- 
gramma. Questi i vincitori: Sandro Felice nellà Cadet- 
ti (100 co), Daniele Ferrari Trecate nella Primavera 
(100 cc), Fabrizio Pellenghi nella Nazionale (100 co), 
‘Ennio Guazzo nell’Aventr «140 Kg» (100 cc), Massimo 
‘Bosetto nell'Aventr (100 cc), Vincenzo Narcisi nella Ju- 
nior (125 cc), Giuseppe Andreis nella Senior (125 co) e 
‘Sergio Galfré nella Super (125 cc). La gara è vissuta nel 
‘segno della lotta scaturita nell’Avenir per la conquista 
del primato. Lotta che si è scatenata fra due giovani 
piloti torinesi: Massimo Cuminatti e Massimo Bosetto 
ai qualtha fatto da arbitro il terzo classificato, Adria- 
‘no Francioli, veterano kartista torinese meglio cono- 
sciuto come «Ricciòlo». Un altro pilota particolarmen- 
te in luce al Valentino è stato Daniele Ferrari Trecate, 
torinese anch'egli, che ha vinto nella Primavera ed ha 
rischiato di vincere pure nella Nazionale. Solo la sfor- 
tuna l'ha fermato. 

‘E proprio di questi tre piloti vogliamo tracciare un 
breve profilo. Massimo Cuminatti, forse il più noto dei 
tre, è nato a Torino il d novembre del '62. Ha iniziato a 
correre nel '77 nella Cadetti; nel ‘78 ha disputato 34 
gare di cui ne ha vinte ben 24 (in tutte le altre si è clas- 
sificato secondo o terao. Ha vinto fra l’altro tre impor- 
tanti Trofei, ovvero il Tr. Gabbiani ed il Tr. delle Indu- 
strie a Parma ed il Tr. Primavera a Jesolo. Nel ‘79 è 
passato in 3° Categoria in cui ha vinto nuovamente il 
Tr, delle Industrie ed anche il Campionato Italiano a 
Squadre a Viverone, con i piloti Lanzetti, Modena e 
‘Sassi per la Scuderia Nord Italia. Nell'80 prende parte 
alla Coppa dei Campioni, la più importante competi- 
zione kartistica dopo il Mondiale Senior, ma dopo aver 
den figurato nelle prove non riesce ad emergere in cor- 
sa. Inserito sin dal ‘79 nel Club Azzurro, la nazionale 
del karting per intenderci, vi fa tutt'ora parte per il 
terzo anno consecutivo. Le sue ambizioni a breve ter- 
‘mine sono di partecipare alla Coppa dei Campioni ed 
al Mondiale e di passare al più presto in automobili- 
‘smo (E. Fiat Abarth) se troverà l'appoggio d'uno spon- 
sor. 

Massimo Bosetto è nato ad Aosta il ? marzo del '63. 
Debutta nella Cadetti nel'77 proprio al Valentino dove 
si classifica 5°. Resta per due anni in questa categoria 
ottenendo alcuni primi posti: Nel ’79, trasferitosi in 
‘Primavera, balza improvvisamente agli onori vincen- 
do moltissime corse. Nell'80 continua la serie di vitto- 
rie, a fine stagione passa in Avenir e s'impone già alla 
‘prima corsa a Mondovì. Questa di Torino è la terza vit- 
toria nella massima categoria. Le sue ambizioni si fer- 
mano al karting a causa dei proibitivi costi d'una sta- 
gione automobilistica. 

Daniele Ferrari, il più giovane, è nato a Vigevano il 
18 marzo del '65. Inizia a correre nella Cadetti nell'a- 
prile del ‘79, nel settembre dello stesso anno avviene il 
‘passaggio nella Primavera. La prima vittoria la coglie 
alla sesta gara, già nell'80, anno in cui vince sette cor- 
se. Attualmente è in testa al Campionato Italiano Pri- 
méavera dopo tre prove, in quattro corse disputate ha 


collezionato tre primi posti ed un secondo. 
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Dario Cerati, uno dei pochi piemontesi che corrono in pista 


' Pilota e «sindacalista» 


(con due titoli italiani) 


Il torinese Dario Cerati ba 
vinto: per il ‘secondo anno 
consecutivo il campionato 
italiano della classe 1000 
gruppo 2. Anche nell'80, co- 
me già nel ‘79, la vettura vin- 
cente è stata l'Autobianchi 
‘A 112 preparata da Garavel- 
lo di Casale. Dario Cerati, 
come succede abbastanza 
spesso tra i piloti di velocità, 
è'un po’ «figlio d'arte»: il pa- 
dre, infatti, è un ex pilota 
motociclista che negli anni 
precedenti la guerra parte- 
cipò a numerose Milano-Ta- 
ranto e a raids internazio- 
hali, riportando non poche 
vittorie. Anche il figlio vole- 
‘va correre in. moto ma su 
quest'argomento il signor 
Cerati fu. inflessibile. Gli 
permise però; di avvicinarsi 
all'automobilismo che forse 
considerava meno pericolo- 
‘50, almeno fino a certi livelli. 

Così Dario Cerati inizia, 
nel '69, con una Fiat 500, do- 
po una prima necessaria 
esperienza fatta sui kart, Le 
prime gare con un motore 
preparato avvengono però 
l’anno successivo. «Ricordo 
che andavé a correre con il 
motore buono in cabina — 
dice il pilota — arrivato sul 
‘posto sostituivo il motore e 
facevo la corsa, poi rimonta- 
vo il motore di serie e torna- 
vo a casa. In quel modo ho 
fatto tutta'la stagione». 

Alla fine di quell'anno la 
‘Scuderia Burzio volle pre- 
miare tanta abnegazione e 
Si offrì di trasportargli la 
vettura ‘gratuitamente. Ma 
il "71 fu decisamente un’an- 
nata negativa per il nostro 
pilota: era finalmente riu- 
cito a trarre ottime presta- 
zioni dal suo motore, ma su 
sette gare disputate; furono 
sette «esplosioni». Demora- 
lizzato, decise di smettere e 
si dedicò esclusivamente al- 
la preparazione di motori 
per gli amici, ottenendo pe- 
raltro lusinghieri risultati, 
tanto che uno dei suoi «695» 


preparati cominciò a ripor- - 


tare numerose vittorie e gli 
fece tornare la voglia di cor- 
rere in prima persona. Ac- 
quistò allora un'Autobian- 


chi A 112 sulla quale fece i 
primi esperimenti, poi l'affi- 
dò ad un preparatore di Ca- 
sale e proprio sul nuovissi- 
mo autodromo di Casale av- 
venne la prima uscita e fu 
subito una vittoria: era. il 
1978. L'anno successivo se- 
guirono numerosissimi i 
piazzamenti @ la stagione 
terminò con un terzo posto 
nella classifica del campio- 
nato italiano, La sua carrie- 
ra di pilota era ormai avvia- 
ta e nel "TT decise di fare il 
gran balzo con il nuovo mo- 
tore a iniezione; realizzò 
tempi ‘eccezionali main 
quanto a risultati... pochi: 
una bella vittoria a Varano 
ed untterzo posto a Vallelun- 
ga. Con il ‘78 arrivarono in- 
vece numerose le vittorie e 
la stagione gli sfruttò il se- 
condo posto nel campionato 
italiano. 

Il resto è storia recente: 
nel ‘79 il titolo è suo. con 6 
vittorie e due secondi posti 
(Monza, Mugello, Magione, 
Varano con relativi records 
sul giro) e ripete l'impresa 
nell'80 con cinque vittorie e 


due piazze d'onore. Anche 
‘questa volta abbassa i recor= 
ds:di classe e particolarmen- 
te significativo è quello otte- 
nuto al Mugello, dpve riesce 
a scendere sotto il muro dei 
2130" limite ‘ritenuto invali- 
cabile nella sua classe. 

Lei ha vinto due campio- 
nati consecutivi: fortuna 0 
effettiva superiorità sugli 
altri? 

«Maturazione — risponde 
senza esitare — c'era la mac- 
china ed ero preparato io. 
Non nego che ho subito una 
certa influenza anche dal 
mio preparatore: con lui il 
pilota diventa per forza un 
tecnico. Ho imparato a cono- 
scere le gomme, gli assetti, a 
fare il tempo fin dai primi gi- 
ri; in gara cerco di partire 
dene, di fare tattica, e di ca- 
pire quando è il momento di 
tirare. Questo per quanto ri- 
guarda il pilota; riguardo al- 
la macchina, devo dire che è 
stata sempre perfetta». _ 

Come si giudica da pilota? 

«I miei punti favorevoli s0- 
no il misto-veloce e la stac- 
cata. Sono un velocista, e 





A Meina senza vento 

MEINA — L'assenza di vento ha costretto gli 
alia seconda prova in 
programma per ieri, nel trofeo Meina di vela per 
le calssì 470, 420, Tipsy e Snipe. Si è dunque 
gareggiato soltanto sabato con una trentina di 
‘scafi in acqua fra 470 e Snipe; le condizioni del 
‘campo di ragata appena al di sopra dell'accetta- 
bile non hanno però consentito grosse emozio- 
ni. Il trofeo sarà comunque ripreso per la secon- 
da prova domenica 17 nell'ambito del premio 


organizzatori a dare forti 





Ponti. 


Risultati: Classe 470, De Cecchi-Crocì, Club 
Velico Basso Verbano Arona; Tolia-Jader, Lega 
Navale Milano; Canelutti-Busiol, Lega Navale 
Torino. Classe Snipe: Conellì-Paracchini, Club 
Velico Basso Verbano Arona; Seveso-Lisè, Club 
Velico Basso Verbano Arona; Bottagisio-Tom- 
masini, Verbano Yacht Club di Stresa. 


Regata sul lago 


MACCAGNO — Si è svolto sabato e ieri, sulla 
riva lombarda del Lago Maggiore, il terzo «Crite- 
rium catamarani», una regata velica per catama- 
ranî valevole per il campionato italiano categoria 
Dart, prima prova, e categoria Oceano, prima 
prova. Hanno partecipato alla regata 48 imbai 
cazioni di cui 14 Dari, 10 Mattia S., 8 Prua 42, 8 
inLibera, 8 Oceano. ll percorso era di 13 miglia. 


Ordine di arrivo per le singole categorie: Libe- 





ra: 1. Simens; 2. Venturini; 3. Parmigiani. Cate- 


goria Prua 42: 


1. Salsi D.; 2. Morlenghi; 3. Salsi 


È. Categoria Oceano: 1. Gugnani; 2. Bertolazzi; 
3. Tarchi; Categoria Mattia S.: 1. Von Wuhster: 2. 
lelmini; 3. Tosato. Categoria Dart: 1. D'Allagnola; 
2.Usti;3. Lidmila. 

Le due prove si sono svolte sia sabato sia do- 
menica sotto un'insistente pioggia. 





non amo i circuiti lenti». 

Con queste caratteristi- 
che, non ritiene che sarebbe 
più adatto alle grosse cilin- 
drate? 

«Sl, credo che sarebbe un 
‘vantaggio per me, ma è diffi 
cile trovare chi ti dà fidu- 
cia». 

E la formula? 

«Proverò una Ralt F.3 per 
vedere l'assuefazione con il 
particolare tipo di vettura; 
in passato ho provato un 
Formula Ford e devo dire 
che mi sono trovato benis- 
simo». 

Quali sono le sue prospet- 
tive? 

«Non ce ne sono. Non ho 
sponsors e tutto quello che 
ho fatto l'ho fatto a spese 
mie. Nemmeno i due Cam- 
pionati italiani mi hanno 
portato sponsorizzazioni, 
Torino è una città piuttosto 
refrattaria verso lo sport del- 
la velocità; sarà forse perché 
manca una pista. Certo è che 
diventa difficile insistere». 

Dario Cerati si interessa 
attivamente .ai problemi 
sportivi. Si è reso conto che i 
regolamenti vigenti non 
sempre erano nell'interesse 
dei piloti, e riuscì a coinvol- 
gere i suoi colleghi in una se- 
rie di rivendicazioni che, tra 
tante grane, hanno portato 
alla modifica di alcuni punti 
del regolamento del Cam- 
pionato italiano. «Special 
‘mente il Piemonte deve esse- 
re particolarmente curato — 
dice —. Sono deciso a presen- 
tarmi candidato alla delega- 
zione Csai della regione, per- 
ché credo che si debba fare 
di più per l'automobilismo 
‘piemontese. I piloti di veloci- 
tà da noi ci sarebbero, ecco- 
me, ma la maggior parte di 
essi si son buttati nei rallies 
per forza di cose» gi 











5* marcia, accensione elettronica, fa- 
ri allo iodio, lunotto termico, tergila- 
valunotto, cristalli atermici, spec- 
chietto retrovisore regolabile dall’in- 
terno, tessuti pregiati in vellutino, 
sedili posteriori reclinabili singolar- 
mente, cinture di sicurezza... 


=_= 



















A112 ELITE 


Distribuita dai Concessionari Lancia. 





POSSIBILE 
DAI CONCESSIONARI 
LANCIA. 


Certo, possibile. Perchè dai Conces- 
sionari Lancia trovi la A112 Elite. 
Un’autotutta da vedere e da provare. 
L'acquisto di una A112 dà diritto al- 
l'iscrizione ACI gratuita per un anno. 
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C'è ancora chi si sente «snob» e preferisce fare attività agonistica con altri «snob) 


Quando lo sport si mette lo smoking 


Carlo d'Inghilterra gioca con i guanti bianchi 


Il polo piace ai principi 



















Una ventina d'anni fa, per l'itai 
«boom», Il benessere si identificava in 
un'auto nuova, in un televisore più gran- 
de, e nel giocare a tennis. A quel tempi, 
infatti, lo sport d'élite per antonomi 
era ll tennis: forse perché lo sì praticava 
tutti blanco-vestiti, Il coccodrlllo sul cuo- 
re, e l campi erano rari, e per usufruire 
bisognava associarsi a club privati «mol- 
to su». 

La fine del tennis come fatto snobistico 
colncise con l'intervento degli enti pub- 
blici, che In questi anni hanno creato tanti 
Impianti da far fronte a qualsiasi esigen- 
za. Oggi lo sportivo snob, quello che rifiu- 
ta le attività di massa » ricerca l'esclusivi- 
tà, trova crescenti difficoltà per uscire dai. 








no pochi, un po' perché gli impianti, spe- 
cle nelle grandi città, non sono più una 
rarità, e soprattutto perché la «voglia di 
sport» del giovani ha indirizzato la pratica 
verso nuovi sbocchi e nuovi Interessi. 

soli sport «esclusivi» restano. quelli 
che richiedono attrezzature o Impianti tal- 
mente costosi da porll immediatamente 
fuori dalla portata del più. LI segnaliamo. 
all'attenzione di chi è alla ricerca di sen- 
sazioni non comuni, degli sportmen con- 
sumati e fel giovani ambiziosi. Per prati- 
carlì, bisogna essere. dotati di. classe e 
«savolr falre»: può capitare di trovaral, 
come avversari, Robert de Balkany, Filip- 
po d'Edimburgo o.Agnelli;-Oltre alta tenu-. 
ta di gioco, è sempre meglio avere uno 








Rudyard Kipling, l'Omero 
dell'Impero Britannico, non po- 
teva dimenticarsi del polo, che 
dell'Inghilterra imperiale è lo 
sport simbolo. In una sua no- 
vella («/l gatto maltese») Ki- 
pling. descrive: una partita. di 
polo vista attraverso gli occhi 
dei cavalli: giustamente; per- 
‘ohé i, veri‘ protagonisti di una 
partita di polo:spno loro, i ca- 








‘che devono essere dotti, 


di ritlessi, scatto, potenza, do- 
cilità. E di poca memoria, ag- 
giungono gli esperti, perché se 
un cavallo ricorda le botte in- 
cassate in partita, la volta dopo 
preferirà starsene alla targa da: 
gli scontri più accesi, 

Per questo, i purosangue 
arabi sono poco adatti, e i.gio- 
catori. preferiscono puledri, af: 
gentini appositamente: allevati 
in Argentina,  il--polo' €” quasi 


‘Regate d’altura, spese da capogiro per il.gusto di partecipare Ser 


ri ‘pubblicitario. appariva ‘troppo: È 
Tra -le poché» regate «tradi- 
Zionali»; in cul l'equipaggio fa- 
‘ migliare e la bar 
‘mantengono qlialche possibili--< 
tà di iuscita, rimane, nel Medi- - 
«terraneo, ‘la -sola  Giraglia;;-C2 
Stiobbata. dalle «formula 14 °.è 
‘della vola. Ma ovviamnenit 
“trovar un posfo sù una' delle: 
barche partecipanti,‘ nonì è Suf- 
“iciente conoscere-il proprieta 
rio: pur mon ‘essendo: det pro- | 
Tessionisti, Bisogna” $ 
un bagaglio techico-a tutta pro-- 


vela, s dì conseguenzi 


tata di pochi appassionati da- 
‘nerosi,. è sono talmente solisti 
cati che il più delle volte l'pro- 
‘prietari ‘ridunotano alla soddi 


‘sfazione di condurre ini gara le. 


loro imbarcazioni; pieferendo' 


affidarie a Sklppets. professio: 
Gli scafi da: régata,; sempre”: 


‘più 'laggeri, più veloci-e' più dif- 
‘ficili da portare, sono pratica 
mente .indtilizzabili, per - gn 
normale -crociera.. (Gli ‘interni 
sono privi di qualsiasi comfort: 
amache al. posto. delle cuccet- 
te, un tavolo da carteggio e un 
cucinino ridottissimo, che. vié- 
‘ne. mantenuto solo perché ri: 
chiesto dal regolamento della 
classe lor. 

Le: grandi. competizioni, co- 


me la One Ton Cup, il campio- © 


nato del mondo per scafi sugli 
11 metri e mezzo, 0 la Middle 
Sea Race, 0 ancora la famosa 
Admiral's Cup, sono. riservate 
ad un'élite di barche nate per 
correre, condotte da equipaggi 
formati in gran parte da profes- 
sionisti: barche come il Vanina 
del torinese Vanni Mandelli, il 
Guia 2000 di Giorgio Falk o lo 
Jena di Sergio Doni, tutti arma- 
tori senza problemi economici, 
in grado di affrontare grosse 
spese per il sottile ed esclusivo 
piacere di partecipare, con la 
propria vela, a gare di grande 
prestigio. E solo per il prestigio 
corrono, perché spesso i rego- 
lamenti delle regate vietano le 
‘sponsorizzazioni, sicché il pos- 
‘sedere una barca propria non 
implica neppure un beneficio 
pubblicitario. 

Gi aveva provato l'industriale 
dell'abbigliamento Luciano Be- 
netton, battezzando la sua bar- 
ca «Buonalana», chiaro riferi- 
mento ai prodotti della sua in- 
dustria: ma l'inilessibile Fede- 
razione della vela lo ha costret- 
to a cambiarle il nome in «Buo- 
nalena», perché l'abbinamento 


imucchilo: Sport inaccessibili ne rimango- 


regata. d'altura ‘è il fop 

























rca da orpciera, 


per 





«Niera. Dopo, 
joré 


In Gran Bretagna oltre 30 mila spetta- 
torl seguono ogni giorno; per'una setti: 
mana, | campionati «open» di golf, 
quall partecipano tutti gli assi del pro- 
fessionismo mondiale; negli Usa, Jack 
Nickiaus, da vent'anni ll numero uno del 
mondo, guadagna oltre 2 miliardi 
ino; a Los Angeles, ci sono circoli privati 
con quote d'iscrizione annuale di 20-30 
mita dollari, dove si gioca In smoking su 
campi a 18 buche nei cuore della città, 
ma ci sono anche «green» pubblici do- 
ve l'ingresso; per una Intera giornata, 
costa al massimo diecimila lire. 

li golf, dopo l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti, dove è di casa da decenni, sta di- 
lagando in zone ben lontane da quelle 
tradizionali: in Giappone ci sono 15 ml- 
toni di golfi campi si prenotano 
da un anno all ‘Spagna tutta la 
costa mediterranea è punteggiata da 
campi da golf, costruiti per attirare | tu- 
risti stranieri, ma proprio in Spagna è 
nato un talento come Ballestrero, l'uni- 
co europeo in grado di competere con | 
professionisti americani. 

In Italia, invece, ll golf è ancora uno 
sport poco noto. «Non siamo più al Il- 
velli di un tempo, quando per giocare a 
goll ci voleva almeno un quarto di nobll- 
tà — splega Dino Canonica, 40 anni, to- 
rinese, 3 volte campione d'itai 
del pochi giocatori Italiani di vi 
ternazionale — ma sta di fatto che per 
mantenere un campo da golf eccellente 




















‘@moking a portata di mano. È 


Va. la regate hon' c'è posto per: 


al'Ahoie Island; tra una barca 
V'ameritana a una, sfidante stra-' 


+00 è:encora riuscito a strappé 
re da Coppa ‘d'America; più’ 


due miliardi l'anno 


;24 tentativi nessu- 





ol vogliono | millardi che Ì circoli devo- 
no recuperare sotto forma di tasse d'as- 
soclazione. La situazione è simile a 
quella dei tennis di vent'anni fa, quando 
giocavano solo | fortunati che possede- 
vano un campo privato. Se esistessero 
del campi pubblici, il golf diventerebbe 
Più popolare del tennis». 

Qualcosa però sta muavendosi anche 
in Italia: i Comuni di Roina, Mil Tir 
renia (giunte di sinistra, non sospette 
quindi di tendenze aristocratiche) han- 
no costruito del «green» pubblici, che 
pare stiano avendo un buon successo; 
a Torino ll Circolo del Golf Stupinigi 
(uno del quattro esistenti in citt iù 
popolare: campo a nove buche, qi 
associativa modesta, ottimo per i princi- 
pianti) s'è «ccordato col Cus per offrire 
a una cinquantina di studenti 20 lezioni 
al prezzo stracciato di ventimila lire tut- 
to compreso. Insomma, non siamo an- 
cora al movimento di massa, ma parlare 
di golt come di uno sport per pochi elet- 
ti rischia di diventare solo un luogo co- 
mune. 

Certo, per giocare -con Umberto 
Agnelli sul campo. della Mandria si 
sborsano diversi milioni: ma questa non 
è più l'unica via per praticare Il golf. Gli 
operatori del settore. giurano Ùl 














boom è dietro l'angolo: Siivio Berlusco- 
© ni, ll creatore di Canale 5, ha investito 
qualcosa come 7 miliardi per dotare ll‘ 








una ventina di ‘metri -di “lun 
«ghezza, 25 fonnellato di peso. 
‘più di ‘150 metri: quedri ‘dì. si- 


- per 

lfenanò, por: duè ‘anni; senza 
© interruzioni,” ‘per. Garifribuire 
alla difesa: della Coppa i for: 












amento: 








finanziare l'e 
tria arca. 








lano 2» di un campo'da golf di sogno: 
Berlusconi difficilmente punta una. lira 
suun Investimento sballato. 

‘A scommettere sui golf in Italia sono 
anche le grandi «Industrie delle vacan- 
ze» come Club Méditerranée, Valtur e 
simili, che stanno dotando tutti | loro 
laggi e alberghi di ottiml «green». Tan- 
tè che «Capital», la rivista del «Corriere 
della Sera» che registra puntualmente 
le mode e le tendenze del «ricchi» e so- 
prattutto. degli aspiranti tall, ha indetto 











un-suo trofeo di golf. Questo significa 
che oggi ll golf non è più uno sport per 
nobili di sangue e di censo, ma è diven: 
tato appannaggio delle classi medie: 











aticanti, trentamila in tutt'Italia, tremi- 
circa a Torino, dove dieci anni fa | 
golfisti non erano più di 150. 

‘Siamo ancora lontani dal llvelli amerì- 
canì, dove | campioni vivono giocando a 
goll: gli unici professionisti italiani a 
tempo pieno, Dassù e Mannelli, posso- 
no permettersi Il lusso di partecipare a 
tutte le grandi gare perché hanno alle 
spalle solide fortune di faîniglia. Ma un 
ragazzo senza grandi mezzi non è più 
costretto, per entrare nel mondo del 
golf, a iniziare dalla gavetta, come 
«caddy», portaborse. «Forse è un male 
— dice Canoni nessuno ha più la 
rabbia necessaria per uscire di 
diocrità, e rischiamo e! ritrovarci con 
tanti giocatori, ma nessun campione; 























Americas. sono: dì mostri. Hi - 


Velica: Gli equipaggi sì; 








uno. sport. nazionale, specie 
per ì gauchos che, passando a 
‘cavallo gran parte della loro vi- 
ta, preferiscono restare a ca- 
vallo anche quando giocano al 
calcio. In effetti, concettual- 
mente .it polo ricorda il calcio, o 
‘meglio, per via. delle. mazze, 
l'hockey: su un campo di 275 
metri. per. 183 i cavalieri, quat- 
ro per squadra;- devono colpi- 
e‘una palla‘ed. inlilaria nella 
fiorta avversaria. 

Naiuralmente, 














‘a ‘presenza 


‘dei cavalli in. campo, oltre a da- 








re. spettacolarità - alla. partita, 
rrande il polo piuttosto diffi 





37-da . praticare, : specié - per: chi 









«mano; negli Usa dei ‘nonsorzi * 





one suo padre Filippo, 





“lo ospite sul sio campo pri 


‘non è in gradò di: comperare e 


“fantenere ; Una: cavalcatura. 


Pèr cui.sì è soliti dire che il po- 

‘è lo.sport-dii principi, evin 
‘affetti sia’ ‘Carlo ‘d'Inghilterra 
.d'Edim: 
‘urgo:sono degli ottimi gioca- 
fori: tra î pochi, ‘fanno notare 
‘competenti; ‘tanto attaccat 
l'aichelta’ da scendere sempre 

i. 

In tempi democratici, 
ia ‘anche le-vie dell polo se 
‘ndin.infinite ‘non sono neppure 
tutte: chiuse: Chi:si-rivela buon 
‘giocatore può sempre contare 
sull'invito di qualche appassio- 
‘nato cheper:il ‘piacere di 

















t0, .glimetterà, è disposizione 


È aniche.il cavallo;: Oppure, può 


émigrare:in Australia, dove ì 
proprietari di cavalli..da polo 
preferiscorio farli montare da 
fantini professionisti. 

* Comunque, d'optimum è ave- 
revil cavallo, © tutta la relativa 
attrezzatura” (mazze, stivali, 
cap).in gran parte di produzio- 
ne inglese: poi si potrà aspirare 
ad entrare in.una delle non nu- 
merose squadre italiane: cam- 
pione italiano in carica è il 
team del Santa Croce, che ha 
strappato ii titolo agli Sma- 
shing Blues nel corso di un'ac- 
cesa partita disputatasi al Polo 
Club di Punta Ala. 

Il match, molto: combattuto. 
rischiò quasi di degenerare in 
rissa, nonostante | richiami al- 
l'ordine del conte Carlo Pian- 
zola, rappresentante in Italia di 
casa Savoia, che per l'occasio- 
ne fungeva da arbitro. 

Ad onor del vero, bisogna ri- 
conoscere che il polo italiano è 
molto più democratico che ne- 
gli altri Paesi. | giocatori, non 
più di un centinaio, si prodiga- 
no personalmente per la dillu- 
sione del loro sport: il Gruppo 
italiano polo, che riunisce i Po- 
lo Club di Roma, Milano e Pun- 
ta Ala, organizza lezioni per 
principianti, che costano sulle 
15 mila lire l'ora (ma agli stu- 
denti vengono praticate tariffe 
speciali): i soci dei Club, inol- 
tre, se posseggono uno 0 più 
cavalli li mettono a disposizio- 
ne dei neofiti. E 

Ferraris 











di blu, ma anche di rosso, di rosa, di giallo, di violetto. 
Di tutti quei colori che i laghi del Piemonte riflettono così vivaci in 


Nel blu dipinto di 


3 


Sarebbe un'idea: atmosfera tranquilla senza troppo affol- 
lamento, vita sportiva all'aria aperta, o anche soltanto il piacere 


Se vuoi conoscere i mille motivi per una vacanza in Piemonie, chiedi 
il materiale ilusirativo a tua disposizione presso gli Enti Prov. del 
Turismo e presso le Aziende Autonome di Soggiorno del Piemonte 
Se preferisci riceverlo a casa compila questo lagliando e spediscilo 
in busta chiusa 0 incollato su cartolina postale a: Regione Piemonte - 
Assessorato al Turismo - Via Magenta. 12 - 10128 Torino 

Cognome 

Nome. 

Via 


CAP. Città 


: primavera. I mille colori 
e le mille sfumature dei 
fiori, i colori delle case, 

i colori delle barche e 
dei battelli 
E se in questa variopin- 

! ta primavera ci fossì 

anche tu? 





di scoprire il sapore di un piatto insolito (mai sentito parlare di rane 
farcite col risotto?) e di quel vino “raro” che si produce solo 

su quel versante di quella collina. In Piemonte sul lago, grande o 
piccolo, ti aspettano tante n 

giornate, tutte diverse e tutte (1) ul 1zzonte 
piacevoli fc 

Basta solo scegliere la Ù 
sfumatura di blu. 


‘Regione Piemonte. Assessorato al Turismo. 
Piemonte: mille motivi per una vacanza. 


SPORT 


STAMPA SERA 


Lunedì 4 Maggio 1981 13. 


La Ferrari a Imola non ha vinto, il pilota italiano della Arrows neppure: ma entrambi 
hanno fatto degli Pupos passi avanti - Finite le polemiche (si spera) in Formula 1 


Patrese può puntare al «mondiale» 


‘DAL NOSTRO INVIATO 


IMOLA — La vittoria di: Nek 
son Piquet, nel Gran Premio di 
S. Marino, non' ha lasciato ‘la 
bocca amara alla Ferrari. La 
Casa' modenese, al'di; là del 
quinto, di Pironi e del set- 
fimo: di Villenelivè, Na trovato 
‘sul Velrcuito © DINO Ferrari» 
quella ‘affidabilità che cercava 
ormai da tempo. Piiò darsi che 
al risultato’ insperato abbianò 
anche contribuito il. fempo 
freddo e la pioggia. Ma i motori 
turbo di Maranello hanno retto 
alla prova, ‘e questo è impor- 
tante. L'esame è stato supera- 
to in pieno ed ora la Ferrari si 
prepara ad’ affrontare,‘ con 
maggior fiducia, le ‘prossime 
gare del campionato, a partire 
da Zolder, dove il 17, maggio si 
disputerà il Gran Premio del 
Belgio. 

«Stiamo lavorando molto so- 
do — ha affermato-l'ingegner 














Forghieri — per arrivare a rag= 
giungere una completa com- 
petitività. Le, macchine nòn s0- 
‘no «ancora. perfettamente. a 
punto, lo sappiamo, ma credia- 
mo. di avere già ottenuto deì 
buonî risultati, visto. che il mo- 
tore turbo; è stato preparato da 
appena un anno”; E 

ll tecnico della Fetrari non fa. 
paragoni, non. parla della Re- 
nault che ancora una volta ha: 
fallito; la prova. E' difficile, al 
momento; dire se nelle gare fu- 
ture. le. vetture. modenesi 
tranno ripétere.ii risultato po: 
tivo. di Ter. Ma; nello: stesso 
teripo, è già stato più che sod- 
disfacente arrivare al termine 
della gara, dura e faticosa co- 
me quella disputata sulla pista 
imolese, senza rompere nulla 
di grave. In precedenza —lo 
cordiamo — la Ferrari dall'i 
zio della stagione non ayeva 
mal potuto finire una corsa. 











‘Imola Nelson Piquet dopo la vittoria nel G. Pi di San Marino, Reutemann (a 


L'eroe della giornata è stato 
‘ancora una volta Gilles Ville- 
neuve'. ll\ canadese ha dato 
‘spettacolo in. tutti i sensi e if 
suo errore, forse un'ingenuità, 


nel voler ‘cambiare; le, gòmme. 


da pioggia con quelle .da 
asciutto,-non è stato molto cri- 
ticato. Ilpilota nord-americano 
non è sotto accusa. Ha voluto 
strafare, ha voluto rischiare e 
gli è andata male. Ma, intanto, 
‘dalla Ferrari non ci si attende- 
va più che un piazzamento. Git- 
les.ha attaccato a.fondo, ha 
dato tutto‘ quello che poteva’ 








dare:e, con una rimonta fanta- *. 


stica, dal quattordicesimo po- 
sto è riuscito a finire al settimo. 
‘Se non fosse stato tradito dalla 
frizione (che‘ ha certamente 
maltrattato nel corso-della ga- 
ra) probabilmente sarebbe arri: 
vato in zona punti, al posto del 
bravo De Gesaris che si è clas- 
sificatosesto e ha conquistato 









sinistra) lo osserva divertito 


il suo primò punto mondiale. 
Se Ja giornata è stata positi- 
va per la Squadra di Maranello, 
altrettànto non si può dire per. 
l'Alfa" Rémèo) che ha concluso. 
senza aver.otteriuto, nulla. An- 
dretti è uscito di‘scena per aver 
rotto ii cambio, Giacomelli si è 
Urtato. clamorosamente con 
Chesver., Questa. situazione, 
risultati ‘negativi della prima 
parte della stagione, quando ci 
si aspettava qualcosa di più, 
hanno provocato un po' di po- 








lemiche in casa della squadra 


milanese. 

Lo stesso presidente Massa- 
cesì, al termine della gara, si è 
chiuso nel «van» della squadra 
ed ha discusso a lungo con 
Chiti ed i plloti. Cosa avrà detto 
il maggiore: responsabile de- 
l'Alfa Romeo? Non è dato di sa- 
perlo. Ma certamente non ha 
fatto dei complimenti. Nel pros- 
simo futuro | piloti dovranno. 





stare‘più attenti e le macchine, 
forse, dovranno essere più cu- 
rate per'cercare di riconquista- 
re quel risultati: che avevano 
fatto intravedere alla fine della 
passata stagione. 








“La giornata di Imola è stata 


veramente positiva. per Riccar- 
-do Patrese: ll pilota padovano, 
coni secondo posto, ha raffor- 
zato la sua ‘quarta posizione 
nella classifica mondiale è le 
prospettive per Îl futuro sono 
veramente rosee. Con da sua 
Arrows, Riccardo ha dimostra- 
t0 la maturità che aveva già fat- 
to vedere nelle gare precedenti 
soprattutto ha messo alle sue 
spalle. clienti pericolosi. come 
Reutemann. 

La'lotta per ll titolo mondiale 
è ora molto aperta, anche se 
Piquet, vincendo il' Gran Pre- 
mio di San Marino, si èportato 
‘a ridosgo:del suo fivale suda-.; 
mericano. Molto dipenderà, 
nelle prossime, gare, dalla riva- 
lità sorta fra Carlos e il suo 
‘compagno di squadra Alan Jo- 
nes. Piquet non. ha. nascosto 
che.intende trarre il massimo 
profitto da questa lotta interna 
in senò, alla Williams. Anche 
Riccardo punta sulla battaglia 
che si svolgerà per i prossimi 
posti. Il pilota della Arrows non 
ha parlato delle sue possibilità 
peril.titolo mandiale, Ma la co- 
sa è implicita. Patrese si trova 
al quarto. posto e ha buone 
possibilità di prosegulre su 
questa. strada: Sarebbe vera- 
mente una soddisfazione per 
lui arrivare alla fine della sta- 
gione, nelle prime. posizioni. 
Senza dimenticare che, a parti- 
re da giugno; la scuderia ingle- 
se gli preparerà una. vettura 
compietamente nuova, forse 
più competitiva di quella at- 
tuale. 

Ora tutto, comunque, è ri- 
mandato al' 17 maggio per il 
Gran Premio del Belgio a Zol- 
der. Bisognerà vedere se sa- 
ranno finite le polemiche, se le 











squadre si metteranno tutte! in 
regola. Dopo un inizio disastro- 
50, il'campionato del mondo di 
Formula uno'si va assestando. 
‘Se saranno finite le irregolarità, 
potremo assistere ad una serie 





di competizioni veramente 
spettacolari 
Cristiano Chiavegato 


FERODO 


li ha aiutati 
a vincere 


Classifica del campiona- 
to mondiale di Formula 1 
[dopo 8 Gran Premio di San 
Marino ( 

1) isoiegie” punti 25 
2) Piquet 2 
3). Jones 1 
4) Patrese 
5) Prost 4 
8) Andestt, Surer, De 
Angelis e Rebaque 3 
10) Cheever, Arnoux 
e Pironi 2 
13) Tambay, Laffite 
e Cesaris 1 


Prossima» prova: G.-P. 
dei Belgio (17 maggio) sul. 
circuito diZolder, 





il vero 


FERODO 


ER] 
l’esperienza 
(e ENT 








BOCCE - La Birichin in testa 


Con questo Benevene 
non si può perdere 


PINEROLO — Il campionato 
a quedrette per società, vale- 
vole per l'aggiudicazione del 
«Trofeo Basso '81», ha girato 
la boa offrendo agli appassio- 
nati bocciofili che numerosissi- 
mi, nonostante. l'inclemenza 
del tempo, hanno seguito le fa- 
si della terza giornata, partite 
‘awincenti. L'unica nota stona- 
ta della «due giorni» pinerale- 
‘se (un grosso plauso a tutti gli 
organizzatori del Veloce Club) 
è stata la pioggia, che ieri ha 
costretto gli arbitri Tartari e Bu- 
‘nino a dirottare | giocatori in 
impianti al coperto. 

‘A questo proposito ancora 
una volta si è evidenziata la 
grave carenza della ricettività 
per'il pubblico in molti boccio- 
dromi coperti che, al massimo, 
arrivano ad accogliere 250-300 
‘persone: ieri sono stati parec- 
chi gli appassionati che hanno 
dovuto rinunciare a malincuore 
a seguire le partite. 

Sotto il profilo tecnico .da 
sottolineare. il felice. risveglio 
dei. torinesi della Birichin Ros- 
sini (che hanno ritrovato un 
Benevene-super, un giocatore 
di classe? eccelsa che difetta 
‘soltanto di un po” di «voglia» di 
gareggiare): il successo e il pri- 
‘mato in classifica (insieme con 
l'A.B. Genovese) pongono ora 
la squadra dì Granaglia Baroet- 
to, Clarico'e Selva in una posi- 
zione di privilegio. | liguri, gi 
51 da Sturla. Ranno subito ie- 
ri, in semifinale, una incredibile 
sconfitta con la. «matricola» 
Carcarese, perdendo punti 
preziosissimi che. potrebbero 
rivelarsi determinanti: lo squa- 
drone genovese, che già aveva 
dovuto ricorrere al «recupero» 
di sabato sera, ha forse sotto- 
valutato gli avversari (0 soprav- 





valutato le proprie forze?) per- 
dendo nel modo, più banale 
una partita ormai vinta. 

La Carcarese è stata la pia- 
cevole sorpresa di Pinerolo: il 
‘bravissimo Ghio, nonastante le 
56 primavere, è sempre un gio- 
catore coi fiocchi e accanto a 
lui vanno elogiati in blocco il 
‘neo promosso Canetti (boccia- 
tore dallo stile sgraziato, ma 
‘preciso colpitore), «Lele» Bru- 
ni e il giovane di B, Brignone, 
(che forse ha un po' patito il cli- 
ma della finalissima non fen- 


- dendo come in precedenza. 


L'occasione più grossa di «fer- 
mare» la Birichin l'ha avuta la 
Valeo in semifinale: i monrega- 
lesi però l'hanno buttata alle 
ortiche e possono soltanto re- 
citare Îl mea culpa: 

Buona prova! della squadra 
di Ivrea sino ai quarti; poi gli 
eporediesi sono. crollati. fa: 
sciando via libera alla forma- 
zione di Sturla. Gli alessandrini 
delia Familiare hanno, forse 
stabilito un primato: con 11 
bocce da giocare in due «ma- 
Ni, contro nessuna degli. 
versari, e due punti già acqui 
ti, sono.riusciti a racimolarne 
soltanto altri due. 

Giornata: nera per. Giriacese 
e Olimpia Ceramiche Cattaneo 
Vercelli, che alla vigilia ‘erano 
tra'le favorite, eliminate già sa- 
bato:: ciriacesi ‘hanno certa- 
mente pagato le fatiche. della 
gara a coppie di venerdì a No- 
vara (dove però hanno vinto 
primo e secondo premio con 
Caudera-Suini e Bragaglia- 
-Vay) giocando decisamente 
male; i vercellesi invece hanno 
avuto un rendimento incostan- 
te sbagliando nei momenti cru- 
ciali. 





Guldo Tolazzi 
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Undici contro dieci a Casatenovo e niente gol 


Beffa per l'Alessandria Ridolfi ha quasi 40 anni: 


CASATENOVO — «Noi bredìligiamo giocare 
di rimessa, ecco perché ci troviamo meglio in 
trasferta. Abbiamo bisogno di spazi larghi per 
poter affondare i nostri contropiede, Le punte 
non amano la manovra». Questi concetti Anto- 
nio: Colombo, 32 anni, ieri capitano € «libero» 
dell'Alessandria che ha giocato a Casatenovo, li 
aveva già espressi tempo fa. 

Li ha ribaditi al termine dell'incontro pareggia- 
ta con la Casatese affermando che per l'espul- 
sione del loro attaccante Pellizzari i lombardi 
hanno dovuto ripiegare su una gara difensiva. 

Alla Casatese lo 0-0 finale dopo 63 minuti gio- 
cati in dieci contro undici è più che sufficiente 
per «cantare vittoria». All'Alessandria il pareggio 
non è andato molto giù anche se il trainer Bal- 
lacci al termine ha detto: «In pratica abbiamo 
‘guadagnato un punto in media inglese sulla Car- 


rarese che ha impattato sul campo amico» 

Quindi per Ballacci la giornata non è stata del 
tutto negativa: «Mi dispiace per il modo in cui è 
maturato questo risultato, perché giocare con 
Un elemento in più e non riuscire a segnare è 
veramente grave, Ma ieri le punte erano ferme e 
non si sapeva bene che cosa volessero fare 
‘quando provavano a incrociare. Un gran pastic- 
cio, ma sono cose che capitano». 

In tribuna, non ancora al meglio della condi- 
zione c'era il centrocampista Piccotti, assente 
‘dal match con la Biellese durante il quale subì 
un lieve ma fastidioso infortunio. Per lui i compa- 
gni — visti dal dî fuori — sono stati svantaggiati 
proprio perché la Casatese, da quando ha per- 
duto la sua ala sinistra espulsa, ha moltiplicato 
gli sforzi riuscendo a strappare il pari. 

Franco Badolato 








Decano e protagonista nel Savona a Carrara 


SAVONA — La prima volta che si è presentato 
al raduno dei nuovi acquisti, cinque anni fa, in 
molti hanno pensato si trattasse del padre di, 
\qualche giocatore. Ma Giuseppe Ridolil, nato a 
'Garda (Verona) il 27 marzo 1942, ha ben presto 
smentito le apparenze. 

* «Se Zolf non smette — dice — perché dovrei 
farlo io?». Domenica a Carrara è stato ancora 
una volta uno dei protagonisti. Lo 0-0 che il Sa- 
vona è riuscito a.strappare sul campo dei tosca- 
ni è merito in gran parte di questo espertissimo 
portiere. Beppe Ridolfi quando è in abiti borghe- 
si sembra tutto fuorché un giocatore di calcio. 
Una volta tra i pali sì trasforma. Non è uno di 
quei portieri che volano da un montante all’altro, 
che si lasciano andare alla tentazione di offrire 
‘emozioni alla platea. 

ll numero 1 dei biancoblù dispone di un ecce- 





zionale senso. del piazzamento, ha riflessi mi- 
gliori di un ventenne ed è, soprattutto, ancora 
‘molto'agile. Il suo colpo di reni lo salva spesso 
da situazioni difficili. Per di più Ridolfi ha delle 
braccia lunghissime, che: sembrano. arrivare 
dappertutto. 

‘All'inizio della stagione era tornato a Savona 
‘dal Casale per far da secondo al giovane Canna- 
rozzi. Pol l'anziano portiere è stato chiamato in 
‘campo e non ha più mollato la maglia da titolare. 
L'anno prossimo avrà quarant'anni. 

«I miei programmi? Mi sento ancora in gamba 
— dice — credo di averlo dimostrato anche nel 
corso di questo campionato. In panchina potrei 
restarci ancora, credo. E se poi l'occasione di 
giocare dovesse presentarsi non mi tirerei indie- 
tro. La vita comincia a quarant'anni, 0 n0?». 

Sandro Chiaramonti 














Porcelli, giovane Fasulo, il modesto Arona, Sacchi-Tosi 


talento a Tortona 


TORTONA — Maurizio Por- 
celli, 18 anni, centrocampista, 
è uno dei fanti giovani che 
Giorgio Veneri ha lanciato in 
questo campionato. Maurizio. 
che è nato ad Alessandria. do- 
po aver mosso i primi passi co- 
me calciatore in una squadra 
di quartiere. è approdato gio- 
vanissimo nelle file dell'Inter. 

«A Tortona — spiega Vito 
Beraghi, segretario della Der- 
thona Calcio — Porcelli è arri- 
vato due anni fa. E' questo il 
risultato di una proficua colla- 
borazione tra la nostra società 
e l'inter. In questa stagione, 
non certo fortunata, per il Der- 
thona, possiamo dire che, gra- 
zie all'attenzione di Veneri, sia- 
mo riusciti a lanciare, nel mon- 
do del calcio, alcuni giovani di 
talento». < 

Maurizio Porcelli è uno di 
questi giovani, preziosi talenti 
del Derthona: la sua caratteri- 





L’Imperia è promossa in C ma vuole il primato 


stica migliore è la veduta del 
gioco, la calma con cui, a cen- 
trocampo. distribuisce palloni 
ai compagni. 

«Della riuscita della mia! sta- 
gione — spiega il giocatore — 
debbo ringraziare la fiducia 
che ha riposto in me l’allenato- 
re Veneri. La stessa società 
con tutti i problemi che l'assil- 
lavano, ha saputo rischiare. 
concedendo spazio ai giovani. 
‘Ad essere sinceri, non è stato 
‘semplice l'inserimento: il gioco 
îra i semiprofessionisti è com- 
pietamente diverso dalla cate- 
goria Berretti». 

Porcelli, ragazzo tranquillo e 
per nulla scosso del momento 
favorevole che sta vivendo, nel 
Derthona sembra proprio aver 
trovato il «trampolino» di fan- 
cio nel mondo del calcio pro- 
fessionistico. 


Enrico Regalzi 


portiere biellese 


BIELLA — E' stata una partita, quella giocata lerl al La Marmo- 
ra contro la Lucchese, che In considerazione dell'andamento del 
gioco nelle due frazioni di tempo, la Blellese avrebbe potuto in- 
differentemente vincere o perdere, senza particolari meriti né d 
meriti. SI è invece avuto il classico Zero a zero, tanto di moda nel 
calcio italiano, maggiore o minore. 

Ha contribuito In modo determinante al nulla di tatto il venti- 
duenne portiere della Biellese, Claudio Fasulo, che in due occa- 
sioni ha salvato la rete bianconera con altrettante prodezze: al 
15' del secondo tempo, sventando In tuffo sui pledi di DI Prospe- 
ro,eal arrivando di misura con 10 protesa 
ad anticipare la testa di Moriconi, pronto a deviare in rete un 
centro dalla sinistra. 

Quando gli sono stati rievocati nello spogliatoio i due episodi, 
Fasulo è apparso più stupito che lusingato. «Non credo — ha 
risposto —di aver fatto qualcosa di eccezionale opponendomi ai 
: è il mio mestiere e cerco di disimpegnarlo nel 




















— Ma tu; quando ti accorgi della imminente bordata — gli han- 
no chiesto gli amici — come ti senti, quali riflessi metti in moto? 

«Direl semplicemente che mi lancio per istinto, cercando di 
allungarmi il più possibile per bloccare il pallone». 

— Insomma, non ti senti «Il salvatore della patria calcistica»? 

«Per carità, non ditelo nemmeno per scherzo. Compio solo Il 
mo dovere, che consiste proprio nel difendere la porta. Tutto 





in due per tutti 


ARONA — Uno per tutti e 
tutti per uno: la regola aurea 
dei deboli e dei disperati è sta- 
ta quella: che ha consentito al- 
l'Arona di aver ragione di un 
Legnano assai più dotato sotto 
il profilo tecnico e fors'anche 
atletico. Questa regola ha fatto 
1a 0 per l'Arona, così che i lil- 
la, che è il colore della maglia 
del Legnano, sono Un passo 
più dentro al pelago della re- 
irocessione, mentre gli azzurri 
di Zanetti tirano boccate d'aria 
e sospiri di sollievo; chi vivrà 
vedrà, par che dicano: ormai è 
un vivere alla giornata. 

Uno per tutti, o forse due, Il 
primo sicuramente è Daniele 
Sacchi, un personaggo non 
nuovo alle cronache del lunedì; 
@ sempre per fatti, certo non 
per misfatti. Il portiere dell'Aro- 
na non ha smentito la propria 
fama di paratutto (anche l'im- 

“possibile), savando squadra:e 


partita dapprima beffando let: 
feralmente l'astuto Onorini il 
quale si era illuso d'averio in- 
gannato;con un'abile finta; pi 
gandosi letteralmente in due 
Sacchi ha fermato coi piedi a 
due passi dalla linea un pallone 
che pareva già dentro; e quindi 
‘ancora mettendo in angolo una 
bordata di Puricelli scagliata 
da tre metri 

ll secondo per tutti è Alber- 
tone Tosi, che ha siglato il gol 
vincente, il quarto suo in cam 
pionato 

Infine il.tutti per uno, 0 per 
due: cioè l'intera squadra che 
questa volla ha letteralmente 
tirato fuori l'anima per difende- 
re quell'esiguo vantaggio con- 
quistato dopo un quarto d'ora 
contro avversari che avanzava 
no a valanga e creavano varchi 
come l'acqua di piena travolge 
argini di terriccio. 

- Mario Bonazzi 





Notizia sbagliata frena la gioia per la salita inC 


Sacco non ancora pago Vogherese senza festa 





IMPERIA — L'imperia ha conquistato fin: 
mente la promozione In:C2, ma iui era nero co- 
me la pece. Al termine dell'incontro perso In ca- 
sa con ll Pietrasanta (prima sconfitta intema 
della stagione), l'allenatore Giovanni Sacco, ex 
juventino, era furioso. Temperamento combatti- 
vo, lotta sempre per Il successo. Aveva saputo 
dalle radioline che la Vogherese, vittoriosa, 
era portata ad un solo punto dì distanza, 
vedeva messo in pericolo quel primato in 
fica tenuto da tempo. «Siamo in vetta dall'inizio 
del tomeo, sarebbe un peccato vederci sfuggire 
questa posizione proprio ora», brontolava sotto 
l'baffi. E già pensava al confronto diretto con la 
squadra lombarda, in programma al «Ciccione» 
fra due domeniche, alla penultima di ritorno. 

«La gioia per l'obbiettivo raggiunto viene un 
po' offuscata dal ruzzolone di oggi», continuava 
‘a ripetere. 

— Mister Sacco, come splega questa Inattesa 

battuta d'arresto? 























«Sl trattava di un Impegno che lo non avevo 
sottovalutato, e.temevo in particolar modo, ma, 
al quale, invece, siamo giunti psicologicamente 
scaricati. Lo dimostra li fatto che, nel primo 
tempo, a ditterenza di altre volte, in passato, 
non abbiamo cercato li gol con la solita deter- 
minazione. Le belle parate di Geminiani, e Il for- 
tunoso rimpalio davanti a Lauro in occasione 
della loro rete hanno fatto Il resto». 

— Perché, in una gara casalinga, schierare 
un solo attaccante, Marchese, isolato In una 
‘selva di avversari? 

Ho voluto conferinare la squadra, piena di 
‘centrocampisti, che tanto bene si era comporta- 
ta nella trasferta di S. Croce sull'Arno. Il risulta- 
to mi ha dato torto». 

_E adesso? 

E' venuto un bagno di umiltà. Può esser 
utile. Dalle prossime prove si saprà se è stato 
soltanto un incidente dovuto alla deconcentra- 
zione, Stefano Delfino 











ALBA — La Vogherese ce l'ha fatta, è, ag- 
«giungiamo nol, con pieno merito visto che nel 
due ultimi incontri contro Orbassano ed Albese 
è riuscita a segnare sette gol subendone sola- 
menie due, e a ridurre ad un solo punto Il di- 
stacco dall'altra neo promossa in C2, l'Imperia. 
AI «San Cassiano» di Alba, dove li bomber Col- 
loca ed il goleador aggiunto Seveso sono andati 
2 segno due volte ciascuno alternandosi nelle 
marcature, un risultato inesatto (quello di Ra- 
pallo-Pro Vercelli) ha rovinato la festa al. presi- 
dente Patrucco che, pur contento dell 
ha abbandonato lo stadio dichiarando: 
matematica non ci dà ragione». 
Alla sera, controllando i risultati, 
potuto unirsi agli altri dirigenti ed a Massei per 
festeggiare degnamente la promozione ormai 
sicura, anzi con il 2 a 3 di Rapallo matematica» 
mente sicura. La cura Massei ha quindi dato | 
frutti sperati e per Broglia e compagni questo 
finale di campionato è stato veramente ricco di 











soddisfazioni ‘seppur stressante a livello di im- 
pegno. 

Anche ad Alba Rosirio Dedé ha dimostrato 
quanto sia determinante ll'suo apporto in cam- 
po. Trentacinque anni compiuti ma il passo an- 
cora di un ragazzo, lucido ragionatore dal piedi 
buoni, Dedé, entrato nella ripresa al posto di 
Esposito, ha suggerito quasi tutte le azioni of- 
fensive vogheresi filtrando nel contempo con Il 
suo intelligente piazzamento le manovre avver- 
sarie. 

Terminato il campionato e portata la sua 
squadra in C2 (già l'aveva conquistata la pro- 
mozione con l'Arona) Rosirio potrà dedicarsi In- 
teramente per qualche mese alla conduzio! 
dell'azienda agricola di Melegnano, a due pa: 
da Lodi. E' fì che si tempra Il fisico nell'attesa 
del nuovi impegni: a iui, in serie D, è bastato un 
allenamento alla settimana per essere sempre 
fra I migliori. 








Giovanni Binda 


De Gasperi, 32 anni, tra tanti ragazzini 


L’Albenga vince con pochi spettatori 


Ha segnato per la Pro anche a Rapallo 


E’ il papà dell’Albese Tifosi deludono Delminio Sollier nella mansarda 


ALBA — Con i suoi 32 anni Claudio De Gasperi è il giocatore 
più anziano dell'Albese e «stona» decisamente in mezzo ai ragaz- 
zini che mister Pilzer, un po' per vocazione e un po‘ per mancan- 
Za di alternativa, chiera in campo ogni domenica. Su De Gasperi, 
atleta di classe e di lunga esperienza finisce per ricadere il peso di 
tutta la difesa azzurra, soprattutto dopo che le squalifiche hanno 
tolto di mezzo definitivamente il portiere Manfredi ed il «libero» 
Manica, squarnendo un settore che appare decisamente in crisi. 

Contro la Vogherese la difesa azzurra è stata superata per ben 
quattro volte dagli scatenati attaccanti avversari. De Gasperi, che 
aveva disputato un ottimo primo tempo, mettendo la museruola al 
pericolosissimo Colloca, anticipato costantemente di testa e di 
piede, nella ripresa è stato coinvolto nel calo generale e non è più 
riuscito a tamponare le falle aperte anche dai compagni di difesa. 

‘A parziale scusante occorre dire che non era al meglio della 
condizione per un infortunio ad un ginocchio che lo aveva co- 
stretto a saltare l'incontro precedente ed a ridurre gli allenamenti 

Nato a Trieste, è cresciuto nella Triestina e-dopo una sosta al 
Vigevano è giunto ad Alba nella stagione ‘75-‘76 in serie C. Difen- 
‘sore puro, marcatore grintoso, da allora è sempre stato il perno 
della difesa azzurra. In questa stagione, circondato da molti gio- 
vani, la sua responsabilità è ancora aumentata dovendo non solo 
marcare il diretto avversario ma anche dirigere tutto il reparto 
arretrato. E' per questo motivo che Pilzer lo ha voluto schierare in 
campo anche se le sue condizioni fisiche non erano perfette. 

Aldo Scavino 


ALBENGA — L'ing. Giulio 
Delminio, presidente dell'A 
benga, dopo il successo di ieri 
sulla Massese era raggiante: 
una vittoria attesa da parec- 
chie giornate, la rivincita sui to- 
scani che (sconfitti in casa al- 
l'andata), provocarono incì- 
denti, la generosa prestazione 
di tutti | bianconeri e l'esordio 
brillante del diciottenne Nicola 
Rossi, una punta che già ha di- 
mostrato di possedere perso- 
nalità e spunti insidiosi, 

Solo un aspetto della giorna- 
ta ha contrariato il presidente 
ingauno: La scarsità di pubbli- 
co. Ed ha commentato: «Così 
non si incoraggia una società, 
specialmente quando si sa che 
‘debuttano giovani del vivaio lo- 
cale. | tifosi albenganesi sanno 
soltato chiacchierare al bar, e 
non possono pretendere 
nulla». 

Finito lo sfogo, l'ing. Delmi- 


nio ha annunciato una confe- 
renza stampa che terrà nel vol- 
gere di una decina di giorni; 
probabilmente. vorrà. rendere 
Ulficiale la notizia che circola 
da tempo della sua rinuncia a 
guidare la società dopo nove 
anni di notevole impegno. «Se 
sarà così — ha detto Delminio 
— non lascerò certamente l'Al- 
benga allo sbando: Mi darò da 
fare per trovare una successio- 
ne ed una soluzione adeguata 
ed accettabile per | nuovi difi- 
genti, anche per quanto riguar- 
da i giocatori. Non è vero infatti 
che penso di svendere, voglio 
soltanto che sì tenga conto in 
qualche modo di quanto ho fat- 
fo per l'Albenga». 

Si sa soltanto che Delminio 
può disporre di tutti | giocatori 
bianconeri, ma forse si accon- 
tenterà di una percentuale in 
caso di cessione. 

Giuseppe Morchio 


VERCELLI — Pro Vercelli e 
Rapallo sì sono scambiati i di- 
Spiaceri; all'andata furono i li- 
guri — allora lanciatissimi — 
ad espugnare il «Robbiano» 
con un corposo 3 a 2. leri, a 
Rapallo, è stata la Pro di Lino 
Nobili ad affermarsi con l'iden- 
tico punteggio. Emblematici gli 
autori dei tre gol vercellesì; il 
giovane Milani (al suo sesto 
centro stagionale) ha fissato Il 
risultato, l'esperto Marongiu 
(encomiabile durante l'arco di 
tutto il torneo) ha portato mo- 
mentaneamente in vantaggio la 
Squadra, e l'intramontabile Sol- 
lier ha aperto la serie delle 
marcature dopo neppure un 
minuto di gioco. 

Ed occupiamoci ancora una 
volta di Sollier, l'atleta della 
Pro noto in tutt'Italia. L'ex pe 
fugino fa sempre parlare di sé, 
dentro e tuori campo. Intelli- 
gente, politicamente impegna- 





dia 


to, polemico quanto basta; SOl- 
diler si attira per le sue prese di 
posizione, consensi e antipa” 
tie: anche coloro ai quali non 
vanno a genio taluni suol atteg” 
giamenti devono. riconoscere 
però che, sia come alleta che 
come uomo, Sollier è leale. 
Ma, fra suoi denigratori, c'è 
‘anche «chi non gli risparmia 
piccole vendette. Pochi giorni 
fa, tutta Vercelli pariava della 
visita che ia polizia ha fatto nel- 
la sua mansarda. Una donna 
aveva telefonato al «113» av- 
vertendo che c'era un uomo 
nudo sul balcone. Era proprio 
Sollier che, in slip, stava pren- 
dendo il primo sole vercellese 
E' finita con tante scuse. Il cal 
ciatore l'ha presa sul ridere © 
c'è solo da chiedersi come ab- 
bia fatto l'anonima denuncian- 
te a scorgerlo seminudo sulla 

mansarda al settimo piano. . 
Enrico De Maria 
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Tumelero torna Sanremo, e ora Quell’Antonelli 
eil Casalevince vuole la Coppa sinistro proibito 


CASALE MONFERRATO — 
Una piccola parte di merito nel- 
la vittoria del Casale\sulla San- 
remese spetta a Domenico Tu- 
melero. La partita di ieri pome- 
riggio ha segnato il ritorno al 
calcio attivo dell'aitante terzino 
nerostellato assente dai campi 
di gioco dal lontano 15 feb- 
braio. In quella circostanza, av- 
versario il Parma, Domenico si 
intortunò seriamente alla cavi- 
glia destra 

Fermamente intenzionato. a 
riprendersi e a. cancellare il 
brutto periodo, Tumelero ha at- 
teso pazientemente che l'arto 
mettesse giudizio e ieri Soldo 
l'ha chiamato a occupare il 
ruolo di terzino: destro espri- 
così completa fidu- 
cia. Il ventenne veneto (è nato 
‘a Fontanelle di Gonco, in pro- 
vincia di Vicenza il 26 agosto 
1960), ha ripagato il mister ca- 
salese offrendo: una prestazio- 
ne positiva sotto ogni punto di 
vista 

Marcatore di Pietropaolo, 
centravanti ospite, Tumelero 
non ha concesso spazio al ri- 
vale che pure era desideroso di 
mettersi in evidenza. Con inter- 
venti tempestivi ha praticamen- 
te annullato il pericoloso attac- 
cante ligure negandogli fra l’al- 
tro.al 61° la soddisfazione del 





gol. Per fortuna di Soldo la 
squadra ha riscoperto. nella 
sua integrità fisica, un difenso- 
re in più per un organico che 
pare ricomporsi, per la grande 
volata finale. 

Tumelero, che già aveva mi- 
litato fra i monferrini sotto |a 
vecchia denominazione socia- 
le di Juniorcasale nelle stagio- 
ni agonistiche ‘77-78 e ‘78-79 
collezionando totalmente 23 
presenze, aveva ricevuto ade- 
Quato riconoscimento _ delle 
proprie capacità l'anno.scorso 
indossando la maglia della Ter- 
nana 

«Un: campionato sfortunato 
— si è limitato a dichiarare Do- 
menico — per una serie di cir- 
costanze avverse. Un'espe- 
rienza comunque utile che mi è 
servita per il futuro». 

Ritornato in estate a Casale 
Tumelero ha però dovuto rin- 
novare il conto con la dea ben- 
data. Dopo aver disputato do- 
dici partite consecutive, l'inci- 
dente contro il Parma l'ha bioc- 
cato. Con orgoglio il vicentino 
ha incassato il duro colpo me- 
ditando una pronta rivincita. le- 
ri nell'incontro importante con 
la Sanremese ha dimostrato di 
‘essere in grado di aiutare il C: 
‘sale ad evitare la retrocessione 
inca. Roberto Gelato 











SANREMO — Per la Sanremese, che sta concludendo 
mente li suo campionato (come ha dimostrato Il match di leri a 
Casale), comincia l'avventura finale di Coppa italia. Blstrattata, 
snobbata, disertata dal pubblico, In questo finale di stagione la 
Coppa Italia sta diventando un obiettivo di prestigio per qualche 
squadra, Senremese compresa. | blancazzurri di Danova sono 
una delle quattro squadre rimaste Ih lizza fra le novantotto che 
avevano Iniziato Il cammino In Coppa Italla semiprofessionisi 

Mercoledì sera (ore 20,30) la Sanremese giocherà la prima se- 
mifinale ad Arezzo. Un match difficile, ma a cui | Iigurl tengono 
particolarmente. Il presidente Gianni Borra è stato esplicito: «A 
questa Coppa — dice — ora ci tengo parecchio anche se, dai 
punto di vista strettamente finanziario, è stato un fallimento: poco 

















‘pubblico, incassi quasi nulil, premi da pagare al giocatori che 


continuavano a vincere e passare tumi. Ma è un traguardo di 
prestigio ‘a cul teniamo. Ho chiesto ad allenatore e giocatori di 
dare li massimo per portare questo trofeo a Sanremo». E ll presi- 
dente ha accompagnato alla richiesta l’allettante promessa di un 
superpremio per tutti se l'obiettivo sarà centrato. «Misters Dsno- 
va, l'allenatore, non è da meno: «La Coppa può davvero valoriz- 
zare la nostra stagione che è stata difficile per tanti motivi a co- 
minciare da quel mio malaugurato errore di Forlì che ci ha tagi 
to le gambe nel finale di campionato. E senza quell'errore le cose 
avrebbero potuto andare meglio». 

L'avventura In Coppa, In questo finale di Coppa dove non si 
può sbagliare una mossa, comincia mercoledì ad Arezzo. «Una 
partita difficile anche perché — aggiunge Danova — mi risulta 
che i toscani vogliano anche loro puntare alla Coppa». 

L'obiettivo del biancazzurrì, che lasceranno domani sera San- 
remo diretti nella città toscana, è di ottenere almeno un pareggio 
‘per puntare tutto sulla partita di ritomo Il 20 maggio. 

in Coppa Italla, finora, ia Sanremese ha eliminato Spezia, Sa- 
vona, Casale e Piacenza, ora c'è lo scoglio Arezzo. Chi la spunta 
va In finale, probabilmente contro la Cavese, squadra lontana (è 
di Cava del Tirreni, in provincia di Salemo) che nella prima semi- 
finale di Coppa, giocata mercoledì scorso, ha strabattuto la Ter- 
nana per 3-0. Bruno Monticone 

















NOVARA — Nella giornata 
della «gran goleada» degli az- 
zurri contro il Modena spicca 
‘un nome tra i marcatori: quello 
del giovane Alessandro Anto- 
nelli, 19 anni, un ragazzone da 
tempo atteso alia prova del suo 
micidiale sinistro. feri ha mes- 
so a segno ll gol della staffa 
dopo quello Iniziale di Jaco- 
‘muzzi ed ha concluso le mar- 
cature con un «assolo» di gran 
pregio dimostrando così di sa- 
per reggere anche alla di- 
stanza. 

Il giovane. Antonelli aveva 
debuttato. ufficialmente que- 
st’anno a Mantova dopo aver 


; fatto nel passato qualche fuga- 


ce apparizione. Éra il 22 feb- 
braio e Binacchi aveva deciso 
la sua scelta dopo averlo visto 
giocare nelle riserve. in quel- 
l'occasione il portiere Girardi 
era stato costretto a sfoderare 
tutta la sua classe per evitare 
che: due «bordate» dell'esor- 
diente finissero alle sue spalle. 
Pur trattandosi di un centro- 
‘campista nato, Antonelli è abile 
nell'inserimento ma sino a que- 
sto momento non era riuscito 
ad usare l'altra arma a sua di- 
sposizione. 

Teri ci ha provato due volte e 
‘se nella prima occasione tutto 
è stato relativamente facile, 


nella seconda l'impresa è stata 
degna di nota. Chiediamo di 
raccontarci l'azione. 

«Ho avuto, la palla da Frara 
— dice — e mi sono lanciato 
avanti alla ricerca del compa- 
gno in buona posizione. In quel 
momento c'era Lainali a terra 
in piena area di rigore avversa- 
ria e quindi ho preferito conti- 
nuare tenendomi la palla al pie- 
de. Quando ho visto che pote- 
vo entrare in area mi sono but- 
tato ed hottirato» 

Alessandro Antonelli ha di- 
mostrato cosi il suo valore an- 
che se sono in molti a Novara a 
oriticarlo per una certa man- 
canza di continuità e per la 
«compostezza» che lo fa sem- 
brare un giocatore di stampo 
antico. 

«Non sono certo uno che 
poggia tutto sulla velocità — 
afforma convinto — ma una 
squadra non ha solo bisogno 
di corridori. Tutto sta a trovaré 
la giusta collocazione in cam- 
po come è avvenuto ieri *: 

«I gol sono l'essenziale nel 
calcio — conclude — ma è an- 
che importante assolvere | 
compiti decisi, dall'allenatore. 
Quando sarò più esperto in tut-. 
to penso che mi sarà più facile 
sfruttare anche il tiro». 

Li 








A vent’anni è da dieci nelle file arancioni | 





A Borgaro si guarda alla volata per l’Eccellenza 


A Ivrea applausi per Streito Tata Miccoli motore del Seo 


IVREA — Bandiera arancione da sempre, 
Paolo Streito, canavesano di 20 anni, ieri si 
è anche tolto la soddisfazione di siglare il 
gol sicurezza nella partita del Pistoni con- 
tro la Farese, ricevendo in cambiò una buo- 
na dose di applausi dai suoi numerosi soste- 
nitori eporediesi. Difensore puro, pieno di 
carattere, di generosità e di grinta, Paolo 
Streito, da 10 anni nelle file arancione, ha 
fatto tutta la lunga trafila nelle diverse for- 
mazioni giovanili prima di essere promosso 
nello scorso: campionato in prima squadrg 
da Sandrino Stocco, ed essere confermato 
nella compagine quest'anno completamen- 
te rinnovata di Nuzio Santoro. 

Definito un «difensore duro», Paolo Strei- 


to, che nel corso di questa stagione ha sem- 
pre avuto l'incarico di controllare le più in- 
sidiose punte avversarie, tra cui i varì Giu- 
liano della Cossatese, Rolfo del Trecate, e 
Bertolessi del Verbania, non è stato mai 
squalificato, quasi a dimostrazione che il 
suo gioco non è pol così falloso e che il suo 
rendimento va gradatamente aumentando. 
Nell'incontro di ieri al Pistoni dopo aver 
controllato agevolmente il suo direito av- 
versario, nel finale è riuscito a inserirsi in 
un'azione d'attacco della sua squadra e, do- 
pò aver superato in dribbling Brunò, amet- 
tere a segno davanti al suo pubblico il suo 
primo importante ed entusiasmante gol in 
maglia arancione. Sandro Ronchetti 





BORGARO — /! Seo supera l'Alpignano e si 
‘presenta alla volata finale del campionato in se- 
‘conda posizione, alle spalle della Novese. 1 ra- 
gazzi di Mario Sacco sanno che è indispensabile 
‘non perdere colpi per conquistare, forse con un 
paio di giornate d'anticipo, la sicurezza del po- 
‘sto in Eccellenza. Fra i giocatori in blu del Seo la 
«musica» è stata capita fin troppo bene da Anto- 
‘nio Miccoli, classe ‘80, conosciuto fra i titosi co- 
me «Tata». 

Miccoli nella partita di ierì contro i cugini di 
‘Mosso è stato indubbiamente il miglior uomo in 
‘campo. Una prestazione altamente tecnica che 
raramente si può vedere sui campi della Promo- 
zione, «Tata», inserito nel reparto di mediana, è 
stato lo sprone per i compagni e molte volte ha 


‘coperto posizioni che non gli competevano. Se- 
gnato il gol il Borgaro si è rilassato un po’, ma 
non Miccoli che ha continuato a lanciare palle 
‘per Moschella, Cannizzaro, Stermieri, Trivieri. 


Il ventenne «gioiello» di Mario Sacco non ha 
però lavorato solo di rimessa. Spesso è stato vi- 
sto lanciarsi in profondità con grinta. scavaican- 
do avversri su avversari. 


Con un «panzer» così Mario Sacco può dor- 
mire sonni tranquilli e attendere senza ìmpazien- 
za la fine di questo campionato. Miccoli potrà 
essere poi applaudito nella ex Serie D, a dimo- 
strazione che la squadra di patron Boggio ha 
grinta e tecnica da vendere. 

Florenzo Panero 


Madonna Campagna Chiapello nel Cuneo 
l’anima è Gambacurta . titolare a soli 18 anni 


Il Gozzano ha ricevuto 
la spinta da Biginato 


TORINO — Dove non arriva 
la tecnica, sì può arrivare con 
la grinta e il cuore. Con un'al- 
tra prestazione, generosa, an- 
che se non portata a termine, 
Gaetano Gambacurta ha con- 
fermato di essere l'anima del 
Madonna di Campagna nella 
sfortunata partita interna con 
Trecate. 

«Se avessimo dieci giocatori 
generosi come. Gaetano — di 
cono i tifosi gialloblù — per la 
nostra squadra non ci sarebbe- 
ro problemi. E" un ragazzo mol- 
to serio, legato a filo doppio 
con a società» 

In effetti, per Gambacuita, 
se si esclude una breve paren- 
tesi nella Nicese, il calcio e la 
carriera si identificano nell'e- 
scalation del Madonna di Cam- 
pagna. 











«Non essendo un fenomeno. 
— dice Gaetano — é per me 
una soddisfazione grandissim 
disputare con la mia squadra 
un torneo importante come 
quello di Promozione. Per noi è 
stato un campionato di transi- 
zione visto che dovevamo farci. 
l'esperienza necessaria su un 
palcoscenico a noi nuovo. Ora 
lo cose vanno meglio e speri 
mo in un finale in crescendi 
‘Saremo gli arbitri del torneo in 
quanto affronteremo la Farese 
(che lotta per non retrocedere) 
@ il Gravellona (che punta 
l'Eccellenza). Ancora qual 
anno nel Madonna di Campa- 
gna o anche in Prima catego- 
ria, poi smetto visto che di sod- 
disfazioni il calcio dilettantisti- 
come ne ha date parecchio». 

Alberto Fumi 














CUNEO — Terzino moderno, molto bravo negli inserimenti in 
avanti, Giancarlo Chiapello, a 18 anni appena compiuti, si è con- 
quistato di buon diritto il posto di titolare nel Cuneo. Contro il 
Bacigalupo, nella goleada vittoriosa del biancorossi (9-0) ha 
gnato la:seconda rete con una gran tiro a lil di palo. Soprattutto 
ha giocato un'ottima partita, disciplinata tatticamente, con una 
spinta che ha messo in difficoltà i fragili torinesi. Chiapello è un 
giocatore del «vivaio» del Cuneo: si è messo in luce fin nelle cate- 
gorie «giovanissimi», giocando da terzino o da libero. 

«Preferisco però — dice Chiapello — \l ruolo di terzino d'ala; 








Abbastanza timido, il promettente difensore cuneese vuole miglio- 





rare soprattutto in sicurezza: «Ho ancora paura di sbagliare — 
dice — e ne sono un po' condizionato quando gioco in casa, 
davanti al mio pubblico». 

Sul futuro dell'undici biancorosso è ottimista; «Stiamo attraver- 
‘sando un momento ottimo — dice ancora — ed in campo si è tutti 
‘concentrati e convinti di poter centrare l'obiettivo del passaggio in 
Eccellenza. Le trasferte di Cherasco e di Borgaro non sono facili, 
ma giocando come abbiamo fatto domenica dovremmo farcela». 
Lottatore, generoso, Giancario Chiapello ha dato alla squadra 
un apporto importante per la completezza dell'assetto difensivo. 
‘Sa fare filtro, ma ha tempismo e visione del gioco per inserirsi in 
avanti al momento glusto. Gualtiero Franco 











Roberto Riva, il portiere-matusa del torinese Pertusa 


Ben venticinque anni in una parata 





GOZZANO — Roberto Bigì- 
nato, 25 anni, mediano del 
Gozzano, non ha i «piedi buo- 
ni». Dire che abbia un tocco 
delizioso suonerebbe ingiuria 
per gli intenditori anche se, 
marcatore diligente e propul- 
sore infaticabile, nel corso di 
una partita il «Bigi» (come lo 
chiamano i sostenitori) si trova 
quasi sempre al posto giusto e 
allora potete. stare. tranquilli 
che, dato un rapido sguardo 
d'attorno, Biginato «spinge» 
per andare avanti, lui e il pallo- 
ne. Fermarlo non è facile. 

Biginato non. chiede molto 
alla vita e allo sport. Si è sposa- 
to da un anno, vive a Crescen- 
tino e fa il magazziniere lavo- 
tando col suocero nel commer- 
cio di generi alimentari. Vor- 
rebbe avere la soddisfazione di 





giocare in serie:C. E' una per- 
sona tranquilla che dal calcio 
meriterebbe di più, a Novara si 
rivelò giovanissimo ma: non 
venne capito, poi giocò a Bor- 
gomanero e ad Arona lascian- 
do ovunque ottima impressio- 
ne come giocatore ‘e come 
uomo. 

‘A Gozzano è diventato in 
breve uno dei punti di forza 
della squadra non già per parti- 
colari raccomandazioni, quan- 
to per meriti acquisiti sul cam- 
po, con quel suo correre gene- 
roso, la voglia di battersi, an- 
che se il suo palleggio è spes- 
50 imprevedibile. 

Per il «Bigi» quello che con- 
ta è giocare senza tanti grilli 
per la testa. «Perché io — dice 
con sincerità — col calcio mi 
diverto». Romolo Barisonzo 





È al secondo posto con la sua squadra nel torneo ligure 


Invernizzi forse resterà a Finale 


TORINO — Roberio Riva, treitasettenine por- 
llore del Pertusa, gioca al calcio da 25 anni, e se 
riesce ad essere ancora uno del migliori atleti 
della Promozione lo deve soprattutto a una sua 
filosofia, che nella pratica diventa stile di vita. 
La cosa più Importante, per lul, è 
fessionisii» sempre, dove pro! 
ca persona seria, Impegnata ‘ad amare le pro- 
prle cose. In questo modo, calelo e vita non so- 
fo distinti, ma costituiscono l'unica via per es- 
‘gere se stessi, al meglio delle proprie possibi- 
Ià:esto, Roberto Riva l'ha pensato sin da 
quando giocava nel Cenisia, pol nell'Imperla in 
Serle D, e ancora nel Savona in C, nell'Asti Me- 
cobi, nel Canelli e nel Balangero. «Sono al Per- 























tusa da questo camplonao — dice — perché 
c'è stata la fusione con ll Balangero. ll calcio ml 
ha fatto diventare ‘un iiomo e mi ha insegnato 
tante cose: che, ad esemplo, non si può avere 
futto, ma sÌ deve dare ll massimo In quel che si 

intale la mentalità 





azioni di gioco, le rivedo e le studio; pol, in setti- 
mana, le ripeto con | compagni e cerco gli even- 
tuali errori». 

Nella pratica, tuito ciò sl traduce in una para- 
ta, magari decisiva, come è accaduto sabato 
contro il Cherasco: ma in quella parata ci sono 
anche 25 anni d'impegno, e un amore che sem- 
bra non finire mal. Maurizio Crosetti 








FINALE LIGURE — Dicono che Tino Invernix- 
21 sia un allenatore fortunato. Il tecnico del Fina- 
le, in chiusura di stagione, è anche Il più corteg- 
glato. Sono arrivate molte richieste ma lul a Fi- 
nale s'è trovato bene ed è probabile che riman- 

la squadra sta concludendo al secondo po- 
‘un campionato che da anni | tifosi gialloros- 
si attendevano inutilmente. 

Allora, Invernizzi, c'entra anche la fortuna? 

«La fortuna arriva se lavori — risponde Il ml- 
ster —. Più lavori e più punti fal.. E' quasi un'e- 
quazione matematica. Certo dipende anche dal 
tipo di lavoro che svolgi. Guardiamo la squadi 
che ha vinto Il campionato, ll Vado, e pensiamo 
al tipo di preparazione svolto da Tonelli, alla s0- 
cietà che c'è alle spalle. Per Il Finale di que- 

















‘anno possiamo fare lo stesso discorso: una 
stagione impostata bene, portata avanti e con- 
clusa oltre le più rosee previsioni». 

Invemizzi ha glocato nelle giovanili della 
Sampdoria, In serie C con la maglia della Carra- 
rese, pol si è trasferito ad Alassio, dove abita, 
hha dato ancora qualche calcio con la maglia 
giallonera e da sei anni fa l'allenatore: uno ad' 
Andora (ha vinto un campionato di seconda ca- 
tegoria), quattro a Diano Marina e ora a Finale. 

Dice: «Al ragazzi sono sempre riuscito a im- 
porre la mia mentalità; che è vincente. Fuorl ca- 
sa abblamo perso solo una parlita, in casa ci è 
andata male tre volte. Quando si hanno gli sti- 
moll giusti, qualsiasi traguardo è ragglungibile. 














Pler Paolo Cervone 








STAMPA SERA 


Lunedì 4 Maggio 1981 








(n a i 
Baseball piemontese 


Papà Barzetti 
ha castigato 
la «Libertas» 





Naufragio (è il caso di dirlo col tempo di questi gior- 
nî) della Libertas Juventus nella serie nazionale di ba- 
seball. Era preventivato, Visto che di fronte sul diaman- 
te torinese c'erano i campioni d'Italia della Papà Bar- 
2etti, di Rimini. Certo una sconfitta più contenuta sa- 
rebbe stata accettata dal numeroso pubblico che, se 
non altro, ha avuto occasione, grazie ai riminesì di Zan- 
gheri, di ammirare del buon baseball. Purtroppo il gros- 
‘so handicap dei torinesi è rappresentato proprio dagli 
americani 


A cominciare dal'tecnico Woodhead, che è andato a 
togliere Costa dalla terza base sbattendolo in seconda 
e facendo così in pratica due buchi. Gianmario si è 
«Sentito» come un pesce fuor d'acqua, ha compiuto 
errori che solitamente nel suo ruolo naturale non fa. 
Insomma, il diamante assomigliava al gruviera, con i 
riminesi che assestavano botte a non finire (1 fuori- 
campo nella prima gara, ben 6 nella seconda). Tutto 
sommato i lanciatori della Libertas erano partiti bene. 
In particolare il giovane Gionola nonché il collaudato 
Barbero; senonché. gli errori a non finire di Vastano 
(pseudo oriundo) in terza facevano crollare la baracca. 
Oltretutto lo'stesso Vastano ha rimediato ne! primo in- 
contro 4 strike out consecutivi (2 soltanto nella secon- 
de partita) cosicché il morale dei torinesi è andato sot- 
to i piedi. Sull'altro fronte, invece, oriundi ed americani 
imperversavano, mentre «testa di legno» (alias Woo- 
dhead) rispondeva con trovatine di serie C. Per fortuna 
in attacco a salvare l'onore della famiglia, c'era pur 
sempre Costa con un 3 su 4 a conferma ancora una 
volta che l'unico americano in squadra è lui, nonostan- 
te sia nato e cresciuto in via Passo Buole (in suo onore 
Passo Buole street). 


Beppe Prone sta inviando telegrammi a non finire 
negli Usa: sollecita la partenza dell'ultimo oriundo, Di 
Marco, da piazzare in seconda base e guai se apparlie- 
ne anche-lui alla famiglia della gruviera. Significa che 
Tito Rael ha voluto demolire la Libertas oppure che an- 
che gli States sono a corto di oriundi (buoni)? 

Nel secondo confronto buon avvio di Mattonelli (uno 
che ha un difetto: non tiene l'intera partita). Cosicché al 
7' quando è andato su Vegni forse un pochino freddo si 
è messo a piovere sotto forma di punti (7 în un inning) e 
fuori campo (3). Dopo di che tanti saluti alla Papà Bar- 
zetti, più che mai leader del campionato assieme alla 
Del Montebologna. 

Nella A-1 pareggio del Novara a Castenaso: vittoriosi 
nella prima gara (1-4) i ragazzi di Guilizzoni hanno ce- 
duto nella seconda (5-8) dominati in attacco cal fortis- 
‘simo Martelli, Oltretutto mentre Pezzolati guidava bene 
la squadra nella prima gara (9 riprese, 9 eliminati al 
piatto: un ruolino da campione) Pisoni si disuniva inve- 
ce nell'altra prova (una ripresa, 6 punti 5 valide). 

Brùsco l'esordio interno del Savana in A-2: contro il 
Latina, Sciallero e compagni sono andati in tilt soprat- 
tutto nella prima gara visto che nella seconda hanno 
‘sfiorato il successo che sarebbe stato clamoroso con- 
.siderato che avevano di fronte una squadra che lo 
‘scorso anno aveva conquistato la promozione in serie 
nazionale e Che era ‘stata costretta alla rinuncia per la 
‘mancanza dell'impianto d'illuminazione. Dunque una 
prova che fa onore alla società del notaio Zanobini, 


Bene come lanciatore Aquino con 9 riprese e altret- 


tanti kappa: peccato che abbia concesso 13 valide gra- 
tis ma anche lui come altri compagni necessita ancora 








un pochino d'esperienza. Giorgio Gandolfi 








‘A-questo punto bisognerebbe tacere. © 
Non si può ragionare sul futuro. nem- 
meno l’astrofisico Tullio Regge riusci- 
rebbe a strologare che cosa può succe- 
dere domenica prossima. Le cabale non 
servono, corsi e ricorsi storici non con- 
tano. lo scudetto si gioca tra le 16 e le 
17,45 di domenica dieci maggio. «/ cin- 
que gol della Roma vibrano nell'aria 
come una minaccia», scrive la «Gazzet- 
ta dello Sport». con chiara reminiscen- 
za carducciana («Primavera - brilla 
nell'aria - e. per li campi esulta»). E pro- 
segue: «In questo stupendo quadro, 
stona soltanto il crepuscolare Perugia 
dell'Olimpico. Aveva fatto tremare la 
Juve, aveva battuto il Napoli: si era 
fatto la fama di squadra che vende ca- 
ra la pelle. Ed invece dalla Roma si è 
lasciato travolgere: all'Olimpico, il Pe- 
rugia la pelle l'ha proprio svenduta. 

‘Non solo col Napoli, ma anche con la 
Juve, questo dannato (nel senso di con- 
‘dannato alla B) Perugia ha venduto ca- 
ra la pelle. E mai come ora questo ver- 
bo, che a proposito di partite di calcio 
‘non dovrebbe mai essere usato, risulta 
ironico ed alludente. 

L'Italia sportiva si è stupita: quasi 
quasi la Juve, la prodigiosa Juve di 
Udine, non ce la faceva, proprio con 
quell'Avellino che quest'anno aveva 
spesso è disastrosamente legnato. Ci 
guarderemo bene dall'usare anche in 
questo caso l'espressione «vendere ca- 
ra la pelle». L'Avellino ha fatto il suo 
gioco, anzi il suo non-gioco, come vuole 
padron Vinicio («Cosa pretendevate da 
noi? Lottiamo per salvarci!») ed ha an- 
che menato tante botte agli stinchi 
bianconeri. Veramente non è obbliga- 
torio, per salvarsi, dare botte al prossi- 
mo, né rotolarsi per terra in preda a 
crisi epilettiche appena l'avversario ti 
tocca, ma sembra che i ragionamenti 
del calcio debbano essere questi. Bra- 
dy, secondo la «rosea» ha detto con una 
certa sorpresa: «L'Avellino? Ma neppu- 
re gli inglesi picchiano tanto». Ed infat- 
ti lo abbiamo visto ‘defilarsi sapiente- 
mente. tanto da non meritare sulla pa- 
gella altro che un modesto «6.5». 

‘Ansia per Marco Tardelli: d'accordo, 
è stato ammonito, ma per fallo sul por- 














tiere Tacconi o per proteste? La distin- 
zione è importante: se è stato ammoni- 
to per fallo, non giocherà domenica 
contro la Roma, essendo recidivo pro- 
prio in questa materia. Secondo la 
«Gazzetta dello Sport» «l'impressione è 
che l'ammonizione sia stata adottata 
effettivamente per la pesante entrata 
su Tacconi. Il fatto che Mattei non ab- 
bia estratto immediatamente il cartel- 
lino, si può spiegare con l'urgenza da 
parte sua di rendersi conto prima di 
tutto delle condizioni del portiere, ri- 
masto a terra dolorante. 

Se.la «rosea» ha ragione, la Juve per- 
de un asso nella manica, per domenica 
prossima. Non c'è da stare allegri, vista 
la forma di Tardelli proprio in: questi 
ultimi tempi. La versione scarna data 
da Giglio Panza su «Tuttosport» con- 
fermerebbe l'ammonizione per fallo sul 
portiere: «Al 41' Tacconi usciva su un 
lancio di Bettega e bloccava: ma l'ir- 
rompente Tardelli non sl fermava ed 
era ammonito». 

Il «Corriere della Sera» ignora il pro- 
blema. Chissà che cosa ne scriverà l'ar- 
bitro Mattei, se aggraverà la situazione 





della Juve, uscita dal campo soltanto... 
perriempire l'infermeria. 

«Il Giornale» aveva spedito a Torino 
Gianni Brera; in avanscoperta per do- 
menica prossima. Brera assolve la Ju- 
ve: «L'impressione destata dalla Ju- 
ventus deve considerarsi in ogni modo 
buona. Il tono psicofisico mi pare ec- 
cellente in tutti o quasi gli allievi di 
Trapattoni. Per avere prima ragione 
del bunker avellinese, qualcuno avreb- 
be dovuto fiondare più convinto da 
fuori. Hanno tentato in pochi, e sei 
pre sbagliando (come dirò in crona- 
ca); poi, finalmente, li ha smentiti Ca- 
brini». 

Oggetto di particolare interesse il 
portiere Tacconi, che dovrebbe essere 
il vice di Bordon. Su di'lui Brera non 
manca di tessere una breve etimologia. 
debitamente incomprensibile: «La 
‘morfologia di' Tacconi, che ha nome 








lombardo, è propria dell’alce nordica.. 


Fortissimo in alto, non ha mai temuto 
di uscire sballando chiunque, amico od 
avversario, si arrischiasse ad entrare 
nel ‘sto raggio di azione. Tardelli ha 
perfino dimenticato un piede sulla sua 
chiara onesta faccia: Tacconi ha 
smaltito Knock down sagrando con il 
debito sdegno (41')». 

Ed anche ‘per Brera quindi il fallo 
tardelliano è avvenuto su azione di gio- 
co pesante... È 

La Roma ha sbalordito, allenandosi 
‘al tiro a segno, cinque palle un soldo. E 
non ha neppure premuto troppo per 
non esagerare: segno davvero di forza 
e di classe. Dice il «Corrierone.: «I gial. 
lorossi infatti nella ripresa ed a risul- 
tato acquisito si sono in pratica ferma- 
ti, badando a controllare il gioco, co: 
tutt'altro che difficile perché i perugi- 
ni erano ormai rassegnati. I romanisti, 
‘anzi, erano preoccupati soprattutto di 
evitare ammonizioni e scontri duri, 
mentre la folla dell'Olimpico seguiva 
con il fiato sospeso le notizie prove- 
nienti da Torino». 

Dice in proposito «Tuttosport» 
«Tancredi ha avuto due interventi da 
campione, Pruzzo, Conti e Ancelotti 
appaiono migliorati dopo le ultime di- 
scusse prove. Una squadra che fa cin- 
que gol merita amplo credito e rispetto 
massimo. La Roma sta bene, ha con- 
vinzione e determinazione e vuole bat- 
tersi con ogni forza per quel traguardo 
Prestigioso chè appare sogno realiaza- 

e. 

Pare che a Roma abbia svettato su 
tutti quel certo Di Bartolomei che tem- 
po fa entrava nei piani della Juve. DI 
Bartolomei si merita sulla «Gazzetta 
dello Sport» un «8» in pagella (come ieri 
è toccato soltanto a Tardelli ed a Tac- 
coni): «Agostino DI Bartolomei è il 
simbolo di questa Roma che si presen- 
ta a Torino per il match dell’anno con- 
tro la Juve annunciata da una cinqui- 
na secca, risultato che da anni l'Oltm- 
pico non regalava ai fans giallorossi. 
DI Bartolomei è l'uomo che questa 
cinquina ha favorito, calciando la pu- 
nizione del primo gol, suggerendo l'as- 
sist del successivo rigore, battendo al- 
la perfezione il tiro piazzato che ha li- 
‘berato"Conti in area nell'azione della 
terza rete; prima di andare a segnare 
direttamente il: quarto punto e di far 
partire Santarini sulla destra con la 
Palla da crossare per il 5 a 0 di Fac- 

In attesa dei fuochi artificiali in pie- 
no giorno di domenica prossima, le due 
ex grandi Inter e Torino fanno ala ri- 
spettosamente. Sull'Inter è severo, il 
«Giorno» giudicandola «in vacanza»: 
«Tutta incipriata d'ignavia, l'Inter ha 































































offerto Il successo all'Ascoli. Non stu- 
pisca l’aficlonados, giacché i suoi pro- 
di hanno scandalosamente menato il 
torrone per oltre un'ora, dando segni 
di vita soltanto per le frustate di Bini 
che, scacciati i pelandroni dalle prime 
file, si sarebbe lui stesso incaricato di 
segnare», 

Così parlò Giorgio: Reineri, che pro- 
segue rampognando: «Tanto si è scrit- 
to perché la partita dell'Inter è stata 
questo e null'altro: il resto, se dovesse 
pur’esso essere raccontato, altra for- 
‘ma non potrebbe avere che quella del- 
l'invettiva. L'invettiva contro chi rice- 
ve moneta in cambio di pigrizia e qual- 
che goccia di disonestà: perché è diso- 
nesto esibire calcio stenterello, fatto 
di molne, piccoli tocchi, un tran-tran 
da miserabili, insomma, quando inve- 
ce si dispone d’ogni comodità per alle- 
narsi, studiare footbal e progredire di 
conseguenza». 
Quanto al Torino, sembra, che non 
abbia giocato male'comne taluni dicono. 
Molte ;pallè sprecate, ma una difesa 2 
posto e uomini: che ce l'hanno messa 
quasi tutta: Dice la- «Gazzetta. dello 
Sport» che Terraneo è stato «un super- 
bo baluardo», che «le Invenzioni di 
D'Amico hanno vivificato il gioco della 
squadra». Speriamo 'bene. A furia di 
baluardi e di vivificazioni il Torino è 
sull'orlo della fossa; e si salverà solo 
perché il torneo è alla fine. 

: “Carlo Moriondo 
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- A cura di Piero Soria 


PERCHE’ 


Tutti | lunedì 


Stampa Sera, 


in collaborazione con 


l'Assessorato al Turismo della Regione Piemonte, pubblica 
un inserto in inglese, realizzato insieme con il Daily 
Express, l'Evening Standard, il Daily Star ed |l Sunday 


Express, alcuni 
britannici. Lo scopo è duplice 


è tra i più popolari (e venduti) quotidiani 


@ Offrire ai turisti inglesi, che in questo periodo si «impa- 
droniscono» delle stazioni sciistiche torinesi, un benvenuto 


un po' diverso dal solito. 


® Tentare una nuova via, più pratica forse di tante altre, 
per imparare un po' d'inglese, questa volta in «presa diret- 
ta» dal quotidiano. Con i pezzi che ogni lunedì (fino a fine 
ffgie) Stampa Sera tabioid Borse propone, diventa così 

jbastanza facile farsi anche un'idea più reale dei qusti e 
delle abitudini di un popolo proprio attraverso quello che 


PREMI 


legge ogni giorno. 


due biglietti al mese per 


‘Alla miglior traduzione del: 


l'articolo di questa pagina Va- 
canze mette a disposizione 


Londra. Ci sarà anche un premio 
finale che consiste in un soggiorno 





Una settimana per 


due persone sempre a Londra. Le traduzioni devono per- 
venire (entro Îa fine di maggio per i due viaggi del mese) 


a Vacanze via San Tommaso 20. 





concorso è riservato 





‘agli studenti: la giuria terrà conto, evidentementi 


e del livello di studi. 





In collaborazione con l’assessorato al Turismo della Regione Piemonte 





Evening St 








‘THE French, it is almost 
a cliché to say, like their 
‘women in their place — 
exercising power behind 
the scenes. 

Now it is beginning to 
look as though one woman 
long saccustomed' to exer- 
cising just such a role will 
atep on stage in the coming 
French presidential elec- 


years in the maki 

ie de o? presidentiaf can- 
Gidates. she has decided that 
ft is now high time that she 
Bene One do story le a 
remartabie one and on the 





SAM WHITE 


‘ PARIS, Friday: The intriguing 
woman emerging from the shadows ... 





an she 


do a 


Thatcher? 


native town of Poitiers, the 
most provincia! of Prench 
backwaters. 

A local politician changed 
Mio lt, dl 
; 
he chose her to become a 
member of his staff. Her 

rincipal task was to help 

‘Bills and maintain 
contact with MPs. It was then 
that she caught the eye of 
Geol Pompidou who was 
about to si down as Prime 
a 

A 

de Gaulle as President, 


Brains 
She became a member of 


his braîns trust and when he 
was elected moved with: him 


to the Elrsée. On his death, 
Jacques ‘now, Mayor 
of ‘and leader of the 


Gaullist party, took her on. 

It was ghe who was largels 
instrumental in pei ing 
QUERO ite Ohio certain winner 
Muoni instewa of the otticiai 


z 


Gaullist candidate 
Chaban-Delmas. 


When Giscard won Chirac 
got his reward—he was made 

ime Minister only to be 
dropped after a vear. From 
then on, ft became open war 
between Chirac and Mme 
Garaud on the one hand and 
Giscard on the other. 

The attacks on Giscard 
mounted and took on such a 
Tgckless character that even 
Chirac's  closest. friends were 
alarmed. Among those most 
‘alarmed was Mme Chirac who 
finally issued a famous 
ultimatum “Either that woman 
goes'or L go." 

Mme id went, her 
career as the nation's_ best- 
known_eminence final 
‘apparentiy ended. Now, li 
months later, we are prepar- 
ing to witness her transforma- 
tion ‘into a candidate for the 
presideney. 

Her basic attack on Gis 
card is that he is soft on the 
RussiansPthat he is an 
appeaser. | She clatms the 
Russian‘ threat is now so 
overwhelming that it makes 


Jacques 


FRIED-UPS 
TINIGHT / O 





MARIE-FRANCE GARAUD: A new challenge, 


ordinary political debate 
onint etcept. along the 
TIRO O or esistere * and 


ASEr. 
Sîfhe replies to charges that 
she is an intriguer by sayiny 
that this is a piece of anti 
feminine bias: if she were a 
man her role as an adviser 
would be considered perfectly 
normal. 

Just 
Thatcher so their is a M. 
Garaud. He too is a lawyer but 
RIF O: taste (tor, the ‘lime: 


Exodus 


[), THE MENACE to Paris is 
‘not skyscrapers but depopula- 
tion. is the conclusion 
thsg a French weekly has 


arrived at after a study of the 
astronomie rents and the 
astronomie prices ‘of real 
estate in the capital. 


In fact, despite the sky. 
scrapers, the centre oî Paris 
remains intact and heavily 
Rrotectea against. vandalism. 

at iS happening however, Is 
that more ‘and more people 
including even highiy-pros- 
perous. middle-class families 
&re being forced to leave the 
city because of high rents and 
move to the suburbs. 

‘The exodus has incroascd In 
recent years because ol the 
marked improvement both in 
comfort and frequency èf pub- 
lic transport. especially ‘the 
new network of suburban 
Soi le begin to h 

dan a couple o have 
children and discover that for 


the price of even a two-room 
fiat in Paris they can get 8 
six-roomed house, in the 
suburbs, the choice is inevit- 
able. As a result, much of 
Paris is now only habiteble by 
the very rich and their 
servants 

Meanwhile, too, parts of the 
city are to rival in 
sordidness  Piocadilly _ Circus 
and Leicester Square. The 
lower part of the Champs 
Elysee for example on a Satur- 
day night is filled with iitter 
from a hamburger éstablish- 
ment and there is the inevit 
able invasion of hooligan 
toughs from the suburbs and 
the provinces. 


Feud 


DD A STATE of war now exists 
between the director of the 
Paris Opera, Bernard Lefort, 
and Raymond Petit, the 
famous ballet dancer who is 
now a of ballet in 
Marsedlles. 


Petit_apparentiy gave an 
Interview in Los Angeles in 
Which he denounced a recent 
decision by. the Paris Opera 
Ballet Company to tour the 
United States without Rudolf 
Nuresev as the guest star. 


This was. spparentiy_ done 
to. meet union  objections, 
Petit went on to say that the 
Paris Opera was so poor in 
ballet talent that just about 
the only thing it wus fit 
lay was The Phantom of the 
Bpera: 


There was an instant res. 
ponse frotn Lefort announcing 
ihat all Petit ballet perform- 
ances ‘already scheduled for 
the Paris Opera would be can- 
celled and writing energetic 
protests to both President 
Giscard, Prime Minister Barre 
and thè Mayor of Marseilles 
Gaston Defferre, 

“ Never again will Petit, set 
foot in the Paris Opera," Le 
fort threatened. mM 
Detterre, Lefort received the 
Sharp febuke “You should 
never make threats which you 
have not the power to carry 
out” 

There matters stand at the 


moment while _ presumably 
both President Giscard and 
M Barre have other pre 
‘occupations. A 
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Smiling China 
and the problem 
that's no joke 


IN a troubled old world at least 
one bright fact is the way China 
is now smiling on the West—and 


in particular Britain. 


All of which is very pleasing to 
diplomat Malcolm MacDonald, who 
has been a life-long China watcher. 


He first went there in 1929 when, as 
son ot Britain’s first Labour Prime 
Minister Ramsay MacDonald, all doors 


were open to him. 


But he's been made just as welcome since 
the Communist take-over in 1949. 

‘Come as often as vou can. No one is 
more welcome than you are,” said wise old 
Chou En-Lai the late Prime Minister who is 
second only to Mao as the creator of modern 


China. 


DEPLORE 


MacDonald's book 


sharp _of mind. 


‘over the world, the Chinese: 
interfere in 
‘others affairs. They want to 
be left alone to continue the 
great task of building their 
country. 

“But they do realise they 
can't do it without Western 
friendship, trade, and at least 
some technical help, 

“ Britain is in the best posi- 
tion to provide it. ey. 
remember that we were the 
first country to recognise their 
Communist regime, and as 
Chou once said to me: * You 
may no longer be a rich 


INSIDE CHINA 
(Heinemann £9:50) is a shrewd account (with 
hotographs. by William Macquitty) of how 

550,000,000 Chinese, a quarter of 

population, have changed direction. 

“Im no Communist and there are many 
aspects of Communism which I deplore,” said 
MacDonald now 79 and white of hair, yet still 
" But whereas 
expansionist with plans to spread her power 


le world's 


Russia 





the book—but there are problems 





country or even a Great 
Power, because of the cost of 
the war. But you are wise 
birds, You understand other 
peopies and races better than 
the other old imperialist 
Wwers.. We would _ rather 
listen to you. British, and 
sometimes be influenced by 
you, than any other country”. 
But. problems remain. The 
biggest is birth control. 
“Two children per family 
used to be the norm. Now 
they're trying to limit it to 


Just as you didn't 
say, Mrs Thatcher 


NEVER trust a woman 
when she says “never.” 
“No woman in my time 
be Prime ro or 
Chancellor or Foreign Secre- 
tary—not the top jobs. Anyway 
I wouldn't want to be Prime 
Minister, You have to give 
yourself 100 per cent.” 
So said Mrs Thatcher on 
becoming Shadow Education 
Spokesman in far-off 1969. 


On the other hand, l 
WOULD . believe Zsa Zsa 
Gabor when she said: “I 





never hated a man enough to 
give him his diamonds back.” 

These are just two of the 
startling quotations in “ Vio- 
lets and Vinegar” (Allen & 
Uriwin £6:95) an enjoyable 
anthology of women's sayings 


Some sweet, some savage— 
chosen by Jilly Cooper and 
Tom Hartman. 

‘The American author Helen 
Rowland reckoned : “ When a 
del TERESA) ne exchanges 

e attention of many men for 
the inattention ‘of one” 

Iris. Murdoch wrote: “In 
almost every marriage, there 
is a selfish and an unselfish 
partner. A pattern is set up 
—and soon omes inflexible 
of one person always mak- 
ing the demands and one per- 
son always giving way.” 

Or as novelist Vicki Baum 
was moved to say : “ Marriage 
always demands the greatest 
understanding of the art of 


insincerit; ble 
two ‘timan ea 





one. Several provinces now 
pay quite a substantial fi: 
allowance for the first child, 
but you ‘lose the lot if you 
have any more.” 

Sex outside marriage is 
frowned on as “part of the 
capitalist imperialist system” 
—but it has been taken up 
with the same enthusiasm by 
quite a few Chinese Commu- 


nists. 

When the Chinese quar- 
relled with the Russians in 
1960, refusing to be Cuban or 
Vienamese-] Stooges, and 
Russia unilaterally cut off 
aid, China did not at once 
turn to the West. 


EXCESSES 


Says MacDonald : “ There 
were the excesses of the Cul- 
tural Revolution, partly caused 
5 Mao'’s wife and the 
of Four, because Mao 
himself was getting senile. 

“But always there was Chou 
in the background—not like 
the Russian Communists, but 
ALTAN pragmatic, judgi 
every \g by results. 

“ What we see now is 
Communism with a human 
Chinese face and it's largely 
thanks to him. 

“The Chinese now ‘criticise 
Mao. He is thought of as 
longer a God. 
They owe him too much 
ever really to discredit him, 
but. I was interested to see 


People's Historica] 


Museum, 
in Peking.” 
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È 20. Riverside plant. (4) 


by TIM MeEAY 





Medical attention. (9) 
One kind of His. (4) 

3 

ì 





e. (3) 
ilcy gourds. (6) 
; Act as an MP. ( 

que gt a sroup. (3) 





Famous school. (4) 
Entering details. ot con- 
tietions. (9) 
Down 
. Fruit. (9Y 
Trade nine (Anar). (9) 
3: Zoo animal, (3) 
 Tenser. (9) 
5, Loses.. (9) 
Tidy. (4) 
. Beating. (9) 
i; Files. (5) 
10. Young son. (5) 
17. Man-made fabric. (5) 
19. Former dietatori (4). 





DAVENPORT” 
Daily Dish 


Night time 
comfort 
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No, 9,517 


by TIM McKAY 


‘Across 
1. Bright sparkcs. 
10. Plunge. (4) 
o (0) 


(4.5) 





16, Attack. (3, 4) 

17. Makes a hollow sound, (4) 
19. Jammy cake. (4) 

21, Makes a speech. (6) 

-22. Lubricate. (3) 

23. Gilmpsed. (8) 

24. Sham pedal (Anag). (9) 


Down. 
Northern port. (9) 
Gilbertian princess, (3) 
Residence. (5) 

Each pace. 
Tiredness. (9) 
Unwell. (3) 
Fictional country. (9) 
Ireland. (4) 
Bondage. (8) 

. Girls name. (6) 
Insects. (4) 

. Tropical tree. (4) 
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ALTHEA BR 
heart. And fr 
to help small ci 


marriage brea 

One of the | 
has written “I 1 
small children cc 

In the book a 
is_pictured and 
simple language i 
mother and fathe 
ing up, his feeli 
how he adjusts 
with his mother 
home, while hi 
lives with his 
and her chili 
another. 

He says: ‘One d 
Mum and Dad told 
here else. s 
didn't wanb to live 
becausi 
:m bo! 


for ever because yo 
chud. I will still se 
I am golng to 
Anna. I shouted, ‘I 
both, and ran 
crving.” 


Happie 
Lying in bed lau 
says: “ When Dad 
was like having tun 
only worse, becaus 
all over.” 
Gradually coming 
with the situation & 
‘of the book, he say 
Dr quite, a nok 
ap) in. Tan 
tORtT Ne 
It 15 a situatio 
knows first hand. 
first marriage broke 
her son Duncan 
and she knows only 
the ai It car 
Some of his words . 
her mind as she wr 
She said: “I di 
hunted round for a 


up. and couldn't fin 
“There are many 


TUM 


THE four-year-0 
Have Two Home 
plains of a tum: 
but is soon comfi 
Mum and persu 
burrow back un 
covers and go to 
Parents who a 
through a  divor 
well_recognis 
“tummy aches” 
young children. P 
mothers and fatl 
know that these a 
pains are usually 
by stress at the tin 
break-up 
. As_ toddlers an 


selves adequatelv 

speech, their body 

can be eloquent in s 
of crisis. A stomach 
legitimate, even 2 
form of protest. 

A four-vespolà ni 


parents 
tensity when forcea 
at the playschooì € 

In psychological te 
bella row ie catia 
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\ITHWAITE writes from the 
im her heart have come words 
ildren cope with their parents’ 
cing up. 

est known children’s authors, she 
ave Two Homes,"#* a book to help 
pe with their shattered world. 





Ittle boy 

r_ break: By GABRIELLE 
gs, ani 

sa: FAGAN 

in one 

irifriend 

ri 

o “i gie da e è 


parent 
Rione È could find looking at 





a7 At (EB it from the child's viewpoint, 
ive some- — “Eventually I haa to make 
nd Mum do with an American book 
together called "My Dad Lives ina 
it Downtown: Motel,” which I 
unhappy. s&hought was far removed 
[rom Duncans experience. 
both stili ‘But he read it, and read it 
love you It seemed to give him some- 
il are Our . thing to hang on to.” 
i Jon Put Althea js now "overall this 
ateson ques fecunga are sorted ue 
je has remarried, and. Dun- 
Upstairs can is 12. ‘years sgo she 
started. talking, and mose im: 
tly liste: "young 
r Shildren gescribing. how the ey 
felt when their parents spli 
rt i The pook—-for childrenaged 
left us it about four upwards— is built 
DI ‘ur on «he words of her own son, 
' and of other small, bewildered 
to terms children who often feel they 
i are in a dinique situation 
1 see _Sfe said: “Children at 
(um seem to feel very angry 
» happier sE thelr parente, particularly 
at the one who is leaving th 
n_ Althea home. They have this 5 ong 


own feeling that you are my 





ùl ent, Your aré supposed. to 
E iS ‘after me, you cane leave,” 
too well Also in the beginning they 
ised him. don’twant to be comforted by 
choed in either parent, often thev just 
hi want to be left i di 
‘sperately — In the book the 
200k con- * When Dad left us n "Was so ike 
d with a having tummy ache, only 
breaking worse, because Î hurt DI overi 20 
‘one, Althea said: “When I read 
describ- that 6 one little girl. she said, 


Oh yes. it was like that but 
the worst thing was I felt so 


mely?. 

‘added that in, and' many 
children told me how Fighe 
that was, that for them one of 
the worst, things was the 
loneliness. 








aci chili 

t double attention ‘and 

cause they get the un- 
Atvided attention of one 
parent at a time. 

“ This happened with me 
and my own son. I was able 
to give him a lot of time and 
attention and we became very 
close because we were on our 
‘own so much, and I was not 
spending time belng a wife as 
SRL 


‘She hopes the book, which 

she urges parents to read with 

their children, will help 
co ngatera pe about _ their 
feelings rather than bottling 
em. Up. 


Isolated 


1 feel that is the big 
danger. When children hide 
Feel ult) abodt setina Snani 
guilty ut getting ani 
and believe they_ hate mele 
parents, it becomes more diffi- 
Suit for them to adjust to the 
situation. 

I hope this little book may 
act as the trigger to 
parents and children ta 
sala when asked hom' their 
voungsters felt: about their 











@ One day at tea Mum and 
Dad told me that Dad was 
going to live somewhere else ® 


break-up, * oh he cried a bit, 
but I think he's all right now. 
“That can be far from the 
truth. Often the children have 
not pera talia the opportu- 
ik about how they 
meno children feel 
the! 


“Also parents can make the 
mistake of thinking because 


MIES THAT TELL ALL 





din “I 

” com- 

1y ache 5 

Pted by then, giinical help shonta be 

rded to A great deal of a pre 

ler the aghooltry, E ina 

force 
sleep. play. ‘In a scholariy. new 
n book*, twu Call 

fornian child development 
expert, Judith Wallersteln 

in (né 229, Joan Berlin <elly, 
deseribe tale pxpressive pla? 

reeptive as 0 ft in their 

ers” will Children of” Bivorce project 

hes and centre In Marin County, 

caused Northern California. They 

e of the write of four-year-old Nora: 

1 pre Captured 

through She arranged orocodiles 





and other big-i amouthed ani 
mals and them bite each 
pene Then pae i "cineca 

parente of baby tab: 


efforts to rescue it fall!” 
It doesn't take a child 
ina he to sort out Nora's 
She feels threatened, 





the baby lamb, and 
‘parents’ divorce makes her 
DI feci Wat ilke the woolly lamb 
ns, such she identifes with, nothing 
*regres. can save her from menaclog 
back to outside forces. 
et alito, “oune chilaren of 
reaction. divorce, Rand Waller 
as long "na rvei “ were pain. 
for too fully bewiiderea and trying 
s say: anziousiy to comprehend the 


By RUTH INGLIS 


present and future vicisaltudes 
ot relationship 


their 
both parents. 
ft may surprise mam 
parenti to_hear that suci 


children can react so 
strongiy to an adult hap) 
ine, But a Cambridge 
rcholo; Dr Martin 
Ri ichards, supports the Ameri- 
cans’ findings unequivocaliy. 
Ù are p fended fo gudor. 
selationabi that youn 
children have with ‘tel 


with © thetr 
fathers,” he cala. 


As he points out, in divorce 
it is the father who usually 


SUNDAY EXPRESS 


SPORTING SAM 


teaves the nome ‘and the 

mother who has custody. 
chila is api theri to feel he 

or she has “lost” a father. 

dg PE Marin says that 
voro! pareni 

learn to 

somatie aches and 

thelr children and to mocept 


teri ‘hard to put 
“Its ut a 
time on” when "a child” wii 
start to better,” he said. 
MEnt the majority ot che 


_especi 
The (other mha mother can 
shelve det bitterness and 
act Sen er in order to hel 

TOS chila through this painful 





her Survivi the 


great, 
Grant ‘Motneyre, £495. 


= = « x a « by Reg Wootton 
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DIVORCE 


— through 
the eyes 


of a child 





Althea Braithwaite : Her own 
first marriage broke up when 
her son Duncan was five. She 








@1see Dad quite a lot. i 
Mum is happy again. 
lam happier too® 
they've discussed how hey © airline it IS terribly 
feel with the child Mate thee tb said - Althea, 


is enough. But I don't think 
children generally. are that 
worried about how you feel. 
“When my husband and 1 
first separated, my own son 
was not in Pin the least interested 
about how 1 felt, he just ent 
Vine, isn't my dad 
here Icoking after me, Instead 
‘of looking after someone else's 
children ? If I was bigger Td 
sock him on_.the nose. 
“It is sometimes much 
easier to discuss somethini 


casually after reading a boo) 
than starting a conversation 
about it 


“1 have-been very excited 
at the reaction of children 
who have seen the book: One 


suddenly started to sav how 
she felt.” 

Despite the lack of a book, 
Althea/'s son adapted and 
adjusted to the end ot his 
varents'  marriage. In fact, 
she and her husband stili 
work together in the publish- 
ing company thev founded. 
Dinosaur 

In her story the contact the 
child has with ooth parents, 
despite the fact they live 
apart, is emphasised. 














at wherever possible the 
chia secs tie parent he does 
not live with. so his relation- 
ship can go on with both of 
them. They are still his 
parenta even though, they) are 
not married. 
One key Word was changed 
after Althea showed her book 


happy 
But the chilaren said * 
that should be heppier, not 
happy” So 1 changed it. 
jFhey, all felt “they” were 
stili getting used to the situa- 
tion and getting over ir even 
though for some of them it 
happened a long time 
sor 


Althes, well rnown as {he 
creator of. Desmoni 

osaur, ho] “ oi ot snai 
‘children a _ lot 
pier When ©they” resa 





Have Tuo Homes” Da 
Althea Rraliialto MISEnE 
Isabel Pesrva Pa 
inosaur  Pubi Blicattone 
Beechcroft House, Over, dame: 


Crane ci ‘major booksellers. 
London Express Service. 


“I'm terribly sorry but Sir 

Keith's in bed and all hs 

calls are being transferred 
to No. 10” 
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UOMO, DONNA: LE ULTIME MOVITA' - A cura di Emio Donaggio - Direttore Sandro Doglio - SUPPLEMENTO DEL LUNEDI’ | 








Tuta in organza di colore glallo-arancio trasparente (Massi) su body blanco in fera (Du Pont) 








N anno fa le donne in tuta somi- 
gliavano tutte a rubiconde conta- 
dine del Middle West tutte giar 

naggio e barbecue. Quest'anno la linea 

sembra indecisa tra la rappresentazio- 
ne di un commando femminista di tigri 

di Mompracem o un gruppo d'assalto di 

guerrigliere assoldate da «Harper's Ba- 

zaar» per distruggere « Vogue». 

Il lino ed il cotone sostituiscono il ru- 
de tessuto jeans, le trasparenze e le pie- 
ghe rendono impensabilmente sery un 
abbigliamento da lavoro-serio se non 


{HARPER'SBAZAAR) 


Cotone rigato con la nola romantica dol volant a delineare li corpino (Mix and Match) 


Tuta «rettangolare» In blanco con spalline abbotionale (Bybioe) 


addirittura para-militare. 

Oggi la parola guerrigliero mette i 
brividi, eppure la moda sembra voluta- 
mente ignorarlo accentuando anzi il 
carattere del travestimento. Il paralle- 
lo con le soldatesse che Woody Allen în- 
contra nel film «Il dittatore dello Stato 
di Banana., è inevitabile: il più truce 
ei mitra impugnato da una leggiadra 
mannequin che si sforza di fare la fac- 
cia feroce, sembra avere la stessà peri: 
colosità di una pistola all'acqua di rose. 
(Foto di Art Kane). 


e guerrigliere di Woody O Allen 





Classica in colore kaki con pantaloni a metà polpaccio (Ferré) 


Effetto «begnato» per i jumpeult in colone con spalle imbottite (Biagiotti) 


(| 




























RIMARRA 






L'E ETERNA estate del Tropico, profumata di 
essenze e di spezie d'Oriente, ha trovato un 

compromesso fra esotismo e gusto europeo 
nei modelli creati da Miguel Cruz che pone, ad 
esempio, una camicetta drappeggiata stampata 
@ fiori tropicali sotto la rigorosa giacca masco- 
lina a blazer coordinata aî pantaloni coloniali. 
Sono brillanti composizioni cromatiche giocate 
sulle righe che caratterizzano blouson e casac-, 
che di seta serrate in vita da intrighi di cordoni 
sovrastanti fluide pantagonne. 

‘Al richiamo all’Indonesia, alla verdeggiante 
isola delle danze, delle piantagioni esuberanti, 
delle foreste piene di grida di scimmie ovvero 
alla mitica Bali, ha risposto questo famoso sti- 
lista cubano ma soltanto per intingere il pen- 
nello nei colori smaglianti dell’ibisco dall’aran- 
cio al furia, nel turchese intenso del mare di 
Giava e nell'azzurro profondo dell’oceano In- 
diano per comporre effetti contrastanti sulle 
basi delle tonalità calde delle spezie e dare così 
sensazioni esotiche ai'suoi abiti più che occi- 
dentali. 
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(Per gentile concessione di HAKPERS BAZAAR) 


Shahrazàd racconta le sue favole 





| legge spesso «principessa indiana» come sinonimo di 
lussureggiante ricchezza portata addosso: tutto è'di 
broccato o di seta, tutto è d'argento e d'oro, anche-le 
unghie. Impensabile:un ‘lanciere del Bengala che: corteggia 
una maharani in tailleur; un sultano che dichiara una guerra 
santa per una bajadera in jeans: la fantasia ha i suoi diritti 
Eppure una lezionè-di realismo ci viene proprio dalla donna- 
“favola per eccellenza, quella Shahrazàd (sì può scrivere in 
dieci modi diversi) che raccontando favole per milie.e una 
notte a un re crudele, riuscì a salvarsi la vita. 





Scrive Francesco Gabrielli nell'introd:izione all'edizione Ita- 
liana dell'opera in cinque massicci volumi: «La donna mussul- 
mana di classe elevata, se ne sta segregata nell'harem, 0 sci- 
vola via per strada chiusa nel velo. La schiava invece rappre- 
‘senta di solito la cultura ed educazione femminile, l'arte della 
musica ® del canto, la seduzione d'amore. Così la maggior 
parte delle donne amate in questi racconti, sono schiave o 
avventuriere. Nessuno potrà prendere le disinvolte signorine 
0 le donzelle dai vari colori e dalla lingua fiorita del racconti, 
per esponenti delle pudiche vergini 0 matrone mussulmane» 





dl Li La 


Non più principesse per allmentare la fantasia; ue, a 
meno che non siano schiave, proprio come ShahrazAd:ghe la 
moda sembra proporci oggi in due versioni. La prinia; forse 
più realistica, di Fausto Sarli che la veste in delicato chiffon 
tinta pesca per.l'abito lyngo a vita bassa e grandi balze profi- 
late da ricami, Più In linea con l'immaginazione: Rocco Baroc- 
co, che usa tonalità tropicali rosso-giallo-viola per una gonna 
fasciatissima in vita e al fianchi — si apre a-corolla nel resto 


della lunghezza — e blusa senza maniche interamente profi- 
lata d'oro. 3 








_— dada iaia _— 


sogni delle Mille e una notte 


‘ELLA ventisette- 

sima notte delle 

Mille» di Sha- 
hrazad, canta un poe- 
ta: «Snella ed eretta, 
tanto da far arrossire 
il ramo di salice; non 
c'è sole, non c'è luna 
che possa gareggiare 
col suo volto. La sua 
saliva è come miele 
cui sia stato mescol: 
to il vino, ma i suoi 
denti sono di perle. 
Slanciata di corpora- 
tura, ha il viso leggia- 
dro e lo sguardo dal 
nero profondo, delle 
Urì del Paradiso!». 

Notizie sull’abbi- 

gliamento di questa 
donna-favola, non ce 
ne sono: un invito per 
Barocco e gli altri big 
della moda ormai ine- 
briati d'Oriente. Ecco 
dunque oro, argento e 
lamè a profusione, 
drappeggi in colori 
preziosi. e arabeschi 
da moschea, turbanti 
@ diademi che rivaleg- 
giano con i pavoni di 
Persia, bracciali, col- 
lane e orecchini a non 
finire e profumi nuovi, 
con la fragranza d; 
fiori selvaggi. 





(Per gentile concessione di HARPER'SBAZAA) 








A formula più in- 
vitante ed ‘ecci- 

tinte  dell’abbi- 
gliamento da sera, è 

=- individuabile nell’eso- 
tico prevalentemente 
orientale saccheggiato 
dai grandi stilisti che 
sovente si sono lascia- 
ti soggiogare dal fasci- 
no dell'Oriente al 





sona 





punto da sembrare 
più costumisti che 
sarti. Sono soprattut- 
to suggestioni indù of- 
ferte alla donna occi- 
dentale che, di sera, si 
‘può scrollare di dosso 
le tensioni e travestir- 
si da maharani per vi- 
vere qualche ora in 
‘una dimensione diver- 





















































sa da quella consueta. 
Divertente ma an- 
che costosissimo è fare 
l'indiana alla maniera 
cinematografica di 
Louis Scherrer che 
‘propone un sontuoso 
costume da maragià 
impreziosito da arabe- 
schi ricamati in oro e 
pietre multicolorate 
completato dal tipico 
turbante drappeggia- 
to e (come non bastas- 
‘se per stare al gioco) 
dal ventaglio triango- 
lare di piume. Per 
creare il clima di una 
serata estiva indiana 
Jeanne Peral con en- 
fasi un po’ canagliesca 
consiglia il turbante 
in lamé, la collana gì- 
ro-collo in perle col vi- 
stoso ciondolo in lievi 
piume di struzzo a so- 
stituire il top e sventa- 
gliare il seno, la sotta- 
na ampia fasciante i 
fianchi da danzatrice 
orientale, 


‘Pantaloni arricciati 
sotto alginocchio 0 al- 
le caviglie, brevi top 
asimmetrici filettati 
d’oro realizzati in tes-: 
suto. originale made in 
India gli spiritosissimi 
modelli di Giusi: chi- 
mono, da gheisa, tuni- 
che e pantaloni da fi- 
glia della «Buona ter- 
ra». 
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L'attore regista risponde ai pettegolezzi dei suoi celebri colleghi 


Robert Redford bello ma gelido? 


«Un cubetto di ghiaccio) 





Ha l’aureola dei Santi) 


Marion Brando 





NEW YORK - Ha vinto l'O- 
scar con il film Gente comu- 
ne, ma a quanto sembra il 
fatto non l'ha particolarmen- 
te entusiasmato. 

Robert Redford infatti, do- 
po aver ricevuto la prestigio- 
sa statuetta, ha detto senza 
scomporsi: «Ho inseguito il 
trofeo come attore e invece 
l'ho conquistato come regi- 
sta, Sarà che sono. stato 
sempre classificato fra i “bel- 
li” e si sa che | critici non 
amano molto questo genere 
di attori. In definitiva preferi- 
sco averlo vinto restando 
dietro la macchina’ da 
presa» 

In una recente intervista 
ha voluto come lui stesso ha 
affermato, «rivoltare la mia 
vita privata per i miei fans» © 
allora ha deciso di risponde- 
re a domande che in altri mo- 
menti sarebbero apparse im- 
barazzanti. Ad esempio, 
quando: gli è stato chiesto se 
era convinto di sentirsi un 
bello, ha risposto senza esi- 
tazioni. «Sono sulla breccia 
del cinema da vent'anni. Per 
altrettanto tempo ho sempre 
letto di me che ero “bello”. 
Ora anche se non mi sento 
tale, perché non avallare co- 
‘munque il giudizio che su di 
me ha il pubblico?». 

Ha aggiunto. «A quaranta- 
cinque anni, che festeggierò 
il 18 di agosto, penso di man- 
tenermi abbastanza bene» 

Un «grande» maligno di 
Hollywood lo ha definito un 
santo. E' stato Marlon Bran- 
do, che riferendosi alle «buo- 
nie qualità» di Redford, ha di- 
chiarato: «Se qualcuno do- 
vesse ottenere l'aureola del 
santo sarebbe proprio. lui». 
Perché Robert Redford sem- 
bra non avere vizi: non beve, 
non fuma e si dice che le sue 
prestazioni erotiche siano 
state mediate da una tran- 
quillità non comune. 

Punto sul vivo, Redford ha 
replicato. «Brando non può 
più bere e fumare perché è a 
pezzi fisicamente. Lui poi, il 
sesso lo parla soltanto. Per 
questo dico che nonostante 
il suo passato di ‘tombeur de 
femmes" l'aureola dovrebbe 
essere lui a conquistarla. Per 
quanto riguarda poi la mia in- 
differenza sessuale se è 
‘sempre Marlon Brando a dir- 
lo non me ne importa molto: 
con lui a lefto non sono mai 
stato». 


L'attrice impegnata Jane 
Fonda ha detto che Redford 
possiede la sessualità «pro- 
rompente» di un macigno. 
«Ho una normale attività ses- 
‘suale che per alcune eviden- 
temente non è sufficiente. 
Per certe donne essere nor- 
mali significa carenza». 

Pare che anche Barbra 
Streisand lo abbia definito 
«troppo freddo». Redford 
non dà segno di essere infa- 
stidito da questa atfermazio- 
ne. «So soltanto — dice — 
che ai tempi del film Come 
eravamo, non sapevo più do- 
ve scappare per via delle sue 
intemperanze». 

Quando hanno mostrato 
all'attore una intervista rila- 
sciata da Mia Farrow che lo 
ha definito «Un cubetto di 
ghiaccio», Redford, sempre 
molto compassato ha ribattu- 
to: «La Farrow ha avuto co- 
me marito Frank Sinatra: for- 
se pensava che anch'io do- 
vessi trattaria male». 

L'attore non ha avuto reti- 
cenze nel dichiararsi inna- 
morato della moglie. «Una 
storia d'amore che dura da 
23 anni e che non mi ha mai 
deluso. Ho sposato Lola von 
Wagenen perché ne ero in- 
namorato. Come in tante al- 
tre occasioni mi sono lascia- 
to corteggiare anche da lei, 








ma a differenza di altri episo- 
di, quella volta finalmente ci 
ho messo qualcosa anch'îc 
ed eccomi qui accanto a Lo- 
la, contento di aver fatto 
quella scelta» 

‘Alla domanda se anche lui 
come Brando 0 Pacino po- 
trebbe accettare di interpre- 


ha detto senza ironia: «Non 
mi sentirei nella parte giusta 
Forse potrei interpretare quel 
ruolo ma come macchietta, 
perché resto infastidito no- 
nostante mi sia sempre bat- 
tuto per qualsiasi genere di 
libertà, compresa dunque 
anche quella sessuale. Ma, 


ciono le donne». 

«Anche quando, tanti anni 
fa — ha aggiunto come pre- 
so nei ricordi — ero bellino, 
biondo, efebico; e allora di 
Strane proposte ne avevo ri- 
cevute ma proprio non erano 
cose per me: è il fascino fem- 
minile che mi ha sempre 





tare. parti da omosessuale, 


PECHINO — La popolarità di Sophia 
Loren cresce in Cina. Circa un mese fa il 
quotidiano pechinese della sera «Beising 
Wambao» dedicava una sua notizia al 
film «Cassandra crossing». Ora è la volta 
di una rivista specialistica dal titolo «Da- 
zhong Dianying» (Cinema delle masse). 
L'articolo, firmato da Shu Zhan, un gior- 
nalista che si occupa del settore, ha il 
‘semplice titolo «Sophia Loren» che in ci- 
nese suona «Sofia Rolen». Anche que- 
st'articolo parte dal Cassandra crossing 
Che è stato doppiato in questo paese dagli 
studi di Shanghai. 

‘Definendo la Loren «un'attrice versati- 
le», l'articolo osserva che «sebbene abbia 
47 anni, la sua carriera nel cinema prose- 
gue». Dopo aver notato che nel corso della 
sua vita l'attrice ha già fatto 74 film, il re- 
portage ricorda che la Loren vinse l'Oscar 





cosa Volete farci, a me piac- 


Con «Cassandra Crossing», il film della Rete Uno 


Sophia conquista i cinesi 





condizionato» 


spinti 


dirai 
LEE 


il Interpreti principali di «Cassandra Crossing: 


per il film leri, oggi, domani. Vengono ci- 
tati giudizi di Vittorio De Sica e di Carlo 
Ponti e si rileva che la Loren ha convinto 
largamente delle sue doti il pubblico ed i 
critici degli Stati Uniti. Sono poi riportati 
passi dell'autobiografia dell'attrice a par- 
tire dalla sua infanzia. 

La rivista «Dazhong Dianying» pubbli- 
ca inoltre in pagina interna immagini in 
bianco e nero del Cassandra crossing af- 
fermando che si tratta di un film in cui 
«un terrorista porta bacilli infettivi su un 
treno internazionale» ed in cui, nel corso 
della caccia all'uomo «vi sono scene di ec- 
citanti scontri». In ultima pagina la rivi- 
sta riproduce una foto a colori, su tutta la 
pagina, di Sophia. 

Il film viene programmato stasera alle 
20,40 sulla Rete Uno. 
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Rete uno 


13 — Tuttilibri, attualità libraria (c) 

13,30 Telegiornale (c) 

14 — Com'era verde la mia valle, sceneggiato. 
Decima puntata (c) 

14,30 Speciale Parlamento (c) 

15— Una scienza per tutti; |ì caldo cuore del- 
l'industria: le macchine produttrici di va- 
pore (c) 

15,30 Lunedì sport: da Roma: sport equestri, 
Premio Giardini di Roma (c) 

17— Tgi flash (0) 

17,05 3, 2, 1... Contatto!, per i più piccoli (c) - Il 
club di Topolino, cartoni animati (c) - Ma 
perché? Perché alieno? (c) - Musica, ra- 
gazzi (c) 

18 — Gli antibiotici, documenti. Terza puntata 
(c) 

18,50 L'ottavo giorno (c) 

19,20 240 Robert: Furto alla banca, telefilm 
Scoperto casualmente il rifugio dei bandi- 
ti, gli uomini della squadra vi si precipita- 
no riprendendo l'inseguimento aereo (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

> 20.40 Cassandra Crossing, di George Pan Co- 
= smatos, con Sophia Loren, Richard Har- 
ris, Martin Sheen, Ingrid Thulin, Lionel 
Stander, Lee Strasberg, Buri Lancaster, 
Ava Gardner, Lou. Castel. Drammatico 
1976 
22,45 | Collage in concerto (c) 
23,20 Telegiornale (c) 





Rete due i 


12,30 Menu di stagione, rubrica gastronomica 


©) 
13— 92 ore tredici (0) 
13,90 L'industria del bambino: L'abbigliamento, 
inchiesta (c) 
14,10 Miriam, sceneggiato tratto da un romanzo 
di Truman Capote. Con Luisa Rossi, Cor- 
rado Annicelli 
15.50 La carretta dei comici (c) 
16,30 Starbene (c) 
16,40 L'angolo musicale (c) 
17— Tg2flash (c) 
17,05 Il pomeriggio, seconda parte (c) 
17.30 Bia, la sfida della magia, cartoni animati 
(©) 
18 — Materiali plastici, documenti (c) 
18,30 Dal Parlamento - Tg2 sportsera (c) 
© ‘8.50 Buonasera con Ave Ninchi, varietà (c) - 
Butterflies, telefilm (c) 
19,45 Tg2(c) 
20.40 Mixer, varietà. Intervista a Jane Fonda; in- 
contro col cantautore Paolo Conte; il 
Giappone della tradizione; i problemi della 
magistratura (c) 
22 — Tribuna dei referendum: interviste: Sini- 
stra indipendente - Psdi (c) 
© 22.30 Un uomo in casa: Ma è siupetacente!, te- 
lefilm comico 
23 — Tg2 stanotte (c) 








Rete tre 





19— Tg3(0) 5 
19.30 Tg3 sport regione (c) -Tome Jerry, carto- 
ni animati (0) 


20,05 L'arte della ceramica. Sesta puntata: For- 
me e modelli (c) - Tom e Jerry, cartoni 
‘animati (0) 

20,40 Trent'anni di storia sindacale: L'esperien- 
za della Cisl. Seconda puntata (c) 

21,35 Gli anniversari: San Benedetto e il mona- 
chesimo. Documenti. Quinta ed ultima 
puntata (c) 

22,05 Tg3 (c) - Tome Jerry, cartoni animati (0) 

22,40 Tg3to sport- Il processo del lunedì (c) 



























Svizzera 


17,30! Telescuola (c) 

18— Peri più piccoli (c) 

18,40 Telegiornale (c) 

18,50 Il mondo in cui viviamo: scimmie dell'A- 
mazzonia, documentario (t) 

19,20 Obiettivo sport (c) 

19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 

20,40 Medicina oggi: Le malattie infettive:(c) 

21,40 Teatro e musica nel Medioevo: Asinara 
festa (c) 

22,35 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


DD) 15:45 | due violenti, con A. Scott, G. Martin. We- 
‘stern 1965 (c) 
18,40 Stasera divento milionaria, quiz a premi 





(e) 

19,15: l'giochi di Telemontecarlo (c) 

19,45 Notiziario (c) 

19,50 I giochi di Telemontecarlo (c) 

ID 20.40 | piaceri della città, di Alex Jofté, con 

Bourvil, Armand Mestral. Commedia 1963 

22,10 Editoriale (c) 

22.15 Oroscopo (c) 

22.20 Polizia femminile, telefilm (c) 

22/45 Cinema! Cinema! Come, quando (c) 

23,15 Notiziario (0) 


Capodistria 


Radio Tele Aosta Canali 33-35 


13/30 Roockies, telefilm (c) 
14,30 Kum Kum, cartoni animati (c) 
€ \5— Ricercate Etta Place, film perla iv(c) 
I 1930 Chips, telefilm (0) 
17,30 Bluenoafi, cartoni animati (c) 
18 — Kum Kum, cartoni animati (c) 
19 — Documentario 
19,30 La famiglia Huddles, cartoni animati (0) 
20 — Bluenoah, cartoni animati (c) 
> 20,30 Angie, telefilm (c) Ù 
21 — La volpe dall'anello d'oro, sceneggiato (c) 


@D 2130 Film 


© 23— Litetine, telefilm (c) 


Televox Canali 28-5 


ED 16.30 Operazione San Gennaro, di Dino Risi, 

con Nino, Manfredi, Totò, Senta Berger. 
Commedia 1966 — Tra mille peripezie, di- 
retti da un vecchio camorrista in prigione, 
tre/poco fidati americani e due napoletani 
tentano di rubare il tesoro di San Gennaro 

19 — Classicissimo, musica sinfonica 

20— Film 

22,45 Il palio, quiz a premi 


Telecupole* Canale 57-64 





17,30 Musica popolare (c) 

18 — Film 

19,30 Temi d'attualità: Memorie di! Tito. Prima 
puntata ((c) 

20— Cartoni animati (c) 

20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 

20,30 Il libro dei compagni, sceneggiato, prima 
parte. Dalla cronaca di Un processo del 
1929 contro Jovan Popovic e altri poeti 











(o) 
21,30 Telegiornale - Tutto oggi (c) 
21:40 Il libro dei compagni, seconda parte (c) 









con Loredana Lippe- 
rinì e Cesare De Ro- 
bertis 

17,32. La Compagnia Tea- 
Macchiavelli: la nuo- tro «U» presenta Le 
va visione della poli- mie prigioni. 
tica» integrale a più v 

15,05 Errepluno, Radiopo- del romanzo di Silvio 


Mate Pellico 
O i Na 16,32 Aido Falivena e Anna 


dotto da Mirella Del- Vinci vi propongono 
a Eravamo il futuro. 
16,30 Demi-sexe. Figure Una generazione di 
femminili. dell'avan- italiani si interroga 
quardia storica di 19,57 Spazio X. Spazi mu- 
Giovanna Caico sicali per tutti i gusti 
17,05 Patchwork. Varie co- ‘e per lutte le età affi- 
municazioni per il dati a Barbara Mar- 
pubblico giovane fra chand, Donatella 
musica cronaca e Moretti e Laura Puti 
Spettacolo con qual- 20,35 Il Teatro di Radiodue 
che. delirio. Oggi Erano tutti miel figli. 
Star gags - Combi- Dramma in tre tempi 
nazione suono - Il di Arthur Miller, con 
caso Marlowe Vittorio Sanipoli, Va- 


18,35 Identità. e. intimità. leria Valeri, Regia di 
Due problemi degli Umberto Benedetto 


SI CIETcENE 22,50 Spazio X (Il parte) 
19,30 Una storia del jazz. 

71° puntata «Joe Ve- 

nuti e Eddie Lang» 


UNO (FM 92,1) 


14,30 Le lettere, la storia. 
‘5° puntata «Niccolò 














20,30 In collegamento 
i eotegamento i "TRE(FM98,2) 
con gli Organismi 
Radiofonici aderenti 
all'U.E.R. Stagione 
dei Concerti 12 — Pomeriggio musica- 
1980-81. Concerto le. Opera,concerti, 


dell'Orchestra Sinfo- 

nica di Jerusalem 
23,03 Onda verde. Servizio 

del Gri in collabora- 


notizie, incontri a cu- 
ra di Paolo Donati 

15,30 Un certo discorso... 
acura di Pasquale 


zione con l'Aci Santoli 
17,30 Spazio Tre. Musica e 
‘attualità ‘culturali 
presentate da Nicco- 
DUE (FM 95,6) lòZapponi 
E 21 — Nuove musiche. Ag- 
giornamenti e riletty: 





15— Radiodue 3131. (Il 
parte). Un program: 


re di Franco Pulcini 
22 — Schubert 1827-1828: 


ma d'intrattenimento un'alternativa a Bee- 
in diretta thoven di Gianfranco 
16,32 Disco club. Un ap- Zaccaro 


puntamento giorna- 
liero con la cosiddet- 
ta musica leggera, in 
studio Arnoldo Foà 


23— Roberto Cugini pre- 
‘senta Il jazz. Improv- 
visazione e creatività 
nella musica 





‘= 











ID 12,30 L'ultimo paradiso, documentario 1957 (c) 
14 — Telecupole ragazzi (c) 
14,30 L'incredibile Hulk telefilm (c) 
15,30 Movie, rubrica cinematografica (c) 
16.30 Zorro alla corte d'Inghilterra, avventuroso 
1969 (c) 
19,50 Notiziario 
20 — Gundam, cartoni animati (c) 
© 20,30. Angie, telefilm (c) 
21 — Sogni infranti, drammatico 1933 
22,30 Asta (c) 









Teleradio city 20) Canali 44-47 


12,45 Film 
14,30 L'ispettore Bluey, telefilm (c) 
15,30 Video show (c) 


16 — Anni verdi, per i più piccoli (c) 
16,30. Candy Candy, cartoni animati (c) 
17 — Spider man, cartoni animati (5) 
17,30 il'elan dei segugi, cartoni animati (c) 
18— Gaiking, robot guerriero, cartoni animati 
(©) 
18,30 Laser terapia (c) 
18/45 Tre flash (c) 
19— Pittori contemporanei (c) 
19,20 Musica più (c) 
20— Candy Candy, cartoni animati (0) 
I 20.30 Star trek, telefilm (0) 
D 210 Fim 
23 — L'uomo con la valigia, telefilm (c) 
DD 0,05 Film 


Videovercelli 
O 16.30 Film 


18— Cartoni animati (c) 

18,30 Incontro di calcio (c) 

20,45 La grande vallata, sceneggiato (c) 
21,45 Lo sport (c) 


€ 22:45 Film 


Canali 37-60 








STP (Casale-Vc) 


12,15 Film | 
13,45 Boys and girls, telefilm 
GO 1115 Mannix telefilm (0) 


18 — Derby Thrilling, telefilm (c) 

18,30 Charlotte, cartoni animati (c) 

19 — Lo sport (c) 

21 — l'sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
tato da Mike Bongiorno (c) 

22— Incontro di calcio (c) 

23,15 Telenotte (c). 


2: — Film 


1,30 Buonanotte con... 


SS A, 


Canale 50 














SPETTACOLI 


Quarta Rete ___canaie22 


@D;3 — riccardo Cuor di Leone, telefilm (6) 

(11) 1345 L'incendio di Roma, di Guido Malatesta 
con Lang Jetfries. Storico 1965 — Conso: 
le di ritorno dalla Gallia. dopo trionfali 
‘campagne riceve da Nerone l'incarico di 
lintracciare e sterminare tutti i cristiani 
che abitano a Roma. Trovata in mezzo a 
questi la donna amata, in aperta ribellione 
all'imperatore, passa dalla loro parte. Ar- 
restato, viene costretto a battersi contro i 
gladiatori nel Colosseo (c) 

15,15 Jabber Jaws, cartoni animati (c) 
16,30 Oggi al cinema (c) 

Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
Le quattro chiavi, di Jurgen Roland: Giallo 
1965 — Rapinatori, per entrare in una 
banca, ne sequestrano Il direttore obbli- 
gandolo a chiamare | quattro impiegati 
‘possessori delle chiavi necessarie per ac- 
cedere ai sotterranei 

20,15 Jabber Jaws, cartoni animati (c) 

20,50 I trono di fuoco, di Jess Franco, con Chri- 
‘stopher Lee. Avventuroso 1970 — Nell'In- 
ghilterra medievale per domare le sedizio- 
‘ni un giudice manda al rogo le mogli dei 
congiurati accusandole di stregoneria. La 
sorella di una ragazza bruciata viva orge- 
nizza il'contrattacco (c) 

© 22530 Le olimpiadi del marlii, con Delia Scala. 
Commedia 1961 — Giornalisti, approfit- 
tando della lontananza delle mogli, invita- 
no a casa due turiste tedesche che, per 
equivoco, giungono scortate da una ma- 
rea di amici invadentissimi. Al ritorno im- 
provviso delle consorti, non sapendo co- 
me cavarsela, tentano. di far credere di 
aver organizzato un convegno per dimo- 
strare che Hitler è ancora vivo 


QD 24 — Fim 
Tele Malta 80 


TTD 14.15 Film fino alle 24 


Canali 49-60 


Telestudio T. canali 24-45-47 


(ci) 13 — L'uomo dal guanto grigio, poliziesco 
15 — D.come donna (c) 
16,15. GIl erol della Bibbla, telefilm (c) 
17— Cartoni animati (c) 
17,45 Clao ciao, cartoni animati (c) 
18,10. Telefilm 
© 19.45 Buonanotte bambini, cartoni animati () 
cem 20,30 Film 
22:30 reletim 
ID 23.30 Passaggio ad Hong Kong, con Curd Jur- 
gens, Orson Welles, Sylvia Sims. Avventu- 
roso 1959 — Europeo violento e rissoso, 
espulso da una città orientale, costretto 


‘ad imbarcarsi per un posto vicino, è obbli- © 


gato a restare sul traghetto dalle autorità 
che non lo vogliono a terra da nessuna 
parte. Mentre sulla nave viene mal sop- 
portato da tutti, una giornalista che intra- 
vede in lui un’indole buona, tenta di risol- 
vere la sua situazione con una campagna 
di stampa 

DD 1,30 Sensualità, di Vittorio De Sisti, con Femi 
Benussi, Agostina Belli. Drammatico 1972 
(0) 


Videogruppo Canale 52 


13 — Il stienzio si paga con la vita, drammatico 
(©) 
14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 
16— Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
mati (c) 
DO 16,35 Spectreman, telefilm (0) 
_17 — Uaui, cartoni animati (c) 
730 man, telefilm (0) 
‘18 — Uau, cartoni animati (0) 
18,35 Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
mati (c) 
19,05. Motomania (c) 
19,35 Prima pagina (c) 


19,45 Videonotizie 
:20,05 ‘Riptide: L'’isola di Toumabout, telefilm (0) 
21 — SognI Infranti, di Robert Vignoia, con Mar- 


tha Sleeper, Buster Phelps. Drammatico 
1933 — Morta di parto la moglie, un gio- 
vane medico non sopportando di vivere 
nella stessa città, affida il piccolo agli zii © 
‘parte per dimenticare. Tornato dopo alcu- 
ni anni, fidanzato con un'altra, trova un 
ostacolo al suo nuovo matrimonio nell'as- 
soluta incompatibilità che c'è tra i caratte- 
ri della nuova moglie e di suo figlio 

22,30 Campionato di calcio Inglese (c) 

23,35 Videonotizie F 

24 — Riptide: ll mito di McQuade, telefilm (c) 





STAMPA SERA 


Rete Manila 1 


14 — Charlotte, cartoni animati (c) 

14,30 Rubriche per la donna (c) 

‘16 — La croce di fuoco, di John Ford, con Hen- 
ry Fonda, Dolores Del Rio. Drammatico 
1947 — In un Paese sudamericano dove 
la religione è perseguitata, un sacerdote, 
dopo diverse crisi di coscienza, e molti 
dubbi, è infine disposto ad affrontare il 
martirio e perfino la morte per ‘adempiere 
alla propria missione 

18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 

20 — Bengasi anno 1941, guerra (1955) 

22,20 Asta Telemanila (c) 


Canale 50 


Telepinerolo Canale 56 


12,55 Meglio Gufi che mal, cabaret con i Gufi 
- © 
> 17,30 La settima compagnia ha perso la guerra, 

dì Robert Lamoureux, con André Badin. 
Commedia 1975 — Nell'estate: del 1940, 
all'indomani dell'occupazione della Fran- 
cia, le tragicomiche avventure dei super- 
stiti di una divisione di fanteria tedesca 
sfasciata e decimata (c) 

19 — Essere anziani 

19,40 Notiziario 

20 — Servizi speciali 

20,50 Medicina oggi, rispondiamo subito. 

21,30 Sporting 


Canale 5 


12 — Okay, cartoni animati (c) 
12,30 Programma musicale (c) 
13,30 Speciale Canale 5(c) 

ID 14— infemo, di Roy Baker, con Robert Ryan, 
Rhonda Flemyng. Drammatico 1954 — 
Milionario, in una regione montuosa e de- 
sertica con la moglie e un amico, rimane 
immobilizzato a seguito di un incidente. 
Subito ia moglie, assieme all'altro, suo 
amante, cerca di ucciderlo, promettendo 
di inviargli soccorsi e ostacolando le ri- 
cerche di lui da parte della polizia. Com- 
prendendo di essere stato abbandonato, 
desideroso solo di vendicarsi, il marito re- 
siste e passa inopinatamente al contrat- 
tacco (c) 

@D 15.30 Le nuove avventure di Lassie: Il giorno in 
cui la montagna tremò, telefilm (c) 

16 — Okay, cartoni animati (6) 
16,30 Ryu, cartoni animati (c) 

Ù 17 — Superman, telefilm (c) 

> 17,30 Le nuove avventure di Lassie: Lassie e la 
dinamite, telefilm (c) 

18 — Programma musicale (c) 

> 13.45 Daktari, telefilm (c) 

20 — Speciale Canale 5 (0) 

DD 21.30 Borsalino and Co., di Jacques Deray, con 
‘Alain Delon, Riccardo Cucciolla. Dramma 
criminale 1975 — Gangster marsigliese 
lotta contro un rivale, troppo forte per lui, 
che in breve lo riduce ad un rottame, al- 
colizzato e somidemente. Aiutato da un 
amico riesce però a riprendersi, riorganiz- 
zare la sua banda e scatenarsi contro l’al- 
tro distruggendo il suo impero (c) 

23,20 College basket: Indiana-Louisiana State 
(©) 


Canali 61-50-32 
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G. R. P. 


14,15 Spazio 5, rubriche a cura di Maria Teresa 
Ruta Rivoira (0) 
15 — he invaders, telefilm (c) 
©1608 Max Smart agente 86, telefilm (c) 
16,40 Grp flash (c) 
16,50 Documentario 
17,20 Cartoni animati (c) 
17,55 Ironman, cartoni animati (c) 
18,30 Diffrent strokles, Harlem contro Manhat- 
tan, telefilm (0) 
19,05. Dimagrire in salute (c) 
19,30. Grp flash - Almanacco storico (c) 
DD 19,55 Max Smart agente 86, telefilm (c) 
20,35 roscopo (c) 
@ 20,40 L'ispettore Regan, telefilm (c) 
21,55 Coffee break (c) 
Gioia di vivere, di William Nigh, con Gale 
Storm, Sir Aubrey Smith, John Mack. 
Commedia 1945 — Ragazza dell'alta so- 
cietà, generosa e piena di vita, ha le gari- 
be improvvisamente paralizzate da un at- 
tacco di poliomielite. Figlia e nipote di me- 
dici, viene dai parenti considerata un ca- 
so disperato. Un giovane medico tenta in- 
vece di persuaderla a provare un nuovo 
tipo di cure nelle quali lei però non ha al- 
cuna fiducia 
23,50 Grp flash (c) 
@ 24 — L'agguato delle cento frecce, di Lewis R. 
Foster, con Dale Robertson, John Lund. 
Western 1956 — In tre rapinano una ban- 
ca e fuggono nel deserto. În due decido- 
no di uccidere il terzo complice e gli spa- 
rano, credendo di averlo ammazzato, e 
non accorgendosi che invece è vivo e im- 
placabile li insegue 
0.50 Dai giornali di martedì (c) 
> 1.30 Doppio gioco all'ambasciata, film per la tv 
— Due intraprendenti detectives, impe- 
gnati in una piccola indagine in un'amba- 
sciata, si accorgono troppo tardi di essere 
‘andati troppo a fondo nelle investigazioni, 
scoprendo segreti che era meglio per loro 
non scoprire (€) 
© 3 lratto delle zitelle, di S; Lanfield, con Bob 
Hope,‘Marilyn Maxwell. Comico 
> 4.30 Susanne Simon, la religiosa, di Jacques 
Riviere, con Afina Karina, Francisco Ra- 
bal. Drammatico 1966 
> 6— il quadrato della violenza, di Joe Juma, 
con John Smith, Fay Span. Drammatico 
1958 


Canali 42-66 


Tele Europa 3 Canale 58 


19,30 Star Blazer, cartoni animati (c) 
14 — Peline story, cartoni animati (c) 
DD (430 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
CD 15:30 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
16,30 La grande vallata, sceneggiato (c) 
17,30 La banda del ranocchi, cartoni animati (c) 
18 — Gakceen, cartoni animati (c) 
18,30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
19,30 Peline story, cartoni animati (c) 

mn. 20 — Star blazer, cartoni animati (c) 

DD 20,30 L'uomo di' Saint Michel, di Jacques De- 
ray, con Alain Delon e Nathalie Delon. 
Commedia 1972 — Innamoratissimo della 
moglie, alla morte di lei, prende | voti e 
diventa parroco di una cittadina. Quando 
la consorte gli si ripresenta davanti rac- 
contandogli di aver finto dì morire per 
dargli una lezione, indeciso fra lei @ la 
Chiesa, chiede tempo per scegliere. Deci- 
sosî per lei, abbandona la tonaca e la cer- 
ca, scoprendo però che nel frattempo si è 
fatta suora (c) 

> 2210 Ironside, telefilm (c) 

ID 23.50 Le meraviglie di Aladino, di Mario Bava, 
con Donald O'Connor, Noelle Adam, Vit- 
torio De Sica, Mario Girotti, Aldo Fabrizi. 
Fiabesco 1961 — Giovane dispettosissi- 
mo di Bagdad, aiutato dal potentissimo 
gonio, cerca a sua volta di aiutare un prin- 
cipe a sposare la principessa amata con- 
tesa da un perfido visir che riesce con la 
forza a far tutti prigionieri in un tetro sot- 
terraneo (c) 


Ty Flash 


19.20 Killer story, di Frank Nesbitt, con Dan 

Duryea, Patricia Owens. Poliziesco 1968 
— Imputato di omicidio, un sicario accusa 
la moglie dell'ucciso di avergli ordinato il 
delitto. La donna nega, mentre un suo 
amico cerca le prove per scagionaria 

20,45 Flash attualità - concerto (c) 

22 — Flash attualità - L'amante dell'assassino,’ 
di Krzystof Zanussi, con Horst Bucholz, 
Ann Wedgewirih. Drammatico 1974 — 
Abbandonato dalla moglie, il direttore di 
una banca medita di scappare all'estero 
con tutto il contenuto della cassa. Divenu- 
to l'amante della padrona di un alberghet- 
to, riesce ad ottenere la sua complicità. 
Quando però si tratta di uccidere la sua 
segretaria, cosa necessaria alla buona, 
riuscita del piano, lei si tira indietro (c) - 
Flash attualità 


_ Canale39: 
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Ì oRFEO Vacanze erotiche di una poro moglie. (Francla - Colori) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
} Cr non recensita 
I Tel. 839.6701 Otario: ap. ore 15; ultimo 22,30. * Chinmedia erotica Ingresso L. 3000 
Riduzioni ad Associazioni e Ci Dominio dei seal. (alla - Colori) — Viet. 16. PRI 
neo | feroce | mmm Pansa one 
; , Ariston, o Artist Astor, v.Prino: d'Acaja 
Ecomionze 0000) | i Conta. Gitto, Dora, Eta, Gil, Nofywesdi ÎTel'T6091-"— Oraip. ore i5:u1.220 4 Commedia eroica Ingresso _L. 3000 
. Favorevole Consensi 000 Massaua. Massimo, Metropol, Milano, Nazionale, Olimpia, REGINA Sexy a gogò, con Lina Romay. (Francia - Colori). Viet. 18. PRIMA VISIONE 
iS ©“ s| sese die mense 
= 2 dico si E e re 
REPOSI iva Koscina (lalla -colot) — Fantasma di un fortunato TOR 5 
f $ jef, î V.XX Settembre Siincia ucciso de un nenico digioco. sorveglia la Gella vegbra. Pubblico 00000 
i cinema prime visioni Ta SS 00" Brano iS: 1653: 1848 2046: 2.0 Nonvt x Commedin Ingresso _L. 3500 
î Romoli nia 
i ju, Soan Folret (Francia Colori) — Vian n 
: ‘ALCIONE Mogli morbose, con Samantha Fox (Usa - Color) —Viet. 18. PRIMA VISIONE Rai Spagna "gni ionn olretranoia. CoOn)__Veasiucini di una soma Pubblico 
c.R. Margh, 124 non recensita Tel. 510.145 Orario: 15,30: 17.40; 20,05: 22,30. Commedia drammatica Ingresso L.3500 
È Tel: 287.400 Orario: ap. 14/50; ultimo 22.30. + Commedia erotica Ingresso _L-3000 il STUDIO RITZ 
AMBROSIO _! carbbiniei, i F Massaro, con Giorgio Bracardi, Andy Luotto, Leo Gui: _ Critica è | OGGI cHiUSO 
n MBROSIO | iotin. Mario Marenco (ila - Cole) — MII impegrati nello «scandalo Sei Pubblico 00000. fÌ Ysl osa: 
} ci Vi Eman, Motaino», danno vit alle consueto barzelletta sul'arma. Ì 
ni Tel. 547.007 Orario: 15,10; 17; 18.40; 20,30; 22,30. * Commedia Ingresso _L. 3500 TORINO Mogli morbose, con Samantha Fox (Usa - Colori); Viat. 18. PRIMA VISIONE 
‘ARISTON. Robin Hood, produz. Walt Disney (Usa - Colori) — Le avventure dei cele- _ RIEDIZIONE BeriÈ non recensita 
Lagrange 21 SOUCA po Guolo Wal regno doll'aice. Oocomentano Nonviet: © (1979) Tai 590.359 Orario: ap. ore 10; ultimo 22,90. Commegia erotica _ Ingresso L. 3000 
Lagrange vo Met smen 590. ap. 6 10; ultimo % Commedia ero 
U een il "i greco Lasso [| ISIS quceceeto ie ee 
“i ARLECCHINO Camera d'albergo, di Mario Monicelli. con Vittorio Gassman, Monica Viti. Critica Boyd (Usa - Golori) — Prigioniero di guerra del romani, viene usato come (1959) 
Enrico Montesano (italia - Colori) — Svane coppie e onginali personaggi | Bubbiico v: Roma 396 gladiatore per divertire | potenti: accanto Gesò e primi cristiani. Non viet. 
Bota 22! _ colti SI ina cainara Sete. DS ot Tel 561789 Or: 19,50; 17,35; 21,20. Abb, 6 fim 15.000. * Colosso storico _ Ingresso_.L.3500 
Ì rari: 20,25: 22.50. Non vi ‘ommedia Ingresso _L.3500 
; È vittoRIO Le signore dei quarto piano (Francia- Color), Vietato 18. 
ARTISTI n= Soperpermo ate mene Francia Cat) VE PRIMA VISIONE VITTORI ; E re 
non recensita Vitt. Veneto 5 
y. Artisti TT ; ultimo 22.: 
, VI Sea ingresso L 3000 ol 871.642 Orario: ap. ore 10; timo 22.30, % Commedia erotica. 
*% ASTOR orario confinante, i © Migpinge, con dane Fonte Ly _ Critica ce 
: CAI) — Dist vicenda oneri e qui | Punoico 0000 
tl 4, Viotti 8 procurasi ca tre segretane Sebist E india io] tamufficio. Mon vai 
‘ Tei 519,516 Orario: 1S RG 18/08 20/20, 22.30 nt &flimi 55/000 x Comm. Ingresso _L.SS00 - = 
PGUSTUS —— Reestaia da a 3 irta Do coreane Vel Tomo Mar coco menti prii ioni 
: 1 eee se ss | prosegui i prime vision 
DICLN. 248 fs dead i Sette muli storiome di um nansietino 
Te sona Orario 5530: 37:50 2050, 22 AD Nor vi x Commedie ‘ingresso L 3500 
“CAPITOL a ignizaza piace a TI Sean Monroe ciao Lem RIEDIZIONE Quando la. scoppia, di Steno, con Enrico Montesano, Claude Bras- 
Vista De e e e eee e on (1959) ACAPULCO— Ssur, Deta DI Cazzaro (ulia - CORI = Tipica crei sentitentale di una Cubpico 0000 
dose orrendi tn v. Donizetti —"Coppiaodiema, frattala nel canoni della commedia alliaiiana; Non vet. 
Tel 540.608 SPS ISSR IT SS AIIE 27:32 Non vit x Commedie Ingresso L.3500. ff Y.DORTHn ni ” ingresso L.2000 
CENTRALE Panaguita vire, Si Giussope Ferrara con Sumis Gialiebs. Marcelta Miche- " fino al delirio, con Sylvia Bourdon (Francia - Col.), Viet. 18. 
l =. S aa "6 iarceta Miche- PRIMA VISIONE AMBRA piacere 3 di RIMA VISIONE 
CC Aborto 27 Sta li missione ite di Avetos Papua o Son v/G. Saluto 77 reconsi 
Tei 40.110 Orario: 16: 18.10; 20.20; 22.20. Nonviat. —% Commedia drammatica Ingresso L.3000. [È Tei-207.197 Orario: 20; 22:30. + Commedis eroslca Ingresso L.2000 
La settimana al mare, di Mariano Lauren, con Annamaria Rizzoli, Enzo 
CRISTALLO | Earnavale, Bombolo (talia Colon) = Le stesse avventure vissute sula PRIMAVISIONE ARCO-INC. CHIUSO PER RIPOSO 
\ y. Golto 5 neve, leggermente modificate e adattate al clima estivo. ‘c. Pr. Oddone 31 
Tel_650.71.00__ Orario: 16: 17,45; 19,15; 20,45: 22.90. Viet 14. 4 Commedia Ingresso L 3500! M Toi.4e4s2i 
Gere comune, di Roberî Record. con Donald Sumenand. Mary Tyler _ Critic 
DORIA Moore (Usa - Color) ll presenta i ricordi del passato nella via di ina Gupetco coso fl ELSE CHIUSO PER RIPOSO 
Gramsci coppia Comune nella società americana odierna. Ron vistato piazza Sabotino 
Tel. 542.422 Orario: 15.30; 18: 20,15: 22.90. Abb. 6 fim L: 15.000. + Orsmm. Ingresso L.3500 Ml Toi.335.9615 
FARO "CHIUSO PER RIPOSO FIAMMA (CHIUSO PER RIPOSO. 
vaPo 30 "e. Trapani 57 
+ Tel. 832.214 Tel. 372.057 
Laguna blu, di Randal Kisiser, con Brooke Shiekda, Christopher Aîina, 
(GIOELLO, Lao MeXerti, Willam Daniels (Usa - Color) — Amore innocento o sensua: | Ciibetico 00000, | LAPERLA chiuso PER RIPOSO 
v.C. Colombo 31 fra due adolescenti cresciuti sperduti su un'isola doì Tropici. c. De Gasperi 26 
Tel. 500.760 Pari: 16.30: 18,30: 20,90; 22,30. Non vit. % Commedia Ingresso L.3500 Î Tei.584791 
KELLER Mi porti fuori 2 cena questa sera? (La Jumani vapsur), di. Bufual, con Quando la ‘i Steno, con Ervica Montesano Claude Bras- Grilica, e 
sTUDIO Carote Laure (Francia® Col) Gatibecchi: enmiezio o sonorsidi una Oriuca MASSAUIA Sour, Dalla DI “talla - Colori) — Tipica crisi sentimentale di una | Pubblico 00000 
V.ie Mad. Camp. 1 coppia moderna dove la donna soccombe. Nonì viet. p. Massaua 9 coppia odierna, trattata nei canoni della commedia italiana. Non viet. 
Tal 216.013 Orario: prolezione unica ore 21.15. 4 Commedia _ Ingresso Tel. 705.808 ormai a eg 
i oro scatenato, Boomesa, con Robert Da Niro, Carter, 
DEA, Mila Renato Portato, Annamatta Rizzoli (ale Color) Simpatiche | Cnuca IMASEIO, Feter Savage alla « B/N) < Traio dala Biografia di Jack La Molta. I OMERO OgGO 
‘c: Beccaria 4 rivalità fra due ingenui e pasticcioni amici-nemici. Viet. 14. MEDORO; vi Montebello 8 vita ela folgorante carriera doi pugile campione dei mondo.. 
Tel. 541.523 Orario: 16.30; 18,30; 20,30; 22.30. * Commedia Ingresso Tel. 876.061 Orario: 15,30; 17,50; 20,05; 22,20. * Drammatico Ingresso L. 2000 
LILLIPUT Lil Marion, di RW. Fassbinder, con Fnnna Schygull, Giancario Giannt_ Critica MILANO” ‘Annie e Virginie, e due pomo cuginetta. (Francia - CO) Viet. PRIMA VISIONE 
MI rl. Mel Ferror (It-Germ. - Colori) — Storia di un amore Impossibile ra la _ pubblico LUCE ROSSA 
. v.XX Sett. 15 bia celebre cantante degli anni del naziamo e un musicista ebreo, Non vi v. Milano 8. 
Tel. 597.100 Orari: 18130; 18: 20,15: 22,90. & Drammatico _ Ingresso Tal 590-255 Orario: ap. ora 10;ult:22,30. Commedia erotica 
s UNTODUE Tre fratel, di Francesco Rosi, con P. Noiral, M, Placido, V. Mezzogiorno, 
Lux 9GGIE DOMANI CHIUSO SERE onto! dalia: Color) — Tre rato, civrt fra foro per sentimenti 
Sai è eo PER RINNOVO IMPIANTI ACUSTICI (ea bi Na, Pr ne pere ati iastra Col ‘madro. 
A Orario: 16: 18.10:20.20; 22,30. 'ommedia drammatica 
MAFFEI Ponogralia campagnola, con Brigitte Lahaye (Francia - Colori) —V. 18, PRIMA VISIONE ROMA La mogliettina porno; con Kato O'Hara (Usa - Colori) Viet: 18. PRIMA VISIONE 
i v.Pr. Tommaso 5 non recensita i non pece 
| (27 Tor683.354 Orario: 8. ore 15; ltimo 22.50. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 fl Tel 487.765 Orario: ap. ore 16; ult.22,30. & Commedia eroica _ Ingresso L. 2000 
Ù METROPOL irta @ l'amore, di David Greenberg, con Dominique Troye, Leora Ramon PRIMA VISIONE sE. Febbre erotica doi piacere (Usa - Col). Viet. 18. _ PRÌMA VISIONE 
d v.Pr. Tommaso e ‘“e@* 00) Viet 18 ‘non recensita WONIE ONE Giai 
Tel. 650.54.70 Orario: 14,30; 16: 17.40; 19,10; 20,40; 22,30. # Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. sa 71 ‘Orario: ap. ore 15; ult: 22,30. Commedia erotica Ingresso L. 2500 
NALE ‘a mezzanotte, di Sergio Marino, con Barbara Bouchet, Lino TUT : 
KAZa Sar, Teo Teocoli Alda Ghell (illa - Colori) — Moglie troppo bela GUeSo (0009 fl STATUTO CHIUSO PER RIPOSO 
“ v.Pomba 7 mette nei guai e procura avventure fastidiose a marito fossacchiotto. v, Cibrario 16 
mi Tai. 516.560 Orario: 15: 16:45: 18.30; 20,30 22,30. Non vet. 4 Commedia Ingresso L:3500 Ml Tel.487051 
‘, sso = Novecento - Ao prima, di Bernardo Bartolucci con A, De Niro, G. Dapars 
li OLIMPIA OSE QAS ETICO MIENA SISMI IUS somaro cun | crea NUOVO VIP StE Larcastr 0, Sunerana,0, Senda” 8 Sandreli i Fr Gol: -Gol) - MEPIAIONE 
n» v. Arsenale 31 attore che, finiti Innocenti in gaiar: NOI; ©. Casale 106 — Famiglia emiliana in mezzo secolo di conîlitio tra generazioni. 








Tel. 532.448 





ALEXANDRA (v. Sacchi 18, tel. 511.293) 
La grande ammucchiata, Nicole Adam, Lola Korot 
Viet. 18. Or.: 14,05: 15.45: 17,25; 19,05: 20,45: 22,90. 
L 1500. di Sem 





CONTINENTAL (Via Nizza 348, i 


607,068) 
Chiuso per riposo. 


Orario: 15,45; 18,20; 20,15; 22,30. Non viet. 









Ingresso L.3500 


SMERALDO - ARCI d'Easal (via Tunisi 92, tel: 390.711) 
Oggi chiuso. 





Tel. 832.086 Orario:19,15: 22.15. Viet. 14. 














ERBA d'Easal (corso Moncalieri 241, el. 690,467) 
Vedi teatri, 


FORTINO (\. Cigna 47, tel. 486,560) 
Oggi chiuso. 


GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (v. S. Teresa 5, tel 


HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tel- 351.904) 
3 colpi che frantumano, A. Seng: Non viel. Ki 
JOLLY (v. Verolengo 130, tel, 200,161) 
Oggi chiuso. 
{NUOVO ODEON (vin 
Riposo. Domani: 


ZONA CENTRO 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe Amedeo 5/L - 
tel 544.077) 
(a linea, l'ombra, li pupazzo. Rassegna di film d'anì- 
mazione. Ore 18,30: 20,50; 22,30. & Disegni anfmati 
CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7. tel. 516.046) 
Dalle 16 alle 24 Love dance. Nov. ass. Pomo show 
‘nintomania perversa. Ingresso soci * Soy 
CINECLUB (via F.li Calandra 15, tel. 4472068) 
Continvato dalle ore 20,30 ‘alle 24: Zungenaalat e L. 
Boutique (erotico). Nov. assoluta. Ingresso. soci: 


% Beny 
PO (via Po21, tl, 510.496) 
Lolita supersexy, L. Kander, Viet. 18. * Sen 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tel: 587.715) 
‘Labirinto, con Lino Ventura, È. Dixon. + Giallo 
GIARDINO d'Essal (via Monfalcone 02, tel. 326.879) 
‘Chiuso. Domani: «Cinema 80 - Trenta film da rivede- 
re» Lo specchio di Andre] Y'arkosvski. 











izio 8, tel, 7492362) 
roce di ferro. 




















VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tel. 596.125), 
I piccolo uomo, di A. Renn con Dustin Hol- 
fman. Faye Dunaway (a grande richiesta). Ore 20; 
(200. % Western 





ZONA S. PAOLO 


‘AMERICA (via Fréjus 27, tel. 446.764) 
Chiuso per riposo. Gomani: MA.S.H. 
SAN PAOLO (via Cesana 80, tel. 372.637) 

‘American Graffiti 2. Techn. Non viet. 20,30; 22,30. 

* Commedia dramm. 





ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 9, tel. 749.9849) 






Spettacolo teatrale organizzato dalla. circoscrizione 
San Donato - Campidoglio». Inizio ore 21. Ingresso L. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR frgo Gi Cesare 105101287970) sua A 
foglie lagorda. CSatidata erotica); AD: 
fa Unzaso € sie 





ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA c'Essal (piazza Bengasi, tel. 606.0553) 
Oggi chiuso, 


SPEZIA (Va Nizza 170, tel. 6963.8517) 
‘Cineforum 





* Cinema a carattere parrocchiale. 


BELLE ARTE: 15,30 ingresso libero ballo liscio. 
LA PERLA: ore 15,30 ingresso libero, 
N. PRINCIPE: 15,50 matinée. 


INDIE - PIANO BAR (v. Vardi 10, tel. 899,74.41): Piaro e 
Fino. 
LE PARADIS - PIANO BAR (S. Massimo 14, tol. 830.775): 


‘ore 16-19 the'orch. | Vocalman; ore 21-2 Pino. 
SAN GIORGIO - Valentino - RI "Danze: orch. Pino 
‘Show. 








CAPRICE (v. Sacchi 16) cre 21. 








PICCOLO REGIO: ore 2) (ingresso libero) Massimo Marin 
Violino; Andrea Bambace pianoforte. Musiche di Mo- 

zar, Boethoven, Ravel, Stravinski._ 
‘TORRE PELLICE - TEATRO REGIO: 





CABARET VOLTAIRE: riposo. 

CENTRALINO (e 597.500) riposo. 

SINEMA TEATRO ZETA (via Colleasca 12); ore 21 per la 
assegna «Dalla ct al quartiere» Atnlto di Shake: 

Cooperativa gel Coletivo di Parma. 

CENTRO JAZZ TORINO (C. Batist 4/8} ore 21,15 testa di 
‘imtregarei conii Kansas Cit ci Ranaio Germionio. 

ERA «Corsi gi danza mogerna», il. 690.487. 

GIANDUIA - MARIONETTE LUPI: spettacoli per le scuole: 
i 


macello. 
"TEATRO STABILE: siasora riposo. Domani o 
‘20.50 il Testro di Roma presonta Sorgio Graziani 
‘usuraio e la gposa bambine, i Lerici da Dosioey 
Hi. Regia gi Aldo Trono. Spatiacolo in abbonamen- 
"0. Tel GA4 662 - 556.246. Ulma settimana. 
srALÎA: stasera riposo. Domani ore 21.15 ipo Farassino 
Recital. Pron via Nizza 198. o. 6D0 4021 
NUOVO: «Vignala 81», Stige evo Intimazionala di dan- 
za ice. tal. 680,608 
‘SETTORE SCUOLA/RAGAZZI: Festa 
‘emazionale di Teatro per Ragazzi 9 d sera per gii 
alt agli Antichi Chiosti (Garibaldi 25) dall © a 



























+ Drammatico Ingresso _L.2500 








18,90 «Le ligure incrociate» mostra a cura di M; Sere-* 
nellini. Tel. 599.707 int. 50. 

TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA/RAGAZZI: Fosta 
Internazionale di Teatro 3 e di sera per gli altri: al Mo- 
Vie Club ore 9,30-11 @ 14,90 rassogna di film di anima- 
zione, Tel. 559.707 ini. 50, 
\TRO STABILE - SETTORE SCUOLA/RAGAZZI: Fosia. 
internazionale di Teatro per Ragazzi 3 e di sera per gli 
tft al Teatro Macario ore 21 la Compagnia Malo K- 

zalisto Tresn] ta: «Tamo neki kralfs. (Un 








Sarto 0) TL SSOO7Int 60. 









‘ARTECENTRO - QUAGLINO: Giancarlo Serra. Inaugura 
zione ore 17.30. 

IRCOLO DEGLÌ ARTISTI: Retrospettiva di G. B. Carps- 

netto (1853-1928), Un artista della Belle Epoque tori: 
‘esa. Orario 1690-19; 

COSSOLOINCONTAI (via Garibaldi 9): Pirott. 

LA GALLERIA GIORGIO CARETTO (via Marla Vitiria 10, 
tei. 537.274, Torino): espone 243 opere d'aulore «Pit: 
tori italiani ‘e stranieri dell'800». Dal 27 aprila all'11 

io 1981. Orario: 9,90-12,30; 15,30-19,30.. 

MAGIMAWA (P: Tommaso 2): E. Miglio. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


ACCADEMIA: Tappeti orientali antichi. 

BERMAN: Angelo Malinverni. 1807-1947. 

DAVICO: Cremona, Eandi, Maccari, Molinari, Possenti, Sa- 
lola. Tabusso. 

DORIA (Doria 21): Giuseppe Sobesta. 

LA BUSSOLA (v. Po 9): personale di Mario Becchis. 

LA GIOSTRA - Asl Mario Tozzi. 

‘NARCISO: Osvaldo Peruzzi futurista 

PIRRA (e. Caroli 2, tel. 877.344); Henri Maurice Cahioure, 

uarell. 
BELLE ARTI (\.lo Crivelli 11): Medium 81: 

‘500 fologralie italia. Belgio, Messico, Cacosiovacchia, 
‘9cc. Or::-10:12.30; 15-1 


SANT'AGOSTINO (v. S. Agostino 5); ‘900 italiano. 
VIOTTE: «Pittori ad Amalfi». 

















MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 
S):ore 10-12: 15-14. 


DEL CINEMA (Palazzo Chiableso): 
oggi chiuso. 





SPETTACOLI 





TORINO — ll terzo ed 
ultimo: dei. concerti con 
cui l'orchestra della Rai 
festeggia i.suoi cinquan- 
t’anni ha presentato fra le 
opere prime due lavori di 
altissima qualitàdi Salva- 
tore «Sciarrino e - Camillo. 
Togni; in tono minore | 
componimenti dei france- 
si Gilbert Amy e Henry 
Dutilleux che hanno com- 
‘pletato la serata. 

Lo splendido lavoro di 
Sciarrino si intitola Flos 
Florum, titolo, precisa 
l'autore, di un trattato al- 
chemico di Arnaldo di Vil- 
lanova. Le frasmutazioni 
della materia:nel compie- 
're il percorso proporzio- 
nato dalla pietra filosofale 
coincidono con le fasi 
della. composizione di 
Sciarrino che si chiamano 
‘suggestivamente Nigre- 
do. Albedo e Color Cau- 
dae pavonis. ll linguaggio 
con. cui viene narrata 
questa vicenda alchemica 
è quello ben noto del 
compositore siciliano, 
materico, frusciante, esi- 
lissimo, ma con nervature 
d'acciaio che gli vengono 
dalla organizzazione rigo- 
rosissima dei materiali af- 
fidati ai vari strumenti. In 
Flos Florum questo lin- 
guaggio risplende più de- 
purato ed essenziale che 
mai; liberati da ogni sco- 
Tia gli «effetti si coniuga- 
no come vocaboli vera- 
mente nuovi 

Tra i momenti suggesti- 
vidi Flos Florum vorrem- 
‘mo ricordare l'inizio del 


Concerto all'Auditorium 


la viola e il violoncello in- 
trecciano un dialogo di 
esilissimi trilli @ tremoli 
che sono una perfetta mi- 
mesi del graduale sprigio- 
narsi della luce da un fon- 
do:scuroe indifferenziato. 
Gi sono poi crescendi di- 
namici simili a grandi on- 
date in cui giunte all’a- 
cme, l'orchestra e il coro 
rifluiscono —mollemente, 
come un'eterea e'sfalda- 
tissima risacca di suoni. 

AI capolavoro di Sciar- 
rino è seguito Barrabas di 
Camillo: Togni: un'ampia 
antologia del! lavoro tea- 
trale che il compositore 
bresciano sta dedicando 
al personaggio di Barab- 
ba. | testi impiegati nelle 
parti solistiche e in quelle 
del coro sono traiti da 
Trakl e dagli Evangeli e si 
snodano per lo più su 
un'orchestra diradata, se- 
gnata da tracciati solistici 
regolati da un'estetica del 
timbro in cui si riconosce 
il segno della più alta tra- 
dizione viennese. 

Non si può in poche ri- 
ghe affrontare un lavoro 
della complessità di Bar- 
rabas, ma nulla ci impedi- 
sce di segnalare nell'epi- 
Sodio finafe, introdotto dal 
coro «a cappella», una 
delle pagine più intense e 
mirabili che Togni abbia 
scritto 

La serata affidata alla 
direzione sensibilissima 
di ‘Giampiero Taverna, 
tranne per Flos Fiorum 
che ‘Sciarrino si è diretto 
da sé, si é svolta dî fronte 


ad ‘un pubblico tanto 
competente quanto esi- 


guo. | Enzo Restagno 


Un disco dedicato 


al Piemonte amoroso 


TORINO —// quarto album della Camerata Corale La 
Grangia — una formazione che in oltre vent'anni di atti- 
vità ha. venduto più di 50 mila dischi — è in questi giorni 
in distribuzione; il disco, dedicato al «Piemonte amoro- 
‘s0», è stato presentato ufficialmente nei giorni scorsi al 
Circolo della stampa presenti il sindaco Novelli, Erne- 
sto Caballo e ovviamente il direttore del coro Angelo 
‘Agazzani insieme ai trenta cantori della «Camerata». 
Tutti i brani del 33 giri sono stati raccolti «sul campo», 
come:si dice, da Agazzani e i suoi collaboratori, così 
come è sempre avvenuto per tutta la produzione della 
Grangia. SI 


secondo episodio ove sul 
lontano rimbombo di una 
lastra percossa il violino, 











Settimana musicale 


TORINO. — Concentrati nei primi giorni della setti- 
mana gli appuntamenti musicali rivolti ai musicofili tori- 
nesi mostrano una discreta varietà. Si comincia questa 
sera ‘al Piccolo Regio col recital del pianista Walter 
Bozzla, giovane musicista torinese formatosi alla scuo- 
la di Maria Golia, che propone pagine di Schubert, 
Berg, Webern e Schoenberg. 


Martedì sera per la Stefano Tempia il gruppo stru- 
mentale Ottoni di Verona suona componimenti del re- 
pertorio barocco nella prima metà della serata e con- 
temporanei nella seconda. Nella stessa serata si avrà al 
Regio il primo di due concerti dedicati alla Resistenza. 
In programma musica di Beethoven (quinta sinfonia e 
Concerto per violino e orchestra) con la direzione di 
Martinotti @ la partecipazione del violinista Cristiano 
Rossi. 


Il secondo concerto per la Resistenza avrà luogo al 
Regio mercoledì e presenta quel capolavoro di finissi- 
mo humour che è la Petite Messe solemnelle di Rossini. 
Nel cartellone figurano interpreti di spicco come Mar- 
gherita Rinaldi, Martine Dupuy, Ottavio Geraventa, Car- 
lo de Bortoli e il celebre duo pianistico Gorini-Bagnoli, 
dirige il maestro Ferruccio Lozer. 

Nella serata di mercoledì sono ancora da registrare 
due avvenimenti: al Conservatorio il recital del chitarri- 
sta Narciso Yepes che suona per l'Unione Musicale e, 
alla Chiesa di San Bernardino, il concerto del Gruppo 
d'archi di Torino che, diretto da Gianni Monte, suona 








‘musiche di Haendel, Britten, Locatelli e Scarlatti 


STAMPA SERA 


All'estero è un successo 


Anche in Italia 
il film belga 
sulla Magnani 


ROMA — Anche il pubbli- 
co italiano potrà vedere /o 
sono Anna Magnani, il film 
sulla grande attrice italiana 
morta nel 1974, che attual- 
mente, dopo essere stato 
presentato in diverse manife- 
stazioni internazionali, è pro- 
grammato in Francia con 
grande interesse. La pellico- 
la ideata e realizzata dalla re- 
gista belga Chris  Vermor- 
cken, verrà proiettata nei ci- 
nematografi a cura di una 
giovane distributrice, la Cine- 
vinni di Roma, la quale con 
questo primo lavoro. intende 
inaugurare un listino esciusi- 
vamente imperniato su opere 
di qualità. 

lo sono Anna Magnani, di 
cui in questi giorni si sta ap- 
prontando l'edizione italiana 
— ha dichiarato un esponen- 
te della società — vuol esse- 
re da parte nostra un atto di 
riparazione verso colei che è 
stata la maggior attrice 
espressa dal cinema italiano 
di tutti i tempi. Tale atto na- 
sce dalla constatazione di 
una duplice mancanza: la 
prima è che finora nessuno 
in Italia aveva pensato di fare 
un film su di lei. 

Ci ha invece pensato, con 
squisita sensibilità e tempe- 
stività, un'autrice straniera. 
La seconda è che, nonostan- 
te il successo riportato dal 
film dove finora è stato pre- 
sentato nessuno si era anco- 
ra deciso ad acquistarlo per 








Con 1035 partecipanti 


Non assegnato 
il Premio Stresa 


STRESA — Si è con- 
cluso ieri sera al Palazzo 
del Congressi di Stresa, 
con un. appiauditissimo 
concerto della grande or- 
chestra del Conservato- 
rio Giuseppe Verdi di To- 
rino, la quinta edizione 
del Concorso internazio- 
nale «Premio Franco Ver- 
ganti» Città di Stresa, per 
giovani musicisti. 

il -Premio. quest'anno 
non è stato assegnato, 
perché la giuria (ne face- 
vano parte i maestri Ga- 
vazzeni, Abbado e Ferra- 
ris) non ha ritenuto alcun 
candidato al livello artiati- 
co richiesto. dai Premio 
che ha visto 1035 parteci- 
panti di Paesi europei ed 
extra-europel. 




















farlo, conoscere ancha al 
pubblico italiano. 

lo sono Anna Magnani ri- 
costruisce il cammino dell'at- 
trice attraverso le sequenze 
‘dei suoi principali film (La vo- 
ce umana, L'automobile, Bel- 
lissima, La carfozza d'oro, 
Fellini-Roma, Le magot de 
Josefa, Mamma Roma, Un 
incontro, L'onorevole Angeli- 
na, Roma città aperta, La 
sciantosa, Teresa Venerdì) e 
le testimonianze di amici ed 
‘estimatori 

Chris Vermorcken ha rin- 
tracciato diversi personaggi 
a Roma e in Francia e ha re- 
‘cuperato le dichiarazioni da 
essi rilasciate quando l'attri- 
ce era ancora viva: Nel corso 
del film si incontrano perso- 
nalità quali Roberto Rosselli- 
ni, Vittorio De Sica, Luchino 
Visconti, Suso Cecchi D'Ami- 
co, Ciaude Autant-Lara, Mar- 
co Bellocchio, Laura Betti, 
Federico Fellini, Eduardo De 
Filippo, Alfredo Giannetti, El- 
‘sa De Giorgi, Marcello Ma- 
stroianni, Giulietta. Masina, 
Antonello Trombadori, Fran- 
co Zeffirelli. || commento è 
condotto da Leonor Fini. Le 
immagini sono a cura di Ro- 
mano Scavolini e Gian Fran- 
co Transunto. 

«Questo film — ha detto la 
Vermorcken — offre il massi- 
mo di informazioni e di ricor- 
di di un'attrice dalla carriera 
internazionale: diva della 
scena e donna di popolo, in- 
disciplinata, imprevedibili 
con tutto il fascino dell'im- 
‘provvisazione generosa e ba- 
rocca. E' stato concepito con 
‘amore per penetrare nostal- 
gicamente nel suo cinema, 
‘nella sua vita, nel suo ritmo». 





chivasso 
Nuovo Modemo: Doic calda Lisa. 
"cine 
chiuso 
o Ricomincio da 
MO Troisi. Techn. Non vi 
RICHELIO "cui ta 
Superga: Alenatice sexy. Viet. 
PiveRoLO 
tale: Ccipo maestro di Bruce Lee 
Nuoro: Ricomincio ga tre. 
fit: iganti dl West 
‘sermimo 


Massi 








Garibaldi: Porno nude look. 
VENARIA 


Dante: L'impero della lussuria. 





BIELLA 
‘Apolio: Fuoco di ventre 
Impero: L'oca selvaggia colpisce 





eravamo tanto amati 
‘BORGOSESIA 
‘Sociale: Apocalisse domani, 
COSSATO 
Primavera: Fascination. 
‘SERRAVALLE 


Corso: Quando la coppia scopf 








ACCADEMIA CORALE 
STEFANO TILMPIA 
Conservatorio: martedì 5 re 21 
Concerto del gruppo strumentale 
«OTTONI DI VERONA» 


diretto dal Maestro Giordano Fermi 





TIATRO STABILE TORINO 
IV Dipartimento del comune 
FESTA INTERNAZIONALE 
DI TEATRO PER RAGAZZI 
© di sera per gli altri 
Al Teatro MACARIO, ore 21 
Domani ore 10 e 14,30 
Compagnia Maio Kazaliste 
Tresnjevke 
TAMO NEKI KRALJ 
(un certo re) 

Regia di Bogdan Jerkovic 
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Applausi per Lella Cuberli 


Semiramide 
viene dal Texas 







La soprano che ha saputo rinnovare il calore del 
pubblico torinese, Katia Ricciarelli, ha terminato il suo 
contratto. E' arrivata Lella Cuberli una italiana oriunda 
del Texas che però non ha fatto senz'altro rimpiangere 
l'assente. 

La Cuberli si è esibita ieri pomeriggio al Regio nella 
Semiramide superando le grosse difficoltà della parte. 
Era noto che la texana ha una professionalità indiscuti- 
bile, ma la prova di ieri avrebbe forse stupito per il suo 








so. 
Corso: Genie comune. 
Ialia: Le awenture erotiche di 


Candy. —oLEGGIO lo spettacolo continua 
Modem: Soy bist : a fd 
ene Acaui Siamo i più seguiti 
Mala Superporno action 
BORGOSESIA sarà che siamo 
Sociale: Apocalisse domani i più bravi 
NOVARA 24 ore su 24 


Aatra: Le sexi scatenate. 
Coccia: Concerto di Gazzelloni 
Excelalor: Chi tocca il. giallo 
Faraggiana: riposo. 
Vittoria: Asso. 


SAVONA 


Astor: riposo. 

Olimpia: riposo. 

Eldorado: Dale 9 alle 5 orario con- 

tinuato. 

Ara: | carabbiniori. 

Jolly; Labbra bagnate, 

Diana: Nessuno ci può fermare. 

Filmatudio: The biues brothers. 
ALBENGA 

x: Labbra aperte. 


VARAZZE 
Verdi: Teste calde e tanta fia. 





10 spettacolo continua 
14,15 
Spazio 5 
rubrica per la donna a cura 
di M.T. Ruta Riboia 


Amb 








Telro: Porno show, 

‘NOVI LIGURE 
Cristallo; Autostoppiste in calore. 
Iris: Asso, 


Italia: Concerto Amici della Mu- lo spettacolo. continua 





16,50 


Documentario: 
pericoli del 7° continente 





15,307 vostro hallo ilacio 
‘con BOCCACCIO 71 


INGRESSO LIBERO 


ITALIA imperi 
Da domani ore 21,15 18,30 

ra #0 Telefilm 
GIPO| E 
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Il Festival di Trento dedica una mostra antologica a Luis Trenker 


Cinquant’anni di cinema in montagna 


TRENTO — Il prossimo 4 
ottobre Luis Trenker (nato a 
Ortisei in Val Gardena) 
compirà ottantanove anni. 
Non è per questo che il 29° 
Film-festival montagna 
esplorazione «Città di Tren- 

< to». inaugurato ieri, dedica 
Vall'anziano cineasta-alpini- 
sta la sua retrospettiva. Le 
‘spinte sono altre: quella che 
vede coincidere il 1981 coi 
cinquant'anni di regia cine- 
matografica di Trenker e 
l'altra che esprime il deside- 
rio del festival di continuare 
una verifica del cinema di 
questo inconsueto autore e 
interprete-protagonista di 
film che dall'inizio hanno 
privilegiato le riprese d'e- 
sterno a contatto della na- 
tura. 

Lo scorso anno si riuscì ad 
avere, scoperte in una cine- 
teca privata di Monaco di 
Baviera, i due film .tede- 
schi. di Nunzio Malasomma 
(e la collaborazione di Mario 
Bonnard) realizzati rispetti- 
vamente nel 1928 e 1929 

“quindi ancora «muti»: Der 
‘Kampf ums Matterhorn (La 
lotta per il Cervino) e Der 
‘Ruf des Nordens (Il richiamo 
del Nord) che rappresenta- 
rono le due tematiche della 
manifestazione trentina: la 
montagna e l'esplorazione. 
Nel primo d'essi Trenker 
impersonò la figura di Anto- 
nio Carrel che nel 1865 fu la 
guida italiana che contrastò 
all'inglese Whymper la con- 
quista del Cervino. 

‘Tema questo ch'egli 
avrebbe ripreso, con regia 
sua, nel 1937, per una com- 
produzione Ledesco-inglese, 
risolvendo la storia densa di 
‘emozioni e di calore umano 

«con punte di spettacolare 
drammaticità. Ripresentan- 
dosi ancora come Carrel, E 
sarà questo uno dei cinque 
film che il festival trentino 
presenterà al Teatro Socia- 
le. Partendo dal primo, a, 
punto del 1931, Berge in 
Flammen (Montagne in 
fiamme) realizzato insieme 
a Karl Hartl, girato in Val 
Travenanzes, sotto le Tofa- 
ne di Cortina d'Ampezzo. 
Una vicenda bellica dotata 
d'un sottofondo idealistico 
di fraternità. Infatti, mostra 

‘= prima. del primo, conflitto 

“mondiale un ufficiale au- 
striaco e uno italiano prota- 
gonisti in schietta amicizia 
di arrampicate alpinistiche. 
Divenuti nemici a causa di 
ciò che Trenker sembra de- 
finire come una calamità 
inevitabile. tornano alle loro 
amichevoli cordate al termi- 
ne delle ostilità. 

‘Trenker s'era guadagnata 
allora una notevole notorie- 
tà come guida alpina. so- 
spinto ad essa e al cinema 
«di montagna» anche dalla 
chiusura a Bolzano, imposta 











lifiglio] prodigo» (1934) 
dal fascismo, del suo studio 
di architetto, in quanto il re- 
gime non riconosceva i titoli 
accademici conseguiti all'i 
stero, nel suo caso a Vienna 
eaGraz. 

Nel 1932 realizza la sua se- 
conda pellicola a soggetto, 
Der Rebell che diventa în 
Italia Il grande agguato, per 
la quale si fa affiancare da 
Kurt Bernhardt. Ancora 
una vicenda bellica, ambien- 
tata in Tirolo, però rivolta ai 
giorni dell'occupazione na- 
poleonica nel 1810. Trenker 
è nei panni di uno studente 
austriaco che organizza la 
resistenza armata contro 
l'invasore, facendone una fi- 
gura mitica quindi simboli- 
ca. In essa viene adombrato 
Andreas Hofer, realmente 
giustiziato per la sua attività 





irredentistica. 

Evocazione  epico-popola- 
re cui giova, insieme ad un 
agile montaggio, una indovi- 
nata ambientazione paesag- 
gistica. Ed è da qui che — co- 
me venne sottolineato dalla 
critica di allora, compresi 
Luigi Chiarini e Michelan- 
gelo Antonioni — comincia a 


delinearsi un preciso stile’ 


trenkeriano, che fa uso psi- 
cologico dei grandi spazi, e 
utilizza le nuvole come ele- 
mento spettacolare e psico- 
logico. 

Dopo questi, Trenker. dà 
vita nel 1934 a quello ch'è 
considerato unanimemente 
il suo capolavoro, Der Verlo- 


rene Sohn (11 figliol prodigo), 


premiato a Venezia come lo 
sarebbe stato l'anno succes- 
sivo Der Kaiser von Kalifor- 





Trenker in «Montagne n flamme» (1831). 


rien (L'Imperatore della Ca- 
lifornia) biografia romanza- 
ta dello svizzero-tedesco Jo- 
hann August Sutter che nel 
1930 riuscì ad accumulare 
négli Stati Uniti una enor- 
me fortuna, scatenando suo 
malgrado la corsa all'oro di 
cui sarebbe stato alla fine 
vittima. Non. vedremo a 
‘Trento. L'Imperatore. della 
California che si discosta dal 
cinema «di montagna» pro- 
priamente detto. Verrà pre- 
‘sentato invece Il figlio! pro- 
digo che racconta un altro 
esodo negli Stati Uniti, quel- 
lo d'un giovane montanaro 
bavarese attirato da una vi- 
ta diversa e dalla simpatia 
per una ragazza americana 
conosciuta al suo paese. Ap- 
partiene a questa pellicola la 
celebre sequenza che vede le 


Dolomiti dissolversi per la- 
sciar posto sullo schermo al- 
le alte «guglie» dei grattacie- 
li di New York. 

Già questo film pose 
Trenker in posizione di... 
eresia nei confronti del nazi- 
smo che lo aveva adulato e 
vezzeggiato. La ragione? Il 
suo cattolicesimo che tra- 
spariva da molte situazioni 
di una religiosità intensa, le- 
gata alla terra. Lo stesso 
Trenker mi raccontava, 
quando sono andato a tro- 
vario per mettere insieme la 
retrospettiva trentina, che 
col film successivo, Condot- 
tieri, girato nel 1936 e am- 
bientato in Italia durante il 
Rinascimento, Hitler andò 
in bestia con la scena che ve- 
deva lui, Trenker, come Gio- 
vanni delle Bande Nere, in- 





c 


ROMA — La nascita del 
cinema australiano è abba- 
stanza recente e pur aven- 
do una buona matrice tea- 
trale segue, spesso in modo 
quasi ingenuo, la falsariga 
holliwoodiana dei film we- 
stern. I fuorilegge vi erano 
mitizzati in modo tale che 
la polizia di New South 
Wales, cui spetta la censu- 
ra cinematografica, ne de- 
creta spesso la proibizione 
perché «sovversivi». 


In alternativa, i cineasti 
si gettano allora su film a 
carattere urbano, ricalcan- 
do questa volta i modelli 
inglesi. Per esempio il regi- 
sta Longford trascina i 
‘suoi attori in un sobborgo 
di Sydney, li fa parlare nel 
dialetto locale, e nasce così 
la leggenda del «vero uomo 
australiano», ironico, anti- 
conformista. I successo di 
film come Stork e The 
adventures of Barry Ma- 
ckenzie dimostrano che il 
pubblico gradisce pellicole 
‘a soggetto locale e si metto- 
no în mostra registi di tut- 
to. rispetto come Peter 
Weir, Phil Noyce, Gill Ar- 
mstrong. 


Ma è soltanto al Festival 
di Cannes dello scorso an- 
no che il cinema australia- 
no si impone all'attenzione 
cor Breaker Morant. Ren- 
20 Rossellini, che ne ha ac- 
quistato i diritti per l'Ita- 
lia, confessa che fu imme- 
diatamente conquistato sia 
dalla vicenda che il film 
proponeva, sia dal modo in 
\CSE era stato realizzato. 








‘Rossellini si dice sicuro 
che il pubblico italiano re- 
sterà affascinato da que- 
st'opera che pone il cinema 
australiano, quasi ignorato 
fino ad oggi, alle massime 
altezze della cinematogra- 
fia. mondiale. Spiega: 
«Henry "Breaker" Morant, 
ossia “Domatore Morant”, 
è un personaggio realmen- 
te esistito. Nato in Inghil- 
terra nel 1865, non ancora 
ventenne si trasferì in Au- 
stralia. Uomo affascinante 
e gran conquistatore di 
donne, non era solo un fa- 
moso domatore di cavalli, 
ma anche un letterato le 
cui poesie venivano pubbli- 
cate dal ‘Bulletin’ di 
Sydney. Era un ribelle che 
aveva rotto i ponti con il 





Un film sulla guerra tra boeri e inglesi 


Avventure dall’ Australia 


Edward Woodward protagoniata del i 


perbenismo vittoriano del- 
la sua famiglia». 

E' stato però lo spirito 
d'avventura a spingerlo a 
prendere il sopravvento e a 
trasferirsi in Sud Africa 
‘per partecipare alla guerra 
anglo-boera, come tenente 
di un battaglione di «trup- 
pe speciali». Ed il film rac- 
conta appunto le vicende 
di questo conflitto di cui, 
nell'Europa continentale, 
si ha una conoscenza solo 
superficiale. I Boeri, conta- 
dini di discendenza olande- 
se emigrati nell'Africa me- 
ridionale fin dalla metà del 
‘600, si opposero agli inglesi 
che stavano invadendo le 
loro terre e passarono al- 
l'offensiva occupando la 
colonia britannica del Na- 


tal, proclamandovi la re- 
pubblica. 

Gli inglesi, che concen- 
trarono in Sud Africa circa 
250.000 ‘soldati, sferrarono 
la controffensiva e conqui- 
starono {i territori dei boeri. 
Ma costoro non si arresero 
ed organizzarono una fero- 
ce guerriglia. Winston 
Churchill, giovane tenente 
dell'esercito inglese impe- 
gnato in quel territorio, so- 
stenne che questa nuova 
strategia costò all'Inghil- 
terra più perdite della 
guerra aperta. E fu nelle 
azioni di antiguerriglia che 
si distingue Morant con- 
quistandosi una grande 
notorietà. Ma in un episo- 
dio, acciecato dall'ira per- 
ché un suo amico, il capita- 
no Hunt, era stato ucciso in 
una imboscata, dette la 
caccia agli autori del mas- 
sacro, li affrontò, li sconfis- 
Se e fece uccidere tutti i 
Prigionieri. Per questo, in- 
sieme agli ufficiali Han-, 
dcock e Witton, venne pro 
cessato dalle stesse autori- 
tà britanniche. 

«Durante il dibattimen- 
to — spiega Rossellini —la 
prigione viene assalita da 
un gruppo di guerriglieri 
boeri. Morant e gli altri 
due ufficiali vengono proy- 
visoriamente liberati dalle 
guardie carcerarie e arma- 
ti per far fronte ai boeri. 
Ma nemmeno questo epi- 
sodio eroico serve a miglio- 
rare la loro posizione ed es- 
si vengono condannati a 
morte e fucilati». 

Lamberto Antonelli 








‘onquieta» (1937) 


Binocchiarsi a Castel San- 
t'Angelo davanti alla figura 
del Papa. Sembra che il 
Fuhrer abbia detto, dando 
un calcio stizzoso a una se- 
dia: «Quel bastardo si fa fi- 
nanziare dall'Azione Catto- 
lica italiana». 

Cominciò il suo declino 
nelle simpatie di Goebbels, 
ministro della propaganda. 
E lui si rifugiò di nuovo in 
montagna, dove realizzò il 
già citato La grande conqui- 
sta. Poi venne la sua paren- 
tesi italiana, con la proibi- 
zione di continuare a lavora- 
re in Germania, Fu il super- 
visore artistico e curò. il 
montaggio del. film su Pio 
XII «Pastor Angelicus». 


Quinto film ‘della retro- 
spettiva a ‘Trento, Liebe- 
sbriefe aus dem Engadina 
(Lettere d'amore dall'Enga- 
dina) del 1938, ambientato 
nella cornice mondana di 
una stazione invernale. Un 
film divertente, commedia 
scanzonata piena di allegria 
che alla sua uscita sugli 
schermi ebbe un enorme 
successo, Chiuderà l'omag- 
gio a Trenker del Festival, 
lasciando. quindi delle zone 
vuote non colmabili que- 
st'anno a causa dei limitati 
spazi a disposizione della 
settimana di proiezioni. 


Trenker avrebbe conti- 
nuato a far cinema di finzit 
ne (insieme a una folta atti- 
vità documentaristica) an- 
che negli Anni Quaranta e 
dopo la. guerra. Scrivendo 
quindi dei libri che raccon- 
tano i suoi film. Uno di que- 
sti riguarda un film che 
avrebbe dovuto realizzare 
per il genetliaco dell'Ufa, la 
casa di produzione germani- 
ca statalizzata da Goebbels, 
sulla vita e le lotte delle ver 
chie colonie tedesche in 
Tanzania. Doveva affianca- 
re il Munchhausen di Rolf 
Thiele. Ma essendo in di- 
sgrazia, egli si dovette fer- 
mare al solo progetto. 

Il suo cinema è stato nel- 
l'anteguerra un fenomeno 
unico in Europa, di stretta 
colleganza delle due lingue 
tedesca e italiana, e rivolto 
soprattutto ai temi della na- 
tura, dell'alpinismo, dello 
sci. Se il cinema di monta- 
gna dovesse cercarsi un voi- 
to, un simbolo in cui conno- 
tarsi, questo non. potrebbe 
che essere la figura e l'opera 
di Luis Trenker. Chissà. Il 
resto da lui realizzato po- 
trebbe formare il prossimo 
anno.la terza puntata della 
retrospettiva trentina dedi- 
cata. a completamento, a 
Luis Trenker. Anche coi 
film non di montagna. A° fe- 
steggiamento, inoltre, del 
suo novantesimo com- 
pleanno. 








Piero Zanotto 





Anche la Cecoslovacchia si associa all'Anno del 
disabilitato fisico con un commemorativo stilizza- 
to, allegorico, che vuole dare l'idea di come il mino- 
rato possa, nonostante la sua difficoltà. vivere una 
vita piena e serena, utile A sé © agli altri; Interes- 
sante rilevare come la Cecoslovacchia abbia accu- 
ratamente evitato il termine sbagliato «handicap- 
pati» per scegliere quello più naturale e compren- 
sibile di «invalidi». La posta di Praga vuole con 
‘questo commemorativo ricordare anche il venten- 
nale delle competizioni sportive per i disabilitati. 


‘ Nevis e Carlo — Per le nozze del principe ere- 
ditario Carlo d'Inghilterra sono in programma de- 
cine di emissioni da parte di quasi tutti gli Stati del 
Commonwealth britannico. Il primo paese a emet- 
tere una serie è stata l'isola di Nevis, nelle Antille, 
dove gli sposi andranno in luna di miele. Carlo e 
Lady Diana appaiono nel bozzetto in primo piano; 
sullo sfondo, il panfilo reale «Britannia». 


® Monaco: i principi — Il tempo non offusca il 
fascino della principessa Grace che appare sorri- 
dente accanto al marito, principe Ranieri, nella se- 
rie che le poste del Principato di Monaco hanno 
emesso per il 25° del matrimonio. Per la scelta del 
disegno sono state' prese in esame molte fotografie 
per mostrare nel modo più simpatico i principi mo- 
negaschi come sono oggi. 


® Vaticano: foglietti! — Per i collezionisti non 
cisono dubbi: i due valori del Vaticano per il bimil- 
lenariò di Virgilio, stampati uniti a una vignetta 
commemorativa, in piccoli fogli, vengono a com- 
porre dei veri e propri «foglietti». Ciò spiega perché 
si sia verificata una corsa all'acquisto in un mo- 
mento in cui tutta la filatelia vaticana 6 in ripresa, 
non solo dalla elezione di Giovanni Paolo II in poi, 
ma anche per i precedenti pontificati, con ritocchi 
verso l'alto per molte serie di Giovanni XXIII e per 
alcune del periodo di Paolo VI. Sempre molto ri- 
chiesti tutti i «giri» di buste e relativi annulli per i 
viaggi del Papa. Mentre è giunta la busta in ricor- 
do della visita a Terni, è molto ricercato il «giro» 
per i viaggi nelle Filippine, in Giappone, in Alaska, 
con ritorno a Roma attraverso la rotta polare. 


Renzo Rossotti * 


i dischi 

Wagner - Parsifal (DG) 

Con il Parsifal Karajan tocca il culmine della 
sua straordinaria sofferta indagine nell'immenso 
morido della musica e della poesia wagneriane. Per 
la sua stessa natura contenutistica, proprio il Par- 
sifal.conduce il direttore a un'interpretazione più 
che mai rarefatta e liricizzata e tuttavia non del 
tutto-immemore — almeno a tratti — degli stilemi 
della grande tradizione storica: quella, per jnten- 
derci, del severo misticismo ancestrale e della li- 
turgia arcaica dei più famosi «sacerdoti» bayreu- 
thiani di ieri. Qualcosa di simile già lo si doveva a 
Solti. Va da sé che Karajan ne ripercorra la strada 


© fino alle estreme conseguenze; fino al raggiungi-, 


mento di un invalicabile assoluto. 

‘La frase profeticamente einsteiniana di Gurne- 
manz «Vedi, figlio mio. qui lo spazio nasce dal tem- 
po» è forse la più adatta a definire l'arcana quarta 
dimensione cosmica di un'interpretazione pronta 
‘a sfuggire a più precisi inquadramenti verbali. Ca- 
lati con ammirevole proprietà nella trasfigurata 
concezione musicale del direttore. troviamo innan- 
zitutto l'Amfortas di José van-:Dam. il Gurnemanz. 
di Kurt Moll, e gli spendidi «gruppi» di Cavalieri, 
‘Scudieri, Fanciulle-fiori: ma'non privi di notevoli 
‘qualità appaiono anche il Klingsor di Nimsgern e 
la Kundry della Vejzovic..Lo sfocato Peter Hof- 
man conferma invece la penosa crisi attuale dei te- 
nori wagneriani. Con Verdi noi non-stiamo molto 
meglio, ma ciò non vale a consolarci. Semmai a de- 
primerci ulteriormente. r.gu. 


Kok 


Susan Fassbender: «Twilight Café», 45 giri CBS. 

Dai primi posti délla Hit Parade inglese ecco un 
divertente singolo che suggerisce al nostro pubbl 
co un nuovo personaggio: Susan Fassbender. Tri- 
light Café, questo il titolo del brano, ha un ritmo 
personale. Pur conservando i canoni tipici dell’ea- 
sy-listening inglese, Twilight Café dovrebbe piace- 
re anche al pubblico di casa nostra, per quel tono 
‘scanzonato e la facilità di-rimanere bene impresso 
dopo un solo ascolto. 


Heart; «Tell It Like It Is», 45 giri, CBS. 

Esponenti del rock made in Canada, le Heart, 
gruppo guidato dalle sorelle Ann e Nancy Wilson. 
‘hanno realizzato un LP contenente i loro maggiori 
successi, parte incisi in studio e parte dal vivo. Da 
questo album intitolato Greatest Hits Live (in ver- 
sione doppia per l'America e singola per l'Europa) 
viene tratto un 45 giri: Tell It Like It Is, l'unico bra- 
no inedito della raccolta. Si tratta di una melodia 
accattivante che ha già riscosso grande successo 
nelle classifiche Usa, 


Randy Meisner: «Hearts on Fire», 45 giri Epic. 

Protagonista del country-rock ed ex componen: 
te di gloriosi gruppi come i Poco o gli Eagles, Ran- 
dy Meisner ha iniziato da un paio di-anni la carrie= 
ra del solista. Dopo un riuscito album d'esordì 
Randy ha poi pubblicato One More Song,una rac- 
colta di canzoni spigliate, all'insegna di un pop 
gradevole ed orecchiabile. Da tale LP viene ora 
tratto il singolo Hearts on Fire, un brano che ricor- 
dala celebre «Doolin Dalton- degli Eagles. 

{. mond. 


I fotoamatori appassionati delle. piccolissime 
macchine fotografiche alla 007 sono Stati accon- 
tentati. La Minox di Giessen ha presentato di re- 
cente al pubblico il nuovo modello EC con le ridotte 
misure del tradizionale modello «Anni 30». Con 
giustificabile orgoglio vengono forniti misure e pe- 
so: lunghezza 8 cm. larghezza 3 cm e spessore 1.8 
em. Per il peso la Minox ha 3 valori: 45 grammi 
senza batteria e pellicola. 46 grammi con batteria e 
58 grammi completa. Le caratteristiche tecniche 
sono le seguenti: obiettivo 15 mm a 4 lenti, che con- 
sente luminosità 5.6 e profondità di campo da 1 
‘metro all'infinito: non è necessaria la messa a fuo- 
co per EC (fuoco fisso), inoltre l'otturatore auto- 
matico ed elettronico espone con tempi di posa da 
1/500 di secondo sino a 8 secondi (con 15 Din/25 
Asa). L'automatismo è regolabile per tutte le pelli- 
cole sino a 27 Din-400 Asa. La Minox EC viene for- 
ita solo nella versione nera opaca. 

Per la nuova dimensione del film creativo la 
Braun di Francoforte ha presentato al recente SI- 
COF '81 di Milano la Nizo 6080. cinepresa superotto 
con comando a microcomputer. che oltre all'impie- 
go del tradizionale caricatore di 15 metri consente 
anche l'impiego del caricatore da 60 metri. Sfrut- 
tando tutti gli accorgimenti tecnici si offrono ora 
al.cineamatore anche le stupende possibilità della 
doppia esposizione. L'appassionato dispone anche 
di due velocità per dissolvenze in chiusura ed in 
apertura (anche incrociate), con cui si possono rea- 
lizzare cambiamenti di scena particolarmente vi. 
vaci. Tutte le individuali esigenze di registrazioni’ 
sonore possono essere soddisfatte mediante un au- 
tomatismo di modulazione a regolazione continua; 
in caso di modulazione manuale uno speciale limi- 
tatore impedisce la sovramodulazione. 

Aldo G. di Torino ha il problema di conservare 
nel miglior modo possibile le sue diapositive. In ge- 
nere ai telaietti non si attribuisce molta importani- 

: la loro funzione sembra sècondaria. In realtà il 
tipo di montatura, in cui vengono inserite le pre- 
ziose diapositive, ha una notevole importanza sia 
per la qualità delle proiezioni sia per la protezione 
dai graffi; ditate e polvere e soprattutto dall'incur- 
vatura in proiezione sotto l'azione del calore. La 
ditta svedese Gepe, ad esempio, ha studiato tutti 
questi problemi e produce da anni telaietti di buo-: 
na qualità, in numerose versioni e formati, per 
qualsiasi applicazione amatoriale e professionale. 
Il materiale impiegato garantisce un'assoluta in- 
deformabilità anche con l'uso in proiettori ad ele- 
vata emissione luminosa. Angelo Arpaia 


Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa 
‘Sera, minifilm, via Marenco 32, 10100 Torino. 


Libri ricevuti 


La classifica della settimana 


1) Umberto Eco Il nome della rosa (Bompiani) L. 12.000 

2) Alberto Ronchey Usa-Urss. I giganti malati (Rizzoli) L. 6500 
3) Piero Chiara Vedrò Singapore? (Mondadori) L. 8500 

4) Clair Sterling La trama del terrore (Mondadori) L. 8500 

5) Cecil Woodham-Smith La carica dei 600 (Rizzoli) L. 15.000 

6) Woody Allen Effetti collaterali (Bompiani) L. 6000 

7) Russo Staiano Terremoto (Garzanti) L. 8000 

8) Laura Mancinelli I dodici abati di Challant (Einaudi) L. 5000 
9) Enzo Biagi Il buon Paese (Longanesi) L. 7800 
10) Guido Artom giorni del mondo (Longanesi) L. 8500 


Sahara vive (Collana Grandangolo n. 
16), fotografie di Alberto Vaudagna, te- 
sto di Ezio Capello, Priuli & Verlucca 
editori, 35 fotografie a colori, lire 9500. 

Il Sahara, oggi, non ha più misteri. Dal 
ziorno lontanissimo in cui (era l'anno 20 
a.C.) il proconsole Cornelio Balbo, cittadi- 
no romano e conquistatore di imperi, 
partì da Cartagine con un seguito di qua- 
si ventimila uomini diretto verso l'inter- 
no, questo enorme territorio infuocato è 
stato percorso in tutte le direzioni. Risul- 
tato: anche in questo angolo di mondo 
non è rimasto più niente da scoprire. Ma 
se l'era delle esplorazioni può considerar- 
si finita, lo spazio libero è talmente vasto 
(il Sahara ha una superficie di 8 milioni 
di kmq, venticinque volte quella dell'Ita- 
lia), che la maggior parte di esso rimane 
inevitabilmente tagliata fuori da qualsia- 
si forma. di turismo, anche da quello 
adottato da pochi avventurosi che si 
spingono sulle piste dell'interno a bordo 
di speciali automezzi capaci di percorrere 
‘un po' tuttii terreni, 

Andare alla riscoperta del deserto an- 
cora. incontaminato. _ dell'isolamento 
completo, lontano dai rumore dei motori 
€ da qualsiasi parvenza di progresso è 


stato l'obbiettivo di Alberto Vaudagna, 
l'autore delle fotografie di questo palpi- 
tante Sahara vive; il libro è completato 
da uno stimolante testo di Ezio Capello, 
buon conoscitore del deserto sahariano 
per averlo attraversato nel corso di una 
spedizione compiuta nel 1969. Il risultato 
del loro lavoro è un salto all'indietro nel 
tempo, in un mondo dove tutto sembra 
fermo a venti secoli fa, quando Cornelio 
Balbo con i suoi soldati vi effettuarono la 
prima spedizione. 


** 


Dopo vent'anni, di Jona Raffe, Sper- 
ling & Kupfer, pag. 384, lire 9500. 

Il romanzo racconta la storia di quat- 
tro donne. Annabel è lo spirito libero: 
giunta a Radcliffe per «folleggiare, nella 
ricerca del divertimento rischierà di di- 
struggere il resto della sua vita. Christine 
è la romantica: andata al college per im- 
mergersi nella storia medievale si trova 
coinvolta, con un uomo misterioso, in 
un'ossessiva passione che durerà più di 
vent'anni. Emily è l'irrequieta: vive fra le 
nuvole, in un mondo fantastico di perfe- 
zione che la trascinerà in un incubo. Da- 
phne è la ragazza dorata: è per tutti la 


donna ideale, forse perché non peò dire a 
nessuno la verità su se stessa, anche 
quando questa diverrà pericolosa. 

«Dopo vent'anni» è anche la storia di 
quatro uomini. Max, il miglior amico di 
tutti: il suo spirito vive negli Anni Venti e 
il suo cuore è fatto d'oro puro. Alexander, 
l'enigma: nasconde un segreto che non 
può rivelare né accettare. Ken. il perfetto 
«buon partito»: vive secondo le regole 
finché si rende conto di avere messo fine 
‘a un sogno; a quel punto le regole esiste- 
ranno per lui solo per poterle distrugge- 
re, Richard, il «golden boy»: deve avere 
tutto ciò che desidera, non importa a 
‘quale prezzo. Una storia di amicizia, d'a- 
more, di segreti, sullo sfondo degli Anni 
Cinquanta, Sessanta è Settanta, reccon- 
tata con abilità. 

PI 


Rabbia e televisione: Riflessione sugli 
effetti imprevisti della Ty, di Furio Co- 
lombo, SugarCo (Collana «Libero scam- 
bio» diretta da Massimo Pini), pagg. 144, 
L. 5000, 

Il fenomeno televisivo, che riempie così 
abbondantemente la vita quotidiana del- 
l'uomo moderno, è nuovo e quindi relati- 
vamente poco studiato. Peggio ancora, 
molto spesso ci si avvicina alla televisione 
e ai suoi effetti di massa con la mentalità 
tipica di chi osserva la carta stampata: 
dimenticando la lezione di MeLuhan che 
«il medium è il messaggio», e che quindi 
non ci si può avvicinare a fenomeni così 
diversi conlo stesso occhio. 

La massa di-informazioni, spettacolo, 
cultura, fantasia che la televisione rove- 
scia nelle case di tutti, provoca una serie 
di reazioni che Furio Colombo esamina 
in questo libro. Che cosa accade quando 
la televisione arriva prima dei soccorsi 
nelle zone del terremoto? Che cosa signi- 
ficano veramente i dieci minuti di silen- 
zio in onore di John Lennon? Può la tele- 
visione sostituire i governi? Qual è il vero 
ruolo delle telecamere nel dramma degli 
ostaggi di Teheran? 


La città degli dei e dei re, di Simone 
Waisbard; SugarCo Edizioni (Collana 
«Universo sconosciuto»), pagg. 224, 16 ta- 
vole fuori testo, L. 8000. 

Nella storia come nell'archeologia pre- 
colombiana, il nome di Chan Chan è 
strettamente legato a quello del Gran 
Chimù, il più opulento potentato delle co- 
ste del Perù antico. Prima della discesa 
degli Incas e, a meno di cent'anni di di- 
stanza, dell'arrivo dei conquistadores 
spagnoli, la capitale dei chimù. Chan 
Chan, visse un'epoca di fastoso splend 
re. Chan Chan fu devastata e saccheg- 
giata da cima a fondo. Delle mitiche ric- 
chezze, delle cerimonie misteriose, dei 
bizzarri culti e riti di fecondazione uma- 
na e astrale, delle barbare cerimonie ma- 
giche praticate dal sensuale e gaudente 
popolo dei chimù non era rimasta che l'e- 
co favolosa delle cronache spagnole del 
tempo della conquista. 

Con un paziente lavoro di setaccio delle 
sabbie che la seppelliscono, interrogando 
le testimonianze artistiche e ascoltando 
la saga delle secolari leggende, Simone 
Waisbard riscopre, in questo libro affa- 
scinante, i fantasmi dorati di Chan Chan. 

** 

Per Eliza, di Laurence Sterne — Selle- 
rio, pagg. 144, L. 4.000. 

«Nel Diario per Eliza abbiamo un accu- 
rato rendiconto delle loro conversazioni: 
Eliza era la donna più incantevole, Sterne 
l’uomo più appassionato, e la vita crudele, 
la signora Sterne insopportabile, i rispei 
tivi matrimoni disastrosi, Bombay lonta- 
na..». Così Virginia Woolf rievoca il breve 
incontro fra Laurence Sterne e Eliza 
Draper nel 1767 e la nascita di questo te- 
sto singolare. Al Diario vero e proprio s0- 
no aggiunte le lettere di Yorick a Eliza, 
entrambi costituiscono una testimonian- 
za biografica eccezionale e gettano una 
luce nuova su quel crogiuolo di «senti- 
menti» che si sarebbero decantati nel 
Viaggio sentimentale di Yorick, la famosa 
opera di Sterne tradotta dal Foscolo. 
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ECONOMICI 


ope 
tecnici L. 1080, dirigenti 
13 (domande) L:900. Av- 
"ssa o nerent. il doppio. Ne: 
eil urgenti, data fissa © Urgentissimi i pio 














în tema i offerte di impiego  lnvoro, led: 
tore ricorda che la (21977 n° 803 
vieta: discriminazioni’ sul senso. l'inter: 
Hionlata è impegnato a rispettare tale leggi 


1 Commercial 


GRUPPO aziendale allo scopo ai poten: 
il settoro produltivo è interessato all'acquisto 
della completa tecnologia d'un Vallio pro: 
dotto nel settore meccanico 89 elettronico 
Tet.515, 


2: Affari e capitali 


AAAA. PRESTITI 3 (utt residenti Piemonte. 
Lombardia, Ligueia, E' la pema societa doi 
Siliore specializzata per presti mediali su 
Auto (anche (polecale) e muiui su alloggi, Vi. 




















VIRTÙ 


del carciofo nel 


CENTROCASA 533.831 Ciriè zona’ residen- 
Sile appartamenti muori in palazzine compe: 
At Suo catere songo quia 1 be: 
ji iposigio Bow auto. mulvo e diariori pa: 
Saenénto: 


CENTROCASA 513431 boro corso pe. 
‘schiera recente signorile stable piano 4: è 
‘camere inello bagno. 85 milioni, liazioni 
‘CENTROCASA 513,831 libero Collegno si- 
‘gnarli residenziale posizione nuovo sblonei. 
‘no 2 camere Cucina 2 servizi box suto. 180 
‘ilioni cilazionabil 

CENTROCASA: 513.831. adiacente corso 
Traiano zona residenziale, recente: 3 camere 
tinello bagno. 66 milioni meno mutuo. 

IMMOBIL 4 aitaro Moncalieri boro recare 2 


ollo cucinino servizi 5° piano 62 
‘milioni. Tel. 30.156 548,261 


IMPRESA Vende direttamente alloggi signor: 
i in palazzine Upo inglese con gioia pv 
ri mutui e dlazioi pagamento. Vilaggio 
Laùne via Stupinigi: Vinoro ppodrerne 
810/359, visita Caniere anche sabato © 
Jonica madlina. 
Liquibiamo 
‘corso De Gaspari 4 camere cucina e servizi 
Lx Case. Tel 546.476 
PRIVATO vende 0 permula baro ampio so. 
eggiato due camere nello cucino largo 
Lombardia el 7072227 ore pasti = 
‘SABATELLIMMOBILI 655.369 via Gioti 1- 


SIETE FINANZIARIA FIO bere ire colite (unico alloggelto con sen 
Sede centrale. va. Gemma. 18, teleloni Zio Inerno) L.A milo 
dii EA SAOATELL'IMMOBII 655-359 80190 Vitoria 








‘AAA: PRESTITELEFONO 2 101 
FIDAUTO 


basta telefonare © portare il ibretto di circ 
azione della Vastra auto o atto di proprie 
della Vostra casa, per ottenere un presto 


immediato 
FiDAUTO, 
pi Statuto 24; telefoni 472.180- 472.101 














via Nigra libero camera tinello cucinino ter. 
(mò bagno 30 milioni citazioni, 





Domande affitto 


loggi e uffici uoti © arredati 
‘Assicuriami rapidi: 
(tà. Telafonare 216.3646-7. 











AA. IPIFI a ss conca SIMPATIA 80 /06:367 ceca alcgp ber i 
Ali orso a rato mansll concordi conceda ‘gni dimensione per propia ciente. 
i mo odio nmnsameni ua done 
\ Pd 











ipiFIM SAS, 

como Vittono, Emanuele ‘40. tl 

517.008. inolira mutu Ipolacari Su alivggì 

Vila e verceni a rale e iierezsi costami, 
IPIFIM SAS, 

AFIA piazza Carlo Felice 18, (Wi S40633 

537/386 conceda presiti isuciari e inolecari 


516221 


50 auto © (mobi rapidamente & interessi 
Magie] Massima riserviezza 

ATTENZIONE! finanziamenti capii icuciai 
8 iotecan a fu Risewarezza Via S. Teresa 
25 felefono 599/026. 

CONCEDIAMO con aportà e seretà presti 
52 ogni categera. Grano coniato. finan 
filo Commercinie, corso. Galieo Ferraris 
ide. tal S047 

DENARO contante e tut, senza nchiesta ai 
Garanzie, a Uipensenti. correnti. banca 
dasalnghe, commerciani. reevera: 1 Gir. 
ata i Brechto su mura per e Massima n: 
Soremezza Tei 687,400, 

FINANZIAMENTI industria a ass agevolati 
Ipalacan, fiducia cessioni 5° serietà lassi 
Sompetitvi. Fipat. via. Genbalo 58 
Sta 200-538 422 

PRIVATAMENTE 63 in poche ore prestti a 
fui senza garanzie 0 ipotecan. Volendo vis 
tendomisilo Tel S90212 

SOCIETA” operante nei settore imanziano 
esamina proposte hquidazione cb cesso: 
ne creati neanamento aziende  iuidazie: 
ne ‘partecipazion. societarie. Per. Sppunta: 
mento e. bit 650/6673161: St 














3 Aziende, negozi 


A ACCETTIAMO incarichi a vendere Vostra 
Aitiità o negozio garantendo rapiià e se 
tietà. Tel. 760.132 el Lunica: 

BAR superalcolico angolare cedo causa 53: 
lute zona S. Paolo Incasso 200 mia giorna 
Vere incrementabil 2 milioni dilazionat Tel 
537/254-517,280. 


4 Terreni 
ALL. 1000 ma vensesi terreno a Sant'Antioco 
(Sardegna) zo0a neantevole agevolazioni di 
Sagamento — Res” Immobili. vende.” tl 
512028 

CANAVESE terreni ettari 38.55.37 (100 gior: 
Salo) a bosco ceduo €9n entiostani abbr 
Cali da rare. L. 190 milioni. Savanl (n: 


mobili011 - 655.369, 
RIVOLI corso Susa vendesi terreno agricolo 














Ilcarciofo é ricco diapprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, x 
l'aperitivo a base di carciofo. 


BEVUTO LISCIO È 
UNOTTIMO AMARO 








pezzo unico ma'12 mula. Telefonare «La Ca: 
































30 Scuole e istituti 


C:EPAA. di Antoine Pellegrino scuola accon: 
ciature femminili aperta {uti i giorni. Perle: 
zionamento. Tel. 30.742, p. Lagrange t. 





8,90 Sport Gobbi 2 molori i 160 HP diese 
Via Micheli 13, telefono 396.178. 


#2 Antiquariato 


| ANTICHITA: 1: Gabbiano vasto assortimento 


Mobil antichi aperto est. Strada Tanino 39 
‘Moncalien: Tel, 6407952 : 645.137 
GALLERIA Pirra Torino, corso Cairoli 32, te- 
llatono 877/344, acquista aipinti &i maésii 
Hiatani è trancesi cell'800 € primo 900. Mas 
[sima riservatezza. 













45 Ville, app., cascine 
‘per vacanze, acq.-vend. 


ACASALEGNO. 












‘AL:7.$00,000 
Il Punto. Immobiliare SpA: vende rustico. 
‘vani con, 700 ma di terreno, 

je. Telolonare 558.305. 


ApINEROLO 
Punto immabilare spa vende aL. 21 milioni 
90 mia Casetta composta i vari più pori 
‘ato. Pagamento rateale. Ta 668296." 
‘AIORM 
da Tonno vendo casa di 3 vani cantina 
Tazza Coperta comodità negri e serva) 
Bice Telefonare BB2:196Le 
CALABRIA Scaes sppariameni conoise: 
la 16 mini antlespangi sol 4 mi 
i Teletonare Torino 761,591 
"CASAMERCATO A ricorca per 
propria cntela, appartamen. 
fi casa, vile in montagna, ma: 
18 e cità. Pagabaneconianti 
Aperto sabato pomenggio. 
850805 
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più alta. 
Il coraggio del nuovo 


Ipsofacto a: Milano, Roma, Torino, Padova CE 
e tramite gli operatori di settore presenti in tutta Italia. 


52 Varie 


‘RA. BGOMBERO vile aoggi soltità cantine 
‘acquisto mobili antichi e Oggetti gi vaio ge: 
nare. Focomi anch festivi. Vel. 280.196, 
CARTOMANTE medium diplomata risove 
fortuna leva contrarietà runisce a persona 
amata siti Talelonare 300,778, 
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iolve unione d'amore aiuta fortuna Siri 
ocoiogie mal 
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{0. plastica, con vet 
‘get 25 (ang. ©. Franci 
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JOVI divani letto 185 mia soggiorno com: 
‘Ronibilo 550 mila camera itto 980 mila pen: 
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Molti contrasti 
e tono prudente 


‘TORINO — Il mercato aziona» 
, alla ripresa dell'ati 
vità dopo ll lungo week-end, an- 
cora condizionato da contrasti 
che ne riducono di molto l'atti 
tà e gli scambi e pesano nega! 
vamente sull'andamento di moi 














munque 
resistenti con prezzi molto vicini 
alle chiusure di giovedì scorso! 
ben presto: però un affluire di 
realizzi ha ridimensionato note- 
volmente le quotazioni e si è as- 
sistito infine in chiusura ad un 
certo cedimento della quota. 
Deboli sono apparsi in partico- 
lare i finanziari con perdite del 
522% per le Finsider, dell'1,10 















privilegiate; trascurate le Oli- 
vetti; deboli le Cir (—3,20). 
FIXING: Fiat ord. 2515 
lat priv. 1790, 1730; 
Cir 1/7/80 18,500; Cir risp, 20.200; 
Cir risp. 1/7/80 18.900; Milano 
sp. 25200; Fisac risp. 8800; Ras 
1/1/81 148.500; Viscosa 1/10/80 
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Naturalmente non sono man- 
cate anche oggi le eccezioni 
Ecco le quotazioni: 

Abeille 63.000; Aedes 
10.890; Alitalia 1430; Alivar 
5350: Alleanza 60.990; Anic 
885; Autos. To-Mi 4100; Ba- 


stogi 555; B.co Roma 96,000; 
Beni Imm. or. 1662; Beni 
Imm. pr. 1548: Binda 1579: 
‘Breda 3900; Brioschi 2900; 
Burgo or. 12.000: Burgo pr. 
11.950: Cantoni 11.880; Carlo 
Erba or. 8490. 








La valuta Usa a 1115 lire 


Dollaro: nuovi record 
su tutte le monete 


‘ROMA — Continua Inarresta- 
bile il rialzo del dollaro sulla 
spinta di una ulteriore ascesa del 
tassi di Interesse sull'euromer- 
questa mattina ha aperto a 








ne in Europa il franco francese 
per l'incertezza sul ballottaggio 
per la nomina del presidente. Il 
dollaro ha superato d'impeto la 
soglia di 5,20 franchi aprendo sul 
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Cascami 6200; Cementir 
6539; Ciga 12.660; Cir 19.000; 
Coge 3780; Comit 91.690; 
Comp. Milano or. 30.500; 
Comp. Toro or. 58.100: 
Comp. Toro pr. 51.000: Cond. 
Acqua (324: Credit 11.500: 
Dalmine 302,25; De Ferrari 
4610: Eridania 19.100: Eter- 
nit 989; Fiat or. 2490; Fiat pr. 
1730. 








Finmare 82,50; Finsider 
88: Generalfin 1180: Gene- 
rali 163.750; Gilardini 5790: 
Gim 7500; Ifi pr. 7551: Ifil 
8500: Imm, Roma 2389; Ini- 
ziativa 40.000; Interbanca 
51.000; Invest 5700; Italce- 
menti 54.960. 


Italia Ass. 44.000; La Ce 
trale 9749; L'Ausiliare 9499; 
Lepetit or. 46.000: Lepetit pr. 
46.000; Mediobanca 133.700; 
Mira Lanza 24.000; Montedi- 
son 272. 

N.AI. 215: Nord Milano 
2740; Olivetti or. 4780; Oli- 
vetti pr 4210: Pacchetti 
189,50; Pertusola 1370; Per- 
lier 8350; Pierrel 1664: Pirelli 
& C.4971; Pirelli S.p.A. 262 
Ras 154.000; Rinascente or. 
385; Rinascente pr. 334,50: 
‘Risanamento 19.000. 

Saffa 9900; Sai 37.950; Sa- 
rom 2830; Silos 8470: Standa 
3152; Tosì Franco 41.000; Vi- 
scosa or. 1220; Viscosa pr. 
1169; Westinghouse 34.800. 



















































































Grazie al breve sconfinamento 


Come esportare valuta 
viaggiando in treno 
da Cuneo a Ventimiglia 


CUNEO — La ricostruita 
linea Cuneo-Ventimiglia si 
dimostra sempre più una 
trappola per tanti viaggiato- 
ri diretti verso la Riviera e 
che non sanno, o non ricor- 
dano, che la ferrovia corre 
per 40 chilometri in territo- 
rio francese e:che di conse- 
guenza alla frontiera scatta- 
no le norme valutarie, pro- 
prio come se si fosse diretti a 
Londra, Parigi o New York e 
non a Ventimiglia, Bordi- 
ghera, Sanremo. 

L'anno scorso 37 viaggia- 
tori sono stati denunciati, e 
molti condannati, per espor- 
tazione clandestina di capi- 
tali anche se in realtà i soldi 
servivano per un soggiorno 
in una località marina italia- 
na. La legge, che non fa di- 
stinzione fra veri e involon- 
tari esportatori di valuta, è 
sempre severa. 

L'angoscia di tanti viag- 
giatori che hanno la vacan- 
za rovinata dai controlli do- 
ganali alla stazione ferro- 
viaria di Limone ha suggeri- 
to al deputato cuneese Na- 
tale Carlotto una interroga- 
zione ai ministri della Giu- 
stizia, dell'Interno e dei Tra- 
sporti, sollecitati a trovare 
una equa soluzione. Il parla- 
mentare cita fra i tanti il ca- 
so di «nonna valuta», la pen- 
sionata ottantenne Lucia 
Bellino, condannata recen- 
temente a 8 mesi di reclusio- 
ne, 240 milioni di multa e la 
confisca dei risparmi, 60 mi- 
lioni in titoli, che la donna 
per paura. dei ladri aveva 
portato con sé nel viaggio di 
‘poche ore sino a Tenda. 

«Quali provvedimenti in- 
tendono adottare i ministeri 
competenti — chiede l'on. 
Carlotto — onde evitare il ri- 
petersi di simili spiacevoli e 


dolorose situazioni?». Il par- 
lamentare aggiunge un'in- 
teressante proposta: riser- 
vare apposite carrozze per i 
viaggiatori provenienti 0 di- 
retti a località italiane non 
soggette a controllo dogana- 
le. Secondo la proposta gli 
scompartimenti o le carroz- 
ze di chi va in Riviera, o ne 
torna, dovrebbero avere le 
porte sigillate nel tratto Li- 
mone-Olivetta. Nessuno po- 
trebbe così uscire nei 40 chi- 
lometri che la ferrovia com- 
pie in territorio francese 
Gianni De Matteis 





A giudizio anche un sindaco e 21 amministratori locali 


Denunciato presidente valdostano 
per un oltraggio alla magistratura 


SAVONA — Il presidente 
della giunta della Valle 
d'Aosta, l'avvocato Mario 
Andrione (Union Valdotai- 
ne), e ventidue amministra- 
tori locali (Comune di Valsa- 
varenche e Comunità mon- 
tana del Gran Paradiso) s0- 
no stati denunciati per «ol- 
traggio a corpo giudiziario»: 
la magistratura locale ha 
condannato il sindaco di 
Valsavarenche, Adriano 
Chabod, e un consigliere co- 
munale, Remo Blanc, a pene 
pecuniarie per la costruzione 
‘abusiva di due villette all'in- 
terno del parco del Gran Pa- 
radiso. 


L'autore di una protesta 
(la magistratura ne tace il 
nome) apparsa su un foglio 
locale, che definisce Sandro 
Pertini «re di Roma» (il Pre- 
sidente si è rifiutato di rice- 
vere l'avvocato Mario An- 
drione ‘che aveva chiesto 
‘udienza per discutere il caso) 
e ipotizza la necessità di 
giungere al Quirinale «con le 
mani ricolme di doni» per 
potervi accedere, è stato de- 
nunciato per vilipendio al 
Capo dello Stato ed è già sta- 
ta richiesta l'autorizzazione 
‘a procedere. 

L'inchiesta giudiziaria è 
stata affidata dalla Corte di 


Cassazione alla magistratu- 
ra di Savona e il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, Filippo Maffeo, ha già 
iniziato gli atti istruttori 
‘preliminari. 

Alla base del procedimen- 
to penale è la dura presa di 
posizione del presidente del- 
la giunta valdostana, degli 
amministratori di Valsava- 
renche e della Comunità 
montana, espressa sia in 
Consiglio regionale che at- 
traverso volantini e ribadita 
con toni aspri su un foglio lo- 
cale. 

La sentenza di condanna 
contro il sindaco di Valsava- 





Segnali contraddittori dal settore tessile 


Biella: 3000 posti di lavoro 
ma 300 in cassa integrazione 


BIELLA — Il sindacato è 
in allarme, vigila con preoc- 
cupazione anche in una del- 
le rare zone del Piemonte 
che finora sono state poco 0 
nulla contagiate dalla crisi 
industriale, il Biellese ap- 
punto. Dalla Camera del la- 
voro arriva la denuncia che 
circa trecento tessili si tro- 
vano in cassa integrazione e 
che il loro numero sta cre- 
scendo. «Il tessile sta per- 
dendo posti di lavoro» se- 
gnala fl sindacalista Adria 
no Massazzagal.. 

L'esponente della Ogil ri- 
leva inoltre che mentre I'U- 
nione industriale annuncia 
che il Biellese avrà bisogno 
di tremila nuovi lavGratori 
nei prossimi tre anni, «in 
realtà non si riesce a colloca- 
re altrove i trecento tessili în 
cassa integrazione», 

Massazzagal aggiunge: 


«Noi siamo disponibili per la 
mobilità da posto a posto e 
persino da settore a settore, 
«ma notiamo che da parte del 
‘pedronato non c'è impegno 
ad affrontare in modo siste- 
matico questo problema. La 
ragione? Forse per una que- 
stione di principio». 


© L'ultima frase del segreta- 
rio della Camera del lavoro 
di Biella sembra sottinten- 
dere che i rapporti con l'U- 
nione industriale non siano 
buoni. Massazzagal precisa: 
«Vanno a fasi alterne. Anche 
tra loro c'è un processo d'i- 
dentità. La riconferma di 
Botto alla presidenza signi- 
fica che la partita fra gli im- 
prenditori biellesi non è an- 
cora stata definita». Secon- 
do il sindacalista la parte più 
oltranzista degli. industriali 
non ha molto peso negli or- 
ganismi di rappresentanza, 





‘se non nell'edilizia. 

E tra le diverse organizza- 
zioni sindacali come vanno 
le cose, a Biella? Massazza- 
gal risponde che «contrasti 
non se ne riscontrano, diver- 
sità di idee a volte sì». In- 
somma, anche a Biella si di- 
scute. «Comunque sui pro- 
blemi decisivi, come quelli 
della politica salariale e del- 
la lotta all'inflazione, tra noi 
non esiste divaricazione» af- 
ferma il sindacalista della 
Cgil r.bo. 

© GORZEGNO Sagra 
del pollo dal 2 al 10 maggio nei 
centro dell'Alta Langa. Sarà af- 
fiancata da numerose manife- 
stazioni collaterali che com- 
prendono mostre di pittura, 
esposizione di macchine agri- 
cole e la corsa ciclistica «Nono 
Gran Premio Alta Langa» di 50 
chilometri per domenica 10 
maggio. 


La finanziaria 
della Peugeot 
in forte perdita 


PARIGI — La Peugeot 
s;a. finanziaria dell'omo- 
nimo gruppo automobili- 
stico francese ha ripor- 
tato perdite per 33,6 mi- 
lioni di franchi nell’eser- 
cizio 1980, dopo un utile 
di 526,1 milioni di franchi 
rilevato nell'esercizio 
precedente. Nel rendere 


noti i dati, il gruppo ha 
sottolineato tuttavia che 
gli utili relativi al 1979 
‘comprendevano redditi 
straordinari da capitale 
per un valore di 238,2 mi- 
lioni di franchi. 


Sempre per il 1980, 
l'impresa prevede perdi- 
te consolidate per 2 mi- 
liardi di franchi, contro 
utili per 1,12 miliardi ri- 
levati l’anno prima, 

I risultati finanziari 
della Holding saranno 
resi noti entro il mese. 





renche e il consigliere comu- 

nale è stata definita dal pre- 
sidente della giunta regiona- 
le «pesante e offensiva nei 
confronti dei valdostani». 
Nei volantini diffusi dopo 
una riunione degli ammini- 
stratori valdostani, fra l'al- 
tro, si gratificano i giudici 
dell’appellativo di «imbecilli 
togati che non devono fare 
paura». 

Sembra che la vicenda 
giudiziaria tenda a tramu- 
tarsi in un affare di Stato in 
cui si tirano in ballo questio- 
ni etniche ed autonomia lo- 
cale. Lo fanno supporre i to- 
ni usati nella polemica e il 
peso politico dei personaggi, 
‘presunti autori dei reati ipo- 
tizzati dalla magistratura. 

La vicenda che ha portato 
alla condanna del sindaco di 
Valsavarenche e del consi- 
gliere comunale non è asso- 
lutamente eccezionale. 
Adriano Chabod, Remo 
Blanc e tre milanesi inizia- 
rono la costruzione di cinque 
villette all'interno del parco 
nazionale del Gran Paradi- 
so. Il sovraintendente notifi- 
cò loro un ordine di sospen- 
sione dei lavori. I due ammi- 
nistratori l'ignorarono e ul- 
timarono le costruzioni, so- 
stenendo'che sono al di fuori 
dei confini del Parco. Gli al- 
tri invece vi ottemperarono. 

Il caso fu portato all'esa- 

me della magistratura. I due 
amministratori furono con- 
dannati mentre gli altri co- 
struttori furono assolti. Se- 
!condo i magistrati la sospen- 
sione dei lavori da parte dei 
tre milanesi dimostrava la 
loro buona fede. 

Probabilmente la senten- 
2a è stata considerata discri- 
minatoria dal presidente 
della giunta regionale e da- 
gli amministratori locali . 

Bruno Balbo 
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Il «re della canzone melodica» all’italiana ha a) anni 
Claudio Villa padre 
per la terza volta 


ROMA — Si chiama Aurora, pe- 
sa 3 chili, è nata ieri mattina alle 
11: è la terzogenita di Claudio Vil- 
la, il cantante. Fatto abbastanza 
inconsueto: l'evento è stato an- 
nunciato dall’intramontabile can- 
tante durante la trasmissione te- 
levisiva «Domenica in...». 

«Oggi — ha detto Villa —, è una 
giornata speciale, lasciatemelo di- 
re, è una giornata bellissima. Pa- 
trizia, mia moglie, mi ha fatto un 
regalo fantastico: quella bambina 
stupenda che abbiamo chiamato 
Aurora e che ho visto nascere mi- 
nuto per minuto. 

«Ho voluto essere presente al 
parto e vi assicuro che è una cosa 
Straordinaria, una emozione uni- 
ca, che tutti dovrebbero vivere: lo 
consiglio a tutti i papà. Andate, 
mettetevi la maschera, e guardate 
come arriva alla vita la vostra 
creatura, provate anche voi come 
soffre e come gioisce la vostra 
donna, vivete attimo per attimo 
quei momenti meravigliosi. Dopo 
visentirete tutti più buoni. 

«Ho filmato con la mia cinepre- 
sa quei: momenti indimenticabili, 
perché voglio avere quella testi- 
monianza umanissima e meravi- 
gliosa e un giorno la mostrerò an- 
che a mia figlia, dicendole: "Ecco, 
guarda come sei venuta al 
mondo”. 

«Grazie a tutti, a tutti voi che mi 
consentite di essere qui oggi, per 
comunicare a tutti gli amici italia- 
ni questa mia gioia!». 





Claudo Villa e la prima moglie (1959) 


Il vero nome di Claudio Villa è 
Claudio Pica. E' nato a Roma il 1° 
gennaio 1926. Nel 1955 partecipa al 
suo primo Festival di Sanremo, 
con Buongiorno tristezza (che vin- 
ce) e si piazza al secondo posto con 
Il torrente. Vince ancora nel 1957 
con Corde della mia chitarra. E nel 
1962 con Addio addio. Fonda nel 
1958 la Claudio Film con la quale 
interpreta 22 pellicole, fra cui, fa- 
mose, Binario (dalla sua canzone 
di maggior successo), Sette canzo- 
ni per sette sorelle, Granada addio 
ecc. Popolarissimo anche all’este- 
ro, è stato il primo cantante italia- 
no a effettuare una tournée nel- 
l'Unione Sovietica. I suoi motivi 
più famosi oltre Binario, Granada, 
Corde della mia chitarra, Buon- 
giorno tristezza, eccetera. Ha inci- 
so 1350 canzoni, vendendo 7 milio- 
ni di copie di dischi. 

Claudio Villa ha un figlio, Mau- 
ro (oggi 28 anni) dalla prima mo- 
glie Miranda Bonansea. Risposa- 
tosi nel 1975 con la giovanissima 
Patrizia Boldi, ha altre due figlie: 
Celeste (6 anni) e la piccola Auro- 
ra, nata.ieri. 

Nel'‘corso.di «Domenica in...», ie- 
ri sera Villa ha ancora rivolto un 
appello al pubblico: «Mi volete an- 
‘cora o no? Io sono pronto a torna. 
re per dimostrare che le mie can- 
zoni piacciono ancora». «Meglio tu 
o meglio Caruso?» gli aveva chie- 
sto pochi attimi prima Gervaso. E 
il cantante aveva risposto: «Me- 
glio.io, perché sono vivo». 











Claudio Villa con la smog bambina» Patrizia in vacanza sul suo ea Qua foto'in basso: il 
«re» della melodia all’italiana, il giorno del suo secondo matrimonio a Roma in Campidoglio" 








